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IN ATTESA CHE LA MAGISTRATURA FACCIA LUC 


RINVIATA A LUGLIO LA DISCUSSIONE 
DELLA CAMERA SUL CASO MONTESI 


La proposta di Scelba accolta con 270 voti coniro 198 - La relazione di Vanoni sulla situazione 
Un’esposizione di Tessitori a Palazzo Madama sulla lotta contro gli stupefacenti 


finanziaria - 


Roma, 23 

L'estrema sinistra, che ha 
presentato alla Camera alcune 
mozioni sul caso Montesi, ha 
chiesto oggi che esse venisse- 
ro discusse dopodomani. L'on. 
Giancarlo PAJETTA e BER- 
LINGUER, aî quali si è ag- 
‘giunto anche l'on. VIOLA, han- 
no affermato che ron basta la 
inchiesta amministrativa ordi- 
nata dal Governo a far luce 
sulle responsabilità di alcuni 
uomini politici che avrebbero 
dato la loro alta protezione a. 
un pregiudicato, ma che 06- 
corre un'inchiesta parlamen- 
tare. 

L'on. Pajetta insiste nel ri- 
chiedere che le mozioni, inter- 
pellanze e interrogazioni ven- 
gano poste all'o.d.g. della sedu- 
ta di giovedì 10 aprile. Egli 
crede che la politica interferi- 
sca per ostacolare il corso del- 
la giustizia e ricorda che quan- 
do si verificò il «caso Montesi» 
l'on. Spataro reggeva il Dica- 
stero degli Interni. 

Mentre l'oratore sì addentra. 
con forti spunti polemici nella 
questione, nell'aula scoppia un 
tumulto che il presidente on. 
Leone riesce a stento a sedare. 

L'on. LOPARDI (PSI) tenta 
di slanciarsi verso i banchi del 
centro ma Viene a tempo fer- 
mato dai commessi. 

L'on. PAJETTA ha conelu- 
so sostenendo la tesi che le va- 
rie inchieste in corso, sia quel- 
la affidata all’on, De Caro che 
quelle ordinate per i fatti av- 
venuti all’Ucciardone ‘e a Re- 
gina Coeli e per la lotta con- 
tro gli stupefacenti, vengano 
unificate in un'azione di carat- 
tere parlamentare. Questa, se- 
condo lui, è la sola azione che 
possa dare fiducia e garanzia, 

TI Presidente del’ Consiglio 
SCELBA e l'on, BETTIOL'han- 
no sostenuto invece l’opportu- 


nità di discutere su quelle, mo- 
zioni soltanto quando l’inchie- 
sta amministrativa sarà ulti 
mata e quando la Magistratu- 
ra avrà condotto a termine la. 
sua azione che mira.a chiarire 
ogni responsabilità. 

<A noi — ha detto fra l’altro 
BETTIOL, le cui parole sono 
in tutto il corso dell'intervento 
quasi ‘sopraffatte dalle’ grida 
della estrema sinistra — preme 
l'accertamento della verità, a 
voi preme compiere una specu- 
lazione politica. Voi che. solle- 
vate scandali in Italia, piutto- 
sto sollevate il velo che rico- 
pre i retroscena del processo 
Beria». 

SCELBA ha dichiarato con- 
cludendo il suo intervento: 
«Giustizia sarà fatta senza te: 
tennamenti, anche se essa ri- 
chiederà il tempo necessario. 
La democrazia non'è un regi 
me dia, giustizia sommaria». 

Dopo cinque ore di discussio- 
ne, messa ai voti, la proposta 
dell'estrema sinistra di discute- 
re la mozione del caso Monte- 
si dopodomani, è stata respin- 
ta a serutinio segreto con 268 
voti contro 207. La Camera ha 
invece approvato la proposta 
del Presidente del Consiglio di 
discutere le mozioni il primo, 
luglio perchè si può ritenere 
che per quella data la Magi, 
stratura avrà portato a termi- 
ne la. sua. opera. In favore di 
questa proposta hanno votato 
270 deputati contro 198. 

In precedenza, sempre alla 
Camera, il Ministro del bilan- 
cio VANONI aveva fatto la sua 
relazione sulla situazione finan- 
ziaria del paese sulla base del 
la rilevazioni statistiche più at- 
tendibili, Ù i 

Egli ha detto anzitutto che il 
1953 è stato un anno favorevo- 
le. Il reddito nazionale lordo è 


passato da 10,134 miliardi nel 
1952 a 10.898 miliardi quest'an- 
no, con un aumento del sette 
per cento. Nessun altro paese 
ha registrato un aumento così 
sensibile. Negli Stati Uniti si è 
avuto soltanto un incremento 
del 3.7 per cento. Sviluppo im- 
portante ha avuto anche il red- 
dito agricolo passato da 2053 
miliardi nel 1952 a 2288 miliar- 
di nel 1958. Gli aumenti verifi- 
catisi costantemente dal 1950 
in poi indicano una tendenza 
al miglioramento che è ben lon- 
tana dall'avere esaurito tutte 
le sue possibilità. Un conforte- 
vole progresso ha segnato l’in- 
dice, della produzione industria- 
le, che nonostante la. vivace 
concorrenza internazionale è 
aumentato del.9.9 per cento ri- 
spetto al 1952. 


Quanto al tenore di vita del- 
la popolazione; il suo migliora- 
mento è dimostrato dal reddito 
individuale, dal consumo di ca- 
lorie e dagli acquisti di generi 
pregiati. 

I Ministro ha quindi rileva- 
to che nel 1953 gli investimen- 
ti ammontano a 2230 miliardi 
rispetto ai 2120 miliardi del 
1952 con un aumento in tutti 
i settori ma soprattutto in 
quello dei lavori pubblici e del- 
l'edilizia. Gli investimenti sta- 
tali raggiungono i .922 miliar- 
di; il resto è capitale privato. 

Dopo avere ricordato che il 
livello medio dei prezzi è. ri- 
masto costantemente stabile, il 
Ministro ha affermato che no- 
tevoli squilibri si sono avuti 
invece nella bilancia,dei paga- 
menti, Di ‘fronte a importazio- 
ni per 1497 miliardi si. sono 
avute esportazioni per 930 mi- 
liardi con un disavanzo di 567 
miliardì, Questo squilibrio ri- 
chiede un’azione intesa a in- 
crementare le esportazioni poi- 
chè un programma di limita- 


È 


FALLITO IL TENTATIVO 


di continuare la speculazione 


Roma, 23 

Gi si attendeva oggi che al 
la Camera. dei deputati i so- 
cialcomunisti all’inizio di sedu- 
ta chiedessero al Governo di 
fissare la data per discutere le 
mozioni da essi presentate su 
recenti varie vicende di carat- 
tere giudiziario, ci. si. attende 
va anche che la Camera vo 
tasse semplicemente, come al 
Senato, sul rinvio del dibatti- 
fo a tempo indeterminato, e 
cioè a quando saranno termi: 
nate le inchieste giudiziarie 
ed amministrative in corso. Ma 

| il sistema bicamerale consente 
a tutti di fame un primo, espe 
timento in una assemblea sen- 
za forzare i tempi e quindi di 
ripetere lo stesso esperimento 
nell'altra assemblea ingaggian- 
do) battaglia ad oltranza., Co- 
sì è avvenuto a Montecitorio, 
dove la seduta convocata per 
ascoltare la relazione economi- 
co-finanziaria del Ministro del 
Bilancio ha visto occupato qua- 
si tutto il. tempo, e fino alle 
ore notturne, da una caotica. 
assurda ed irriferibile discus- 
sione di carattere procedurale 

I socialcomumisti avevano 
presentato due mozioni, in cui 
sostanzialmente si chiedeva una 
‘commissione parlamentare di 
inchiesta in ordine a vari fat. 
ti avvenuti ‘in questi ultimi 
tempi, mettendo. assieme. il 
traffico degli stupefacenti, la 
morte di Wilma Montesi, il 
processo Muto, le acclise della 
Caglio, il rapporto, su Monta- 
gna, il carcere di Palermo, la 
morte di Pisciotta e le accuse 
contro .il capitano Perenze. 
Orientarsi in tale ginepraio, è 
una impresa difficile, capire in 
che cosa poteva concretarsi 
una inchiesta è uma impresa 
difficile. Capire in che cosa po- 
teva  concretarsi una inchiesta 
parlamentare era ancor. più 
complicato. Ma la manovra dei 
socialcomunisti pariva, in 
tutta la. sua evidenza, e Sì 
comprendeva come essi aves- 
sero limitato al Senato la loro 
aggressività. 

Im quel periodo era in pieno, 
corso il processo Muto, che 
quotidianamente offriva nuovi 
spunti polemici anche di carat 
tere politico e la pubblica opi- 
nione era tenuta desta dall’an- 
damento stesso del procedimen- 
to .giudiziario: l'estrema sini- 
stra aveva soltanto il compito 
di attivare alcuni motivi mar- 
ginali, di carattere politico Og- 
gi invece il processo Muto è 
stato rinviato e viene aperta, la 
istruttoria formale per la morte 
della Montesi: i comunisti che 
avevano sempre chiesto, anche 
per bocca dell’avv. Sotgiu, un 
tinvio del processo, ora sono 
scontenti della decisione presa 
dal Tribunale perchè toglie lo- 
ro un fortissimo argomento di 
speculazione politica, Essi ten- 
tano. perciò di fare rientrare 
dalla finestra quanto è uscito 

. dalla porta. Una inchiesta par- 
lamentare veniva considerata 
come un modo eccellente di ri- 
prendere in mano la situazione 
provvisoriamente sfuggita loro 
di mano. i 

La maggioranza che ha capi- 
to perfettamente il gioco e l'o- 
biettivo dei comunisti, ha cer- 
cato di dimostrare che una in- 


chiesta parlamentare mentre è 
in corso un’indagine giudizia- 
ria, poteva suonare o sfiducia 
ed offesa alla Magistratura 0 
una illecita interferenza del 
potere legislativo in quello giu- 
diziario, che è sovrano ed au- 
tonomo. Ma le argomentazioni 
non servono mai in Parlamento 
a convincere gli avversari e la 
seduta ha proseguito in un’aula 
affollata e con una intensità 
di interventi che raramente il 
Parlamento offre. 

Ti Presidente Leone ha avu- 
to il non lieve compito di diri- 
gere il complesso dibattito e il 


\ Presidente del Consiglio è in- 


tervenuto a più riprese per il- 
lustrare la posizione del Go- 
verno, che intende andare a 
fondo di tutte le questioni ma 
lasciare al tempo stesso che gli 
organi responsabili facciano il 
loro dovere senza interventi 
dannosi di terzi. Una prima 
votazione destinata ad appro- 
vare la data del 25 marzo per 
ta discussione delle mozioni ha 
visto una notevole maggioran- 
za contraria ai socialcomuni- 
sti, i quali hanno ottenuto 207 
voti contro 268: da notare che 
i monarchici si sono astenuti 
dal partecipare alla votazione. 

Dopo numerosi interventi su. 
gli aspetti procedurali della 
questione, il Presidente del 
Consiglio interveniva propu- 
nendo che fosse fissata la data 
del 1,0 luglio per la discussio- 
ne delle mozioni. Tale. propo- 
sta veniva fatta propria dai 


presidente del gruppo demo- 
cratico Moro, Si passava quin- 
di alla votazione, che dava 270 
voti alla maggioranza e 198 al. 
l'opposizione, Pertanto la Ca- 
mera sarà chiamata a discute 
re sulle due mozioni della si- 
nistra nella sua seduta del 1.0 
luglio prossimo. 

Il consiglio nazionale della 
DC ha concluso stamane i suoi 
lavori procedendo all'elezione 
dei quattro membri della dire- 
zione che sì erano dimessi per- 
chè chiamati ad incarico di 
Governo, Il quinto dimissiona- 
rio, Dall’Oglio, alla fine non 
si è avuto in quanto, a segui- 
to delle pressioni dell'on. De 
Gasperi, ha ritirato prima che 
si giungesse alla votazione, le 
sue. dimissioni. I quattro nuo- 
vi eletti sono risultati, nell'or- 
dine, l'on, Rumor, il prof. San, 
toro Passarelli, il dott. Borac- 
chia, ed il sen. Macrì. Questa 
elezione è praticamente un 
successo. di «iniziativa demo- 
cratica» in quanto, dei quattro 
neoeletti, tre appartengono a 
tale corrente. 

Mentre tornano a. circolare 
le voci di dimissioni da parte 
dell'on. Piccioni, voci che non 
trovano conferma negli am- 
bienti governativi e. che. già 
una smentita avevano avuta 
ieri sera, si apprende che il 
Ministro degli Esteri ha in- 
viato all'on. Scelba il testo dei 
disegno,, di legge e l’annessa 
relazione per la ratifica del 
trattato della CED, 


zione delle importazioni si ri-| 


solverebbe in una riduzione. 
dei consumi interni e degli in- 
vestimenti; richiede altresì una 
politica di aiuti e di stretta 
cooperazione internazionale. 

Circa il bilancio statale ll 
Ministro ha riconfermato l’im- 
pegno del Governo di ridurre 
il disavanzo osservando che se 
una riduzione della spesa pub- 
blica provocherebbe una im- 
mediata diminuzione dell’occu- 
pazione, un favorevole risulta- 
to invece potrà ottenersi mi- 
gliorando. la distribuzione del- 
l’onere fiscale. 

Infine ha sostenuto che il 
giudizio più. chiaro sui  pro- 
gressi dell'economia nazionale 
è dato dall'andamento; dell'o 
cupazione, Nel 1953 infatti non 
solo è stata assorbita la nuu- 
va leva del lavoro, ma sono 
stati occupati centomila lavo- 
ratori in niù, 

«Questi risultati — ha detto 
Vanoni — sono positivi anche 
se lasciano evidentemente in- 
soddisfatta l'esigenza politica 
di risolvere alle ‘radici il pro- 
blema della disoccupazione. E 
per questo che noi continuere- 
mo nella lotta intrapresa, 
guardando non tanto a coloro 
che sono i più forti quanto a 
coloro che più hanno bisogno 
di essere aiutati e di avere un 
reddito meglio proporzionato 
all'apporto che essi danno alla 
società nazionale. Inoltre, poi- 
chè siamo convinti che un du- 
revole aumento della produ- 
zione e un ordinato processo 
di distribuzione esigono un re- 
gime di moneta stabile, conti- 
nueremo a difendere la lira 
come già l'abbiamo difesa in 
passato». Tutti i dati esposti 
consentono di affermare che la 
politica del Governo ha identi- 
ficato i punti di maggiore de- 
bolezza della struttura econo- 
mico-sociale dell’Italia e ne ha 
affrontato con equilibrio i pro- 
blemi. E impegno del Governo 
proseguire in tale opera al fi- 
ne di aumentare il reddito di- 
sponibile.e di pervenire ad una 
sua più equa distribuzione. 

Da domani sulla base di que- 
sta esposizione i, deputati di- 
seuteranno il bilancio delle Fi- 
nanze e quello del Tesoro. 

Intanto al Senato si è discus- 
so sul bilancio della Giustizia. 
Il monarchico DE MARSICO, 
ha sostenuto che la crisi della 
vita giudiziaria risiede nella 
deficienza. della legislazione e 
dello, stesso apparato giudizia- 
rio. Fermo restando il princi- 
pio dell’indipendenza della ma- 
gistratura. 

Il democristiano Antonio RO- 
MANO ha sollecitato la costi- 
tuzione del Consiglio superiore 
della. Magistratura, 

Il socialista AGOSTINO ha, 
lamentato l'eccessiva lunghez- 
za del cammino della giustizia 
dalla Pretura alla Corte di cas- 
sazione, nonchè il gravame di 
balzelli fiscali. che rende. le 
cause troppo costose, 


Del] problema della iotta con- 
tro gli stupefacenti si è parla- 
to pure in Senato su iniziati 
va del socialista ALBERTI, il 
quale l’ha.trattato con compe- 
tenza scientifica. e con iviva 
sensibilità politica, tanto da 
guadagnarsi gli applausi una- 
nimi dell'assemblea. 


Sottolinearido Valone di mom..|! 


danità e di snobismo che fre-| 
quentemente circonda gli epi- 
sodi di drogomania, i quali 
formano oggetto di morbosa 
curiosità da parte dell'opinio- 
ne pubblica, l'oratore ha rile- 
vato il grave pericolo che da 
ciò può derivare all'intera col- 
lettività dato che la. cocaino- 
mania, protoca nei suoi adep- 
ti, a differenza della morfino- 
mania, il: bisogno di proseliti- 
smo e della spettacolarità. 
Dopo avere poi riaffermato 


che la, drogomania miete le 
sue vittime, non già tra i la- 
voratori, ma, esclusivamente 
tra, chi vive! nell’ozio, ha au- 
spicato uno sforzo concorde e 
generale in uno spirito di ope- 
rante fraternità umana, per 
cancellare questa macchia nel 
la vita del paese, e per riabi- 
litare il nome dell'Italia al 
l'estero, 

Gli. ha risposto l'Alto Com- 
missario all'igiene e la Sanità 
TESSITORI, che ha illustrato 
l’opera che svolgono gli orga- 
ni. di controllo perchè. gli stu- 
pefacenti siano impiegati solo 
a. scopi: medicamentosi. Circa 
il traffico illecito TESSITORI 
ha ‘affermato che mentre sulla 
stampa internazionale si era 
parlato di diecimila fiale se- 
questrate, gli organi tecnici ne 
hanno rinvenuto solo 7300, di 
cui soltanto 2500 contenenti 
droghe. 

Allo stesso modo sono state 
esagerate le cifre riguardanti 
il commercio clandestino di| 
stupefacenti di cui si è reso 


responsabile un dirigente de- 
gii ‘stabilimenti di Torino. Si 
è parlato di ottocento chili di 
droga, mentre la cifra esatta 
è quella di 127 chili, 

H' necessario, ha detto, che 
i fatti siano posti nella loro 
vera luce: le accuse che ci ven- 
gono mosse in campo interna- 
zionale e che vengono ripetu- 
te con leggerezza. all'interno 
non ‘trovano nei fatti il loro 
appoggio, Da due anni i no- 
stri organi di polizia. vanno 
sempre più attrezzandosi nel 
la lotta contro gli stupefacen- 
ti e saranno ancora potenziati. 

Ml sen. ALBERTI, preso at- 
to. della risposta, ha proposto, 
dal canto suo la riduzione da 
cinque a tre delle ditte auto- 
rizzate a produrre stupefacen- 
ti, di eliminare gli intermedia- 
ti nel commercio delle droghe, 
di istituire un confino clinico 
per i tossicomani edi fare ob- 
bligo ai medici di servirsi di 
speciali ricette filigranate per 
prescrizioni a base di stupefa- 
centi. 
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E COMPLETA | II, PRESIDENTE EINAUDI 


compie oggi ottant'anni 


Tutta una vita 


Roma, 23 

Luigi Einaudi compie doma- 
ni ottant’annî. Tra le mura del 
Quirinale si svolgerà una sem- 
plice, familiare cerimonia, uno 
scambio affettuoso di doni e 
di auguri. Saliranno gli scalo- 
ni della casa del Presidente 
membri del Governo e del Par- 
lamento, il Sindaco di Roma, 
il Governatore della Banca di 
Italia per esprimere a Luigi 
Finaudi ‘il rispettoso, devoto 
augurio della ‘nazione. Verrà 
anche l’Ambasciatore Fouques 
Duparc, in rappresentanza del 
corpo diplomatico. 

Dai primi anni della unità 
d'Italia fino ad oggi, in questo 
lungo e turbinoso periodo del- 
la storia nazionale, si inquadra. 
la vita specchiata ed esempla- 


re del primo cittadino d’Italia, 
la vita di un uomo serupoloso. 
modesto, instancabile e sereno. 

Einaudi nacque a Carrù, in 
Piemonte, il 24 marzo 1874, da 
Lorenzo e da Placida Fracchia, 


Il padre, concessionario . del 
servizio di riscossione delle. i; 
poste. dovette presto trasferir- 
si a Dogliani, sulle colline che 
digradano verso le Langhe, 
Ecco, per sommi capì, la stra- 
da percorsa dall’illustre itali 
no dal giorno in cui si laureò 
in giurisprudenza all’Universi- 
tà di Torino, nel luglio 1895. 
Dal 1891 al 1900 è il periodo 
della. rigorosa preparazione al- 
la cattedra universitaria, con 


dedicata agli studi e al lavoro 


del «Corriere della Sera». Per 
venticinque anni Luigi Einau- 
di pubblica sul quotidiano mi- 
lanese articoli che rivelano una 
mente lucida e aperta, una 
straordinaria cultura e un ra- 
ro talento di divulgatore, 

Nel 1902 viene nominato pro- 
fessore straordinario di scienza 
delle finanze e diritto finanzia 
rio all’Università di Pisa. Nel 
dicembre del 1903 sposa 1a, gio- 
vanissima nobildonna Ida Pei 
legrini, che da allora sarà com- 
pagna fedele e amorosa della 
Sua vita, e che gli darà tre fi- 
gli: Mario, Roberto e Giulio. Ci- 
tiamo altri avvenimenti, altre 
date accanto alle quali sarebbe 
impossibile trascrivere la var 
stissima bibliografia che classi 


un intermezzo giornal 
fatti, nel 1896, Lu 

intra come redattore alla 
«Stampa» di Torino, dove «u- 
milmente e gioiosamente» co- 
me egli stesso ha scritto, im- 
para il mestiere della «cucina 
redazionale» e  dell’impagina- 
zione, nel tempo stesso che 
scrive importanti saggi e arti 
coli di politica economica e ge- 
nerale. Nel 1900 l'ex compagno 
di studi universitari Luigi Al- 
ibertini lo chiama come colla- 
boratone ‘economico-finanziario 


DOPO IL DISCORSO DI SCELBA ALLA STAMPA ESTERA 


L'ALTERNATIVA CED-TRIESTE 


oesetto d’una dichiarazione di Dulles 


Il Segretario di Stato aîterma di non credere che il problema triestino costi- 
tuisca un ostacolo per la ratilica del trattato europeo - Analogie con la Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New, York, 23 

TI Segretario di Stato ameri- 
cano Foster Dulles na risposto, 
a sole ventiquattr'ore di distan- 
za, alle dichiarazioni di Scelba) 
su Trieste, fatte ieri ai mem- 
bri dell’Associazione della stam- 
pa estera a Roma. La risposta 
di Dulles è una risposta inter- 
pretativa: gli Stati Uniti non 
ritengono che Scelba, con le 
sue ‘parole di ieri abbia volu- 
to significare che l’Italia pone 
la soluzione del problema trie- 
stino come una rigida condizio- 
ne pregiudiziale per la ratifica 
del trattato. dell'Esercito ‘eu- 
Topeo. re 

Ecco esattamente il testo del- 
la dichiarazione di Dulles, for- 
mulata nel corso di una confe- 
renza stampa’ al, Dipartimento 
di Stato, come risposta alla do- 
manda rivoltagli in merito dal 
redattore diplomatico del «Ohri- 
stian Science Monitor». Ha det- 
to Foster Dulles: «Naturalmen- 
te l’Italia vuole una. soluzione 
per Trieste, la» desidera presto. 
e ‘la preferirebbe prima di 
prendere impegni per il trat- 
tato dell'Esercito) europeo. Ma 
ho ragione di dubitare che que- 
sta ‘posizione’ italiana significhi: 
precisamente © un ‘ostacolo, 0 
una’ condizione pregiudiziale 
per lazione ‘che il' Governo: di 
Roma sta per intraprendere in: 
tema 'di' ratifica dell'Esercito. 
europeo». ; 1 

Dulles, quindi, «dubita» che 
le parole di Scelba rappresen 
tino una vera e propria «alter- 
nativa rigida» alla CED e non 
erede che il’ Governo italiano. 
si rifiuterebbe di ratificare. il 
trattato della CED se non gli 
venisse data soddisfazione, pri- 
ma, su Trieste. 

Come ‘avemmo modo di ac- 
cennate ieri riferendo le prime 
teazioni americane all'interven- 
to di Scelba ‘davanti ai mem- 
bri della “Associazione. della 
stampa estera a Roma, i dub- 


=== 


== 


=== 


Scoperta a Foggia una refe 
di spie comunisfe al soldo di Praga 


Dieci arresti - L'agente principale era un meccanico sposato con una 
cecoslovacea «, Rivelazioni sull'opera sotterranea di «reclutamento» 


ES Foggia, 23 

I carabinieri del servizio di 
controspionaggio di Foggia, 
hanno scoperto, dopo lunghe e 
pazienti indagini una organiz- 
zazione spionistica operante ai 
nostri danni per conto della 
Cecoslovacchia, A seguito del 
la brillante operazione dell’Ar- 
ma sono state arrestate dieci 
persone, tra cui una donna, 
tutte di nazionalità italiana e 
iscritte a partiti di estrema si- 
nistra, Le indagini sono tutto- 
Ta in corso per mettere la ma- 
no su altri indiziati: anche la 
notte scorsa, infatti, i carabi- 
Nnieri hanno proceduto ad un 
altro importante arresto. 

Finora sono state rese note 
solo le generalità di: cinque in- 
dividui arrestati e cioè: 

Fiscarelli Davide, di Nicola, 
meccanico, da Foggia, capore- 
te, iscritto al partito comu- 


nista;. DI è 
Cantarini Giuseppe, di Sal- 
vatore,- da Foggia, operaio, i- 
scritto al PCI; 
Castiglioni Osvaldo, di Raf- 
faele, da Foggia, operaio, sim- 
patizzante comunista; 


Di Perna Michele, fu. Giu- 
seppe, da Foggia, operaio. tipo- 
grafo, iscritto al PCI; 

Melchiofna Giuseppe, di Pa- 
squale, c Foggia, operaio, i 
scritto ‘al PCI. 

Il capo della rete, Fiscarelli, 
in occasione dei suoi viaggi a 
Foggia, dove risiede la moglie, 
cittadina cecoslovacca, a mez 
zo degli agenti che aveva re- 
elutato raccoglieva, a scopo di 
lucro, notizie di carattere mili- 
tare della zona di Foggia e 
dintorni ed ‘in particolare la 
ubicazione. di aeroporti, di 
stazioni radar, di caserme del- 
le varie armi, depositi di mu- 
Nnizioni, forza dei reparti, spi- 
rito delle ‘trupne, notizie sulla 
Marina, eccetera, 

Il Fiscarelli, espatriato nel 
1947 in Cecoslovacchia per ra- 
gioni di lavoro; nell’anno suc- 
cessivo. vi .contrasse matrimo- 
nio con la signorina Anna Ho- 
stovikova, dalla quale ha avu- 
to due figli. ' A Praga faceva 
parte dell’associazione comuni: 
sta. «Democrazia popolare » 
quale membro di un reparto 


volontario per sorvegliare Vat- 


tività politica dei nostri con- 
nazionali, Dalla Cecoslovac- 
chia, effettuava, con una certa 
frequenza, Viaggi a Foggia, do- 
ve dal 1952 aveva lasciato la 
moglie con i figli presso i pro- 
pri familiari. î 

Nel volger» di pochi mesi, è 
questo il terzo caso di spio- 
naggio che viene scoperto, e 
come i precedenti, diretto dal 


la Cecoslovacchia ed attuato! 


da agenti comunisti italiani. 

Come si ricorderà nel set- 
tembre 1953, a Torino, veniva 
scoperto un centro spionistico 
a capo del quale si trovava ta- 
le ‘Doria, che insieme ai suoi 
‘agenti Brusotto, Ferrero, Si- 

iorino, Caldari, Vaschetti, e 
al soldato Bnvzalla, tutti iscrit- 
‘tial PCI, veniva arrestato, Co- 
sì a; Modena, nell’agosto , del- 
l'anno scorso, venivano. arre- 
stati i fratelli Tesini, mano- 
vrati da certo Casicchioli, de- 
munciato in contumacia per- 
chè' riparato oltre cortina, re- 
sponsabili. di spionaggio per 
conto della Cecoslovacchia, ed 
anche essi iscritti al PCI 

Le indagini condotte per la 


scoperta dei due primi casi di 
spionaggio. — i cui responsabi- 
li saranno tra breve giudicati 
in Tribunale — hanno rivela- 
to che la fonte di reclutamen- 
to degli agenti italiani è sem- 
pre il. contingente di operai 
connazionali, nella quasi tota- 
lità comunisti, :che ‘si recano 
in Cecoslovacchia per. ragioni 
di lavoro. E' altresì da rileva- 
re che parecchi di tali elemen- 
ti: dopo  l’'agganciamento val 
Centro: spionistico, vengono e 
spulsi dal , per opportuni 
tà cautelativa, 

Risulta infine che tra i gio- 
vani italiani, recatisi in questi 
ultimi tempi in Cecoslovacchia 
in occasione di vari congressi 
della gioventù comunista, so- 
fo stati prescelti soggetti rite:| 
nuti idonei sia ideologicamen- 
te che intellettualmente allo 
svolgimento « attività infor- 
mativa in Italia. Alcuni di. ta- 
li elementi, dimostratisi parti 
colarmente capaci. sono stati 
in un secondo tempo richia- 
mati in Cecoslovacchia perse 
guire unò speciale corso di 
istruzione spionistica. 


bio ‘è giustificato essenzialmen- 
te da un logico confronto dei 
«tempi» in cui i. due problemi 
(Trieste e CED) potrebbero a- 
vere la loro rispettiva soluzio- 
ne. Mentre per la CED il mar- 
gine delle. riluttanze e delle in- 
decisioni è ormai al suo punto 
limite (quì sì vorrebbe addi- 
rittura uscirne fuori prima del- 
la conferenza di Ginevra del 26 
aprile) per Trieste la situazio- 
ne è tale che la possibilità di 
una. soluzione appare ora. pro- 
blematica e lontana. 

I due «tempi» quindi non 
possono mè coincidere nè ac- 
compagnarsi. Può esservi tut- 
tavia una posizione intermedia, 
la cuiì formula è stata îndiret- 


tamente suggerita dallo stesso! 
Stato ‘quando;' 
nella conferenza stampa di 09.) 


Segretario” di 


gi, ha: dovuto rispondere ad 
alcuni orientamenti della  di- 
plomazia francese «che vincola 
la ratifica dell’Esercito euro- 
peo con. la soluzione del pro- 
blema della Saar. Ha. detto 
Dulles ‘che non è esatto rite- 
nere che la. Francia fa della 
soluzione del: problema saarese 
una ‘<conditio sine. qua nond, 
«la quale deve precedere gli im- 
pegni dì ratifica del Parlumen- 
to francese per il trattato del- 
VEsercito europeo. Bensì, ha 
chiarito. Dulles; «la. Francia 
chiede che prima di avviare la 
discussione în Parlamento sul- 
la CED.le venga data una as- 
sicurazione. che sull'argomento 
della Saar una. soluzione esi- 
‘ste edi è possibile». Trasferite 
il medesimo ragionamento su 
Trieste: se non è corrisnonden- 
te alla realtà. dei fatti il chie- 


dere, prima. della ratifica. del 


Parlamento italiano alla CED, 
una soluzione per Trieste per- 
chè tale soluzione ‘è ancora 0g- 
gi immatura, è tuttavia nei li 
mitì corretti dell’azione diplo- 
matica possibile il domandare, 
come. pare faccia la. Francia 
per la Saar, una «assicurazio- 
nes cheal momento opportuno 


‘la questione di Trieste troverà 


una giusta ed onorevole via di 
uscita, con: la. dovuta conside- 
razione agli interessi e alle esi- 


genze italiane. Questo ci pare: 
|all'’esame delle dichiarazioni di 


Dulles di oggi, il possibile svi- 
luppo-det dialogo întavolato- di 
intervista in intervista tra il 
Segretario di Stato americano 
e il nostro Presidente del Con- 


siglio. (Per quanto, sì rileva. 


tra.lafrìzione francese e quella 
italiana, vi sia. una notevole 
differenza: Parigi intatti fino- 
‘ra non ha alcuna «assicurazio- 
ne» per la Saar, mentre l'Ita- 
lia per Trieste ‘ne'ha ben due: 
le note tri e bipartita, per quel 
che. valgono). 

\\gi a infilato in questo dialo- 
#0, con il tempismo che con- 
traddistingue tutte le mosse ju- 
goslave quando Trieste è in 
causa, anche‘il maresciallo Ti- 
to. Si è dato qui un certo rilîe- 
vo alle sue dichiarazioni ad un 
giornale tedesco, nelle quali Ti- 
to afferma che «nonostante cer- 
ti deludenti accenni formulati 
da Scelba, vî è ora, con l'at 
tuale Governo italiano, mag- 
miore probabilità di raggiunge- 
re un accordo per. Trieste di 
quel che non fosse con i Go- 
verni di Pella e di De Gasperi». 
E’ probabile che Tito pensi @ 
un Governo Scelba più debole 
di quelli dei suoì predecessori. 
e quindi con minore «superfi- 
cie di resistenza» ad eventuali 
pressioni per una: gliquidazio- 
ne» della vertenza triestina 
Ma è ancor più da supporsi che 
l'intervento dirTito abbia avu- 
to una ragione di essere. prin- 
cinalmente polemica e psicolo- 


gica: vale a dire ripetere, da- 


vanti all'opinione pubblica, in- 
ternazionale in genere e ame- 
ricana ‘in ‘ispecie, l'immagine 
cast propizia di una Jugoslavia 
sempre: pronta a. venire a pat- 
ti, e di una Italia ‘che invece 
non cessa di far sorgere diffi 
coltà ed intransigenze. Tito 
non dice affatto a che patti 
l'accordo con lui sarebbe «faci- 
le». Ma si rimette in corsa nel- 
le vesti del conciliatore. 

Non cesseremo di ripetere 
che, in questi casi, in ognuno 
di questi casiì, noi dobbiamo da 
parte nostra ripetere e ribadi- 
re quale sia esattamente la ve- 
rità, nei ruoli che i vari prota- 
gonisti hanno tenuto e tengo- 
no mella questione. Altrimenti 
la opinione pubblica interna- 
zionale, che di queste ripetizio- 
ni su Trieste è stanca e scetti- 
ca e finisce per non raccapex 
zarsi più.tra continue e discor- 
danti prese di posizione, si la- 
scia pian piano addormentare 
da chi più parla, e più frequente- 
mente si pone come. l'agnello 
docile nei confronti del lupo 
che fa il prepotente. 

Altri due argomenti di im- 
portanza sono stati trattati, 
tra gli altri, da Dulles nella sua 
conferenza stampa. Il primo ri- 
guarda le relazioni tra Stati 


Uniti e Vaticano. E' stato chie- 
sto a Dulles se vì sia qualcosa 
dî nuovo in questo ‘argomento. 
Dulles ha risposto che «nessun 
piano per modificare la situa- 
zione attuale è in corso di stu- 
dio»: Il che significa che non vi 
è almeno per ora nessuna in- 
tenzione di mandare presso la 
Santa Sede quel rappresentan- 
te ‘diplomatico americano che 
manca. Il secondo ‘argomento è 
l'Indocina: Dulles ha dato l'im- 
pressione, come ieri l'ammaira- 
glio Radford, di non essere ec- 
cessivamente preoccupato circa 
l'andamento. delle operazioni 
militari nella regione di Hanoi, 
e di nutrire anzi la convinzio- 
ne che i francesi riusciranno, 
a lungo andare, ad ottenere il 
pieno controllo della situazio- 
ne. I motivi che paiono avere 
indotto Dulles a queste ottimi- 
stiche considerazioni sono due: 
le. informazioni ricevute in 
questi giorni dal capo di Stato 
‘Maggiore francese gen. Ely nel 
suo viaggio a Washington, e la 
conferma delle indicazioni del- 
lo Intelligente Service america- 
no le quali tendono ad esclude- 
re che la Cina comunista pro- 
getti un intervento massiccio 
in Indocina. 

VICE 


LA TEORIA AMERICANA DELLE RAPPRESAGLIE 


Churchill 


concorda 


con la nuova strategia 


DAL NOSTRO. CORRISPONDENTE 
Londra, 23 

Dopo aver rifiutato di  ri- 
spondere a un deputato labu- 
rista che gli chiedeva quale 
fosse la. politica governativa 
nei confronti della produzione 
della bomba. all’idrogeno. in 
questo paese; Winston Chur- 
chill ha aggiunto; in una: di- 
chiarazione fatta oggi alla Ca- 
mera dei Comuni: «Cionondi- 
meno; una- crescente buona vo- 
lontà prevalente in. tutto il 
mondo può garantire la nostra 
sicurezza e permetterci di su- 
perare questi nuovi e forse 
mortali pericoli». L'immutato 
ottimismo churchilliano in ma-. 
teria di politica internazionale 
ha avuto. un'ulteriore espres-| 
sione pochi ‘minuti dopo al 
lorchè il vecchio Premier si è 
nuovamente alzato per rispon- 
dere a chi gli chiedeva se egli 
considerasse tuttora valida la 
sua proposta di un incontro 
dei capi di Stato «delle grandi 
potenze. Churchill ha ammes- 
so implicitamente che tale pro- 
rosta non è per il momento di 
attualità (come aveva già di- 
chiarato qualche tempo fa il 
Presidente Eisenhower), dicen- 


do che «l’idea di un incontro 
di questo genere va tenuta in 
riservas, e che «sarebbe dan-| 
noso. se sì ricortesse con leg 
gerezza a tale incontro, e. sa- 
rebbe disastroso se um tale in- 
contro avvenisse invano», ma 
ha ‘aggiunto subito dopo. di 
non ‘aver minimamente abban- 
donato le proprie speranze che 
<i ‘rapporti personali e quelli 
commerciali possano facilitare 
il passaggio del mondo. attra- 
verso questi anni tanto diffici- 
li e ansiosi>. Ha concluso la 
sua dichiarazione. ripetendo 
che la conferenza di Berlino, 
a suo parere, ha ottenuto. al 
cuni risultati positivi, e riaf- 
fermando di sperare in un esito 


favorevole della conferenza di 
Ginevra. ,., 

La: serie di interrogazioni 2 
cuì Churchill, ha risposto oggi 
con .la'sua abituale prontezza 
e incisività di linguaggio ave. 
va avuto inizio con una serie 
di domande in merito agli ac. 
cordi esistenti fra. Granbreta- 
gria e'Stati Uniti circa l'even- 
tuale uso: di bombe atomiche 
in caso-dî una guerra in cui 
siano coinvolti ambedue i pae- 
sì; Come-è noto, recenti ‘dichia 
razioni ‘del Segretario di' Stato 
Dulles ‘avevano fatto sorgere 
in Grambretagna, in Canadà e 
in'altrispaesi, il timore .che. gli 
Stati Uniti’ potessero reagire 
a un'eventuale aggressione 
comunista con il lancio mme 
diato di bombe atomiche sen- 
za prima avere adeguate con- 
sultazioni con i paesi ‘alleati. 

Churchill ha però detto di 
essere del tutto soddisfatto de- 
gli accordi esistenti e di non 
ritenere affatto necessario che 
essi siano modificati. Ha ricor- 
dato anche che in base ad un 
accordo angloamericano del 
gennaio 1952 la. decisione in 
merito all’uso eventuale delle 
basi americane nelle isole bri- 
tanniche dovrà essere presa in 
comune dai due Governi di 
Londra e Washington. 

Questa dichiarazione odierna 
di Churchill. conferma la fidu- 
cia del Governo inglese in que!. 
lo americano, e la convinzione 
di questi ambienti ufficiali che 
il cosiddetto «new look» della 
strategia americana non con- 
tenga in effetti molto di nuo- 
vo, nulla per lo meno che fac. 
cia temere precipitose o in- 
giustificate reazioni americane 
a un'eventuale aggressione ne- 
mica, nulla pertanto che riche- 
da il riesame degli accordi esì 
stenti a tale riguardo fra l'A- 
merica. e gli altri paesi alleati. 

AL 


fica, il lavoro di 50 anni: nel 
1906, dopo aver ricoperto nu- 
merosi incarichi accademici, 
viene nominato professore ordi- 
nario di scienza delle finanze 
e diritto finanziario all'Univer- 


ilsità di Torino. Nel 1910 viene 


accolto tra i membri della Re- 
gia Accademia di scienze di To- 
Tino. Nel 1920, direttore dell’I- 
stituto di economia Ettore Boc- 
conì. A quarantacinque anni, 
‘durante il primo Ministero Nit- 
ti, viene nominato senatore del 
Regno. 

Tre anni, dal 1919 al 1922, du- 
Ta l'intensa attività parlamen- 
tare di Einaudi. Poi il fascismo 
lo isola, tenta di soffocare la 
sua libera voce: nel ‘25 è co- 
stretto ad abbandonare la col 
laborazione al «Corriere della 
Sera», subito dopo deve rinun- 
ciare alle cattedre al Politecni- 
co di Torino e all’Università 
‘commerciale Bocconi di Milano. 

Il fascismo riesce a isolare 
l'uomo pubblico, ma non a spez- 
zare la prodigiosa attività scien- 
tifica di Einaudi, che intanto 
scrive saggi, libri, corrisponden- 
ze giornalistiche anonime. In 
quegli anni con ostinata e co- 
raggiosa coerenza Einaudi con- 


tinua in Senato a dire «no» al 
fascismo. Gli atti parlamentari, 
dopo l’instaurazione della dit- 
tatura, registrano solo per 
qualche anno il suo nome e 
soltanto in occasione di vota- 
zionì negative, oppure di ade- 
sione a voti contrari alla poli- 
tica del regime, Luigi Einaudi 
rifiuterà anche, assieme ad al- 
trî sedici senatori, di apporre 
la propria firma in un ordine 
del giorno di approvazione del- 
la guerra etiopica. 

Durante la guerra viene di- 
strutta la casa di Torino, e Lui 
gi Einaudi sì trasferisce a Do- 
gliani, Caduto il fascismo, vie- 
ne. nominato Rettore dell’Uni- 
versità di Torino. La Repubbli- 
ca sociale, subito dopo, lo co- 
stringe a fuggire in Svizzera 
Dopo la guerra, la rapida car- 
riera politica. Nel 1945 Gover- 
natore della Banca d’Italia, nel 
1946 membro della Costituente, 
come candidato liberale. Nel 
1947 Ministro delle Finanze e 
del Tesoro con funzioni di Vice 
Presidente del Consiglio. Infi- 


ne, il primo gennaio 1948, viene 
eletto fra gli applausi del Pa 
lamento, Presidente della Re 
pubblica Italiana. 


____—__—_—_—_— 


Improsvisa partenza 
di Valikov da Belgrado 


Belgrado, 23 

Nei circoli diplomatici di 
Belgrado viene registrata sta- 
sera con estremo interesse @ 
con una certa sorpresa la no- 
tizia dell'improvvisa partenza 
dell’Ambasciatore sovietico a 
Belgrado, Vassilli Valikov, per 
Mosca, Il giornale «Vecerni 
‘Novosti» ritiene di sapere che 
l'Ambasciatore ha dovuto. per 
la fretta della partenza disdi- 
re fumerosi appuntamenti è 
pranzi e aggiunge: «Malgrado 
si attribuisca al viaggio del di- 
plomatico sovietico um notevo- 
le significato non ci si abban- 
dona a nessun commento nè 
sì azzardano. previsioni». 

L’Ambasciatore Valikov ‘era 
arrivato nella capitale jugosla- 
va l'estate scorsa ed è la pri- 
ma Volta che si allontana dal. 
la sua sede. 

Si apprende intanto da An- 
kara che il maresciallo Tito 
si recherà ad Ankara verso la 
metà dell'aprile prossimo. 

I 


La più alta cifra tra i profughi 


1168 jugoslavi nel 1953 
anno chiesto asilo all'Austria 


Vienna, 23 

Le che durante il 
1953 hanno potuto raggiungere 
la Zona occidentale dell'Au- 
stria alla quale hanno chiesto 
asilo, provenienti dai paesi co- 
munisti, sono state 1701. In te- 
sta alla lista dei profughi f- 
gurario gli jugoslavi con 1168, 
segue l'Ungheria con 208, la 
Cecoslovacchia con 204, la Po- 
lonia con 34, la Bulgaria con 
22 e con cifre minori gli altr 
paesi di oltre cortina. 


Prigionieri italiani nell'URSS 
adibiti a lavori forzati? 


Bonn, 28 

Secondo il giornale «Tele 
graph», di Berlino ovest, alcu» 
ni prigionieri italiani in Rus. 
sia, condannati ai lavori forza» 
ti, sarebbero ora ‘addetti, in- 
si°me a prigionieri tedeschi, 
giapponesi e coreani, ai lavori 
‘di costruzione di um nuovo 
porto alla foce del fiume sibe- 
riano Lena. Il porto, battezza- 
to:col nome di Ositrovo, sareb. 
‘be costruito nelle immediate 


vicinanze della colonia di Ust- 
Kut. Tra i condannati tede- 
‘schi si troverebbero molti ope- 
rai arrestati per avere parte 
cipato alla insurrezione del 17 
giugno scorso; 


I 


ANCORA IL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE” 


La politica tributaria del Comune 
difesa dall'assessore: alle finanze 


Saranno aumentate di quattro volte le ammende: per la%circolazione:stradale 


«Ogni atto degli uffici comunali 
nell’applicazione dell'imposta di fa- 
miglia, è improntata alla massima 
oggettività; non sì è guardato e 
non si guarderà in faccia a nessu- 
no»: questa la dichiarazione fatta 
ieri al Consiglio comunale dall'as. 
sessore avv. Forti (PLI), e ripetu. 
ta più volte nel corso della replica 
agli interventi sul bilancio che a 
vevanò specifico riferimento alla 
materia di competenza della Ripar- 
titzione IV, vale a dire «imposte e 
tasse», cui è preposto appunto lo 
assessore liberale, Dopo aver sotto- 
lineato la sua volontà di mante 
nersi strettamente nei limiti della 
materia di sua .competenza, l'avv. 
‘Forti ha brevemente accennato alle 
condizioni generali non solo del 
Comune, ma dell'intera Zona, defi 
nita «di depressione economica», 
anche per l'influenza che esercita 
in senso negativo la situazione po- 
litica, costantemente preoccupata 
dalie «richieste del vicino che vuo. 
le corridoi a Zaule». 

«Ci hanno accusato di svolgere 
una politica tributaria, antisociale 
— ha soggiunto l'assessore —; ci 
‘hanno accusato di favorire le clas- 
sì più abbienti; le cifre, invece, 
stanno a dimostrare la nostra ten. 
denza progressiva verso la perequa- 
zione tributaria». Sul denunciato 
squilibrio tra imposte dirette ed 
imposte indirette, l'oratore ha an 
munciato che il rapporto attuale è 
del 44 per cento delle dirette contro 
il 56 per cento delle indirette, & 
dimostrazione che ci si sta ayvvici. 
nando a quella «equa bilancia che 
è citata come modello presso. altre 
amministrazioni. Ciò è dovuto so. 
prattutto all'introduzione dell'impo- 
sta di famiglia ed alla eliminazione 
di certi tributi». Confutando alcune 
critiche, l’assessore ha sottolineato 
come molti degli intervenuti abbia. 
no dimenticato il fatto che presso 
l'amministrazione non esisteva al 
cuna organizzazione per l'applica. 
zione e la regolamentazione della 
Imposta diretta. «Nella loro azione i 
funzionari comunali — egli ha det. 
to — hanno sempre agito con gran. 
de zelo e preparazione, nè si può 
dire che il «contributo sia soggetto 
all’arbitrio o al giudizio del Comu. 
ne, esistendo Ia possibilità del ri. 
corso giurisdizionale». 

In polemica con i comunisti, lo 
assessore ha smantellato uno dei 
Toro «mitì politici» in materia fisca- 
le: i comunisti, infatti, sostengono 
che l'amministrazione «democrati 
ca» di Muggia ha svolto una po. 
litica in materia di tasse più «aper. 
ta alle esigenze del popolo», in 
quanto il' minimo d'imponibile. è 
superiore a quello valido per Trie. 
ste (225 mila da noi, 300, mila a 
Muggia). L'assessore liberale ha af- 
fermato essere la posizione dell'am. 
‘ministrazione muggesana  sostan- 
zialmente illegale, ìîn quanto il mi. 
nimo stesso è fissato per legge. «Io 
non ritenevo — ha aggiunto — che 
fosse possibile farlo, secondo il ri 
spetto della legge». La delibera'del 
Comune di Muggia venne una vol. 
ta bocciata, poi il Comune stesso 
ebbe «la costanza» di ripresentarla 
ancora una volta, ed «inspiegabil- 
mente» la Giunta di Zona la ap. 
provò. «Ci sono — ha concluso — 
queste «X», queste incognite per 
aria». 


Concludendo la .sua replica, lo 
assessore alle Finanze ha fatto un 
breve riassunto statistico del lavoro 
sin qui svolto in relazione alle de. 
nunce fatte; esso dimostra, tra l'al 
tro, come la percentuale delle esen- 
zioni raggiunga la cifra del 39 per 
cento. Dall'ottobre ‘53 al 15 marzo 
"54 sono state esaminate 91.221 de. 
nunce. (questo dato è stato sotto- 
lineato come dimostrazione dello 
«spirito fiscale» della cittadinanza, 
chè ci sì attendeva una cifra di cir 
ca 80 mila denunce), di cui 4451 
sono state eliminate automatica. 
mente per «convivenza», 34,350 (pa- 
ri al 40 per cento) sono state già 
discusse, 3150 hanno già l'«avviso 
di accertamento», 31.200 (pari al 
87 per cento) sono state dichiarate 
esenti, 10.700 sono in istruttoria. 
Soltanto 2500 non sono ancora sta. 
te prese in esame: nei prossimi 
giorni perciò tutto questo complesso 
lavoro sarà condotto a termine, In 
media gli uffici comunali hanno ri. 
tevuto giornalmente 200 persone, 

Quella dell'assessore Forti è stata 
l’unica replica svolta ieri al Consi. 
glio comunale, chè la seduta era 
stata precedentemente impegnata 
per numerose interrogazioni ed sl. 
cune delibere. Dopo le interroga 
zioni di modesta importanza (svolte 
dai consiglieri Gruber (PSVG), Pa. 
ladin (PSVG), Gombacci (PC), Mo. 
relli (MSI), l'ass. Rinaldini ha pre. 
sentato la delibera sull'adeguamen- 
to delle ammende per la circolazio- 
ne ‘stradale, secondo. la quale, a 
paitire da. 15 giorni dopo l'appro. 
vazione delle. autorità di Governo, 
le ammende stesse saranno aumen. 
tate dì quattro volte. Per una deli. 
bera che modifica. il regolamento: 
della commissione consultiva, del 
mercato ortofrutticolo, s'è accesa 
lina vivace ed. allargata discussione 
e.lil'cons. Pogassi (PC) ha parlato 
di <règime nefasto» ed ‘ha fatto 
una tirata contro le «corporazioni 
fasciste». Alla fine la delibera è 
stata. approvata. a ‘maggioranza: 
‘hanno votato contro comunisti, in- 
dipendentistì, il consigliere del PSI 
e la consigliera Gruber, socialde- 
mocratica, Su proposta dell'assesso- 
re Sciolis (DC) è stato approvato 
il contributo :che verrà richiesto ui 
proprietari dei. due unici palchi 
«privati» del Verdi. 


In apertura di seduta, il cons. 
Miani (P.R.L) aveva ricordato lo 
anniversario della strage delle Ar- 
deatine, nella quale hanno trovato 
la morte, anche alcuni concittadi- 
ni. I consiglieri ed il pubblico 
hanno ascoltato in piedi la rievo- 
cazione. Il Prosindaco ing. Visin- 
tin ed il cons. Morelli (M.S.I.), a 
nome ‘dél suo gruppo, hanno di- 
chiarato di associarsi, alla com- 
memorazione, , non condividendo 
peraltro le argomentazioni pole- 
miche con. cui era. eeondita» la 
commemorazione. Il Prosindaco — 
che presiedeva la seduta in assen- 
za del Sindaco, che .a Roma. par- 
tecipa alla commemorazione del X 
anniversario della strage delle Ar- 
deatine — ha annunciato’ che il 
Dipartimento! dei lavori pubblici 
del G.M.A. aveva approvato l’ope- 
rato della commissione che ha e- 
saminato i progetti per la scuola 
di avviamento industriale di San 
Giacomo. E' risultato vincente — 
come avevamo già pubblicato — 
il progetto dell'ing, Canarutta, E' 
probabile che i lavori abbiano ini- 


zio già oggi, Nella»'sala d'arte 
municipale verrà inaugurata oggi 
pomeriggio, alle, -17,, la. mostra 
dei. progetti presentati. La Mo- 
stra rimarrà aperta a tutto il 31 
marzo, 


Rivendicazioni sostenute 
dai pensionati. del: pubblico impiego 


I rappresentanti dei Sindacati 
pensionati del pubblico impiego 
(statali ed Enti locali), aderenti 
al R.I.S.L., riuniti per esaminare 
gli ‘ultimi provvedimenti decisi dal 
Governo (assistenza | sanitaria e 
13.2 mensilità), hanno espresso al- 
l’unanimità un voto di ringrazia- 
mento e di viva riconoscenza al 
Governo, «che ha voluto concede- 
re al suoi ex dipendenti quanto 
per loro costituiva. supremo ed 
estremo bisogno, sul declinare di 
una vita tutta dedicata al seryi- 
zio del Paese». Constatando tutta- 
via «che rivendicazioni assai im- 
portanti sono ancora in penden- 
za», essi chiedono «che il nuovo 
Governo voglia proseguire nell’ini- 
ziata opera di alto interesse s0- 
ciale, economico ed umano, con- 
cedendo: a) l'approvazione della 
legge sull’aggiornamento automa- 
tico delle pensioni agli. stipendi 
del personale in servizio, presen- 
tato alla Camera il 27 luglio 1953; 
b) l'inserimento nella legge dele- 
ga, sulla riforma burocratica del 
lo Stato, degli emendamenti pro- 
posti dalla C.1.S.L. relativi all’at- 
tribuzione ai pensionati dei nove 
decimi del nuovo stipendio con- 
globato; c). la. concessione della 
riversibilità alle vedove degli sta- 
tali, sposati negli ultimi due an- 
ni di servizio, od essendo già in 
quiescenza; d) l’estensione della 
assistenza sanitaria al perisiohati 
degli Enti locali a mezzo dell’T.N. 
AD.E.L., con le stesse modalità di 
quella, concessa, ai loro colleghi db 
servizio». 


Assemblea degl ingegneri 


Il consiglio dell'Ordine degli in- 
gegneri-comunica.che oggi alle 17 
in prima e alle 17.30 .in seconda 
corivocazione, avrà Ilogo l'assest 
blea generale straordinaria dsl 
l'Ordine degli ‘ingegneri»di «Tri»- 
ste, nella sala maggiore della Ca- 
mera. di commercio, via della 
Borsa 2, 


Tè della moda pro CRI 


La società Giovanni, Beltrame 
offrirà venerdì e sabato. prossimi, 
all’albergo Excelsior, la sua, ricca 
collezione d’alta moda per la pri- 
mavera-estate, nella consueta ele- 
gante cernice. Come è ormai gen- 
tile tradizione, il. ricavato netto 
sarà devoluto al Comitato Assì- 
stenza Sanitaria della CRI. Le 
prenotazioni del posti ai tavoli si 
assumono presso gli uffici della 


Boc. Beltrame, 
—_—_—_+——— 


Solidarietà. per il: Seminario 


BATTUTI DUE PRIMATI 
CON L'ULTIMA BUSTA 


Quattro volte all'anno pubbli. 
chiamo il risultato della «busta per 
la. vita del Seminario», come ci 
yiene comunicato dal Collegio dei 
parroci, sotto i cuì auspici si svol 
ge l'iniziativa; e a ogni occasione 
un bilancio cospicuo, poichè in po 
che ore la «busta» raccoglie sem. 
pre una cifra imponente. Ma que- 
sta volta, nell'informare che l'im 
porto complessivo offerto per il 
‘Seminario domenica scorsa ‘è di 1 


milione "914«mila 718 lire va rileva 
to che si tratta di una cifra ecce- 
zionàle, mai, registrata da, quando 
il nuovo Seminario hà tontinciato 
a vivere e raggiunta nel periodo 
della costruzione soltanto nei mesì 
di massima punta. 


A questo risultato, ha contribuì. 
to per la sua parte anche la, cir- 
costanza che, precisamente nella 
chiesa ‘di S. Maria Maggiore, un 
ignoto offerente ha deposto una 
busta contenente ben centosessan. 
taquattro mila. lire, cifra che so 
pravvanza, di molto ogni preceden- 
te offerta individuale. Al parroco 
del Rosario, che in rappresentanza 
del ‘collegio, gli ha. riferito. sulla 
risposta della cittadinanza, il Ve. 
scovo ha espresso il suo vivo com- 
‘piacimento; dichiarandosi grato a 
quanti lo aiutano a. far vivere il 
Seminario, da cui uscirà il nuovo 
clero della diocesi. 


'Traslazione di salme 


dal cimitero militare di Opicina 


I RESTI DI. QUATTRO 
AVIATORI TEDESCHI E 
D'UN SOLDATO ITALIANO 


Dal cimitero, militare, tedesco .di 
Villa Opîcina, sono state (esumate 
ieri le salme di quattro aviatori 
germanici caduti durante l'ultima 
Sile Si tratta del pilota, Franz 

Bogner e degli avietì Jakob Dosrr, 
Albert Eulenberg e Walter Zimmer. 
mann, che formavano l'equipaggio 
di un bombardiere germanico: pre. 
cipitato il 81 gennaio 1944 nella, 
Bassa friuana, presso Terzo dia 
quileia. Iresti, mortali sono stati 
raccolti în un'unica cassa e cari 
cati su di un furgone, col quale 
sono partiti per la Baviera, ov3 
saranno. inumati..nel. cimitero. di 
Kempten. Alla mesta cerimonia 
erano presenti, assieme ai rappre- 
sentanti delle autorità. cittadine, 10 
ispettore del Comune di Monaco di 
Bayiera Erich. Schreimbayer ‘e la 
maare del pilota caduto, Bognen 

Nei prossimi giorni verrà riesu- 
mata nel piccolo cimitero di Villa 
Opicina ‘anche la,salma di un.sol. 
dato italiano che vi era stato se. 
polto perchè aggregato alla «Flak» 
di Grado. Si tratta di un bologne- 
se, Mario Testa, caduto il 27 giu 
gno del 1944, la cui salma verrà 
ora traslata per volontà dei fami. 
liari nella sua città natale, 


GIORNALE DI TRIESTE === 


DELLA CINA 


UNA COMPLESSA E DIFFICILE OPERAZIONE TECNICA 


IL ICUPERO. DELLO «JALED 


Solo tra qualche giorno il relitto potrà essere rimorchiato:aliSan 
Rocco - La scafo notevolmente danneggiato dalla lunga perma- 
nenza sul SOFoo - Nulla si sa ancora sui resti dell'equipaggio 


Difficoltà tecniche subentirate Rel 
la complessa @ delicata Copera di 
iicupero ‘dal fondo del mare del 
relitto dello «Jalea», hanno. ritar- 
dato l'arrivo a Trieste del som. 
Mergibile, che era atteso per ieri 
sera. Si prevede che il lavoro ri 
chiederà ancora due, o .tre, giorni 
di ‘tempo. Lo scafo, dopo che sarà 
stato sollevato «a qualche metro 
dal pelo; dell'acqua, ‘e. mantenuto 
in equilibrio grazie ai grossi cilin- 
dri d’aria, verrà rimorchiato nel 
‘cantiere della SIDEMAR allo Sca: 
lo legnami @, successivamente, | 
sempre in immersione, al cantiere 
di San Rocco, ove sarà immesso 
nel bacino di carenaggio: tale p1o- 
sedimento consentirà di, portare ii 
sommergibile . completamente. in 
secca. 

Particolari cautele saranno ne- 


IN MARGINE ALL'ACCORDO PER GLI OPERAI DEI C.R.D.A. 


Glamorosa «autocritica» di Semilli 
dopo l'aperta sconfessione del P. E. 


Emilio sSemilli, uno dei «lea- 
ders» del sindacalismo comunista 
triestino, è il protagonista della 
più clamorosa «autocritica» ché 
sì sia verificata nelle file del 
partito comunista dopo la crisi 
determinatasi di tempi della tot 
tura tra Tito e il Cominform. 

Lunedì scorso, durante una 
riupione, «del »@omitato diret= 
fi dell Sindacato ‘ metallurgici 
dei S..U. il Semilli — che è‘se- 
gretario del Sindacato di cate- 
goria — rebitiva un Ulngo «med 
ce, con il quale riconosceva, 

suoi errori e.»coneludeva.» la, 
ato «confessione» pres 
sentando ile dimissioni dalla 00- 
rica, dimissioni che il direttivo 
si è riservato di accettare» In 
particolare il sindacalista comu- 
nista riconosceva che. «la dele- 
bazione del Sindacato da lui gui 
data ha commesso un grave er- 
Tore mel sottoscrivere, senzaval- 
meno averlo preventivamente 
sottoposto all'approvazione degli 
interessati» l'accordo firmato il 
17 corrente per la soluzione del 
problema, riguardante ‘gli ‘opera 
dei Cantieri «in attesa di-lavoro». 
Questo episodio — che ha desta- 
to grande interesse nel mondo 
dellavoro, «e particolarmente ai 
Cantieri — dimostra concreta- 
mente l'assoluto. asservimento 
dei Sindacati Unici alle diretti 
ve politiche del partito comuni 
sta. 

La cronistoria degli avveni- 
menti lo documenta ampiamen- 
te. IV 17 marzo, all'Ufficio del La- 
voro, le due organizzazioni sin- 
dacali sottoscrivevano, assieme 
ai rappresentanti della direzione 
dei C.R.D.A., un accordo în for- 
za del quale veniva eliminata la 
«baracca» che ospitava sino ad 
allora gli ‘operai (quasi un mi- 
glidio) «in attesa di lavoro», ai 
quali sarebbe stato corrisposto 
— in cambiò delle 40 ore — un. 
salario settimanale pari ‘a circa 
43 ore di lavoro. L'accordo ve- 
niva obiettivamente riconosciuto 
favorevole, anche per le ottimi 
sitiche prospettive \che esso 0f- 


Entra anche un filobus 
nel museo di Henriquez 


Il filobus è già divenuto un «pez- 
zo» dg museo? Si è appena scrit. 
toy anchena conclusioni ee, unyre 
cente convegno di: St; sì de della 
motorizzazione svoltosi nella no- 
stra città, che la filovia è il mezzo 
dis trasporto, «nuovo», destinata ‘a; 
soppiantare il ‘tram, ma già it-no* 


Veglioneino: di mezza. Quaresima 
al Circolo M.M. “I: Sauro,, 


Sabato 27 corr., dalle ore 21 al- 
le 2, avrà luogo nelle sale del Cir- 
colo M, M. «N. Sauro» il tradizio- 
nale ballo \di mezza . Quaresima. 
Durante .Ja serata vi saranno dei 
numeri d'arte’ varia. Prenotazione 
tavoli in segreteria, tel. 36732. 


to collezionista concittadino Diego, 
de @enriguez ha pronta» da sua 
sorpresa; cha, ottenuto aiulrattil in 
dono ‘dalle Tranvie! di (Vicenza il 
primo filobus d'Italia, la prima 
vettura cioè entrata in circolazio- 
ne mel mostro Paese, trent'anni. afa, 
avpunto a Vicenza, Si tratta di 
una» piccola filovia;.ormaissupera- 
ta dai nuovi tipi. 

L'eccezionale cimelio ‘andrà ad 
arricchire la sezione tranviaria del 
costituendo Museo storico del de 
Henriquez, che raccoglie materiale 
interessante gli eventi bellici ed il 
progresso della tecnica, La sua 
collezione di vetture tranviarie rap- 
presenta la. maggiore raccolta del 
genere esistente in Europa e la 
seconda del mondo. 


ire a tutti i lavoratori dei CREDA. 
Il giorno dopo ai Cantieri le cel- 
lule comuniste diffondevano 1a 
tesi che 1 merito dell'accordo 
andava unicamente ai Sindaca- 
ti Unici e alle dimostrazioni che 
i comunisti' avevano - inseenato. 
nelle piazze e nelle vie cittadine. 


Il giorno dopo ancora (vener- 
dè 19); il'quotidiano del PC usci 
va con un «fondo» intitolato 
«La mostra opinione», in cui ve- 
niua messo im stato d'accusa Vo- 
perato del Semilli e del stilo Sin- 
dacato, in. relazione all'occordo 
per iCRDA& L'articolo, redatto 
in ortodossissimi termini marzi- 
sti, demoliva massicciamente la 
azione svolta da Semilli e com- 
pagni: IT portavoce ael partito 
politico accusava nettamente il 
sindacalista di esser venuto: me- 
no ai metodi e alla dottrina ca- 
muniste, «neutralizzando ‘la ca- 
bacità*di lotta dei lavoratori»..Il 
partito comunista, cioè, preferiva 
che continuasse, la situnzione 
precedente, che permetteva agli 
agitatori comunisti di influenza- 
re efficacemente le varie centi 
mata di operai raccolte nella «ba- 
tacca» deî CORDA senza essere 
impegnate al lavoro: la baracca, 
così, diventava una vera ‘e pro- 
pria «università del marrismo». 
L'accordo invece, oltre che gio- 
vare direttamente agli ‘operai, 
che vengono a percepire una pa 
ga maggiore, ha anche sanziona- 
to la fine della baracca: donde 
la condarina del PC a Semilli 
per aver collaborato a questa so- 
luzione. Condanna esplicitamen- 
te contenuta \mell’articolo del 
quotidiano comunista: «Noi non 
siamo d'accordo con la posizio- 
ne presa dai rappresentanti \sin- 
dacali e pensiamo che firmare 
per. quella soluzione. sia- stato 
un errore», 

Sabato la segreteria dei S. U. 
si riuniva e deliberava anch'essa 
la condanna dell'accordo sotto- 
scritto da un suo rappresentan- 
te. cercando di scindere la sua 
responsabilità da quella del se- 
gretario della categoria dei me- 
tallurgici.. A questa condanna il 
Semilli. da fedele marzista, da 
sindacalista ossequente alle di- 
rettive politiche del PC, non po- 
teva che reagire in un modo: fa- 
cendo: pubbliche, clamorose di- 
chiarazioni di «autocritica» €@ 
presentando le dimissioni da se- 
gretario del Sindacato metallur- 
gici dei S. U. Dimissioni ed. au- 
tocritica \che si sono avute ap- 
punto lunedì, a distanza di quat- 
tro giorni dalla «condanna». Il 
Semilli, che è stato sempre uno 
dei «grandi» del sindacalismo 
comunista, che nel .'46. fu anche 
nel gruppo che fuggì a Semedel- 
la. per evitare il mandato di cat- 
tura. spiccato. a seguito dello 
sciopero dichiarato: illegale: \che 
in tutte e due le elezioni ammi- 
nistrative è stato candidato del 
PC, il Semilli — dicevamo — 
ha. cercato ancora più «ampia- 
mente» di riparare ‘il suo «er- 
tore»: ha studiato ogni possibi 
lità per mandare a monte l’«a- 
borrito» ‘accordo. Anzitutto ha 
cercato di. indire ‘un referendum 
fra gli operai dei Cantieri, per 
indurli a mettere ‘in discussione 
la validità dell'accordo stesso, e 


"= 


Collocamento . gente . di mare. 
Chiamata «Italia» per oggi: un 
cameriere di seconda classe. 
OGGI: Ore 20, nella saletta del 
Caffè Firenze (via Giulia) as. 
semblea annuale del. Circolo arti- 
stico e-del Sindacato ‘arti figura 
tive. 
* 1l Centro culturale «F. Patrizio» 
organizza un raduno conviviale 
in onore dei lussignani, con un 
programma di liriche e musiche 
folcloristiche. La riunione avrà 
luogo domani sera, alle 20,30, pres. 
so il ristorante «Fortuna». 1 soci 
sono invitati a prenotarsi, telefo- 
nundo nel pomeriggio al numero 
414-158. 
%* Con Ordine n. 29 è stata dichia. 
rata la pubblica utilità e l'ur. 
gente, indifferibile necessità del- 
l'impianto di una. linea. elettrica 
dalla cabina di Zaule alla linea O. 
picina-Pola, nei pressì, di Caresana. 


I danni di guerra, 
dei deportati in Germania 


La direzione dell'Associazione de- 
portati e perseguitati politici ita- 
liani di Trieste ha inviato al Pre- 
sidente del Consiglio il seguente 
telegramma; «Associazione .depor- 
tati e perseguitati politici italiani 
antifascisti di, Trieste invoca in- 
tervento Eccellenza Vèstra, acchè 
per danni subìti dai deportati po- 
litici ‘nei campi concentramento 
tedeschi venga esteso ll coefficien- 
te quindici. previsto. dall'articolo 
51 legge 27 dicembre 1953 n. 968. 
Presidente Filippini». 


* 


del giorno 23 marzo 1954 


Nati 9, morti 9, matrimoni 5. 


MORTI: Krismancic ved. Vites 
Antonia a. 93; Desanti Giorgio a. 
63; Crudi Umberto, a. 30; Ritter 
Federico a. 53; Cataruzza ved. Pot- 
kovsek Anna a. 84; Della Torre 

Giorgio a. 66;  Saharoy Mihail a. 
64; De Giusto in Savron Cateri- 
na a, 68; Savi Domenico a, 78. 

MATRIMONI RELIGIOSI: DI Co- 
simo Francesco autista. con Cok 
Maria. maglisia; Gava Salvatore 
barista con Motta Dina casalinga; 
Cosoli Silvano fabbro con Knez 
Veronica, casalinga; Pecher Augu- 
sto carpent. legno con. Visintin 
Erminia casalinga; Giaretta Luigi 
impiegato con. Pascolat Giovanna 
insegnante. 


CALENDARIETTO 


Ieri; Temperatura massima 13.6, 
minima ‘7.1; pressione 1012 mb in 
lieve diminuzione; umidità 71 per 
cento; temperatura del mare 8.6. 

Oggi: S. Timoteo. — Il sole sor- 
ge alle 6,3, tramonta alle 18.21, La 
luna sorge alle 23,51, tramonta al- 
le; 7.41. 

Maree; OGGI: bassa ore 5.45, cm. 
39 sotto il 1. m.; alta ore 11.45, cm. 
11 sopra il l. m.; bassa ore 16.30, 
cm. 11 sotto il 1. m.; alta ore 23, 
cem. 39 sopra il 1, m. — DOMANI: 
bassa ore 6.30, cm. 31 sotto il L m. 

Turno notturno delle farmacie; 
‘Alabarda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini 
via. Vecellio» 24;  Harabaglia, Bat- 
cola; Nicoli, Servola, 


[ STATO CIVILE 


Si 


TRIESTE 


11: La radio per le scuole — tra- 
smissione per la I, II e III classe 
elementare; Giochi ritmici, a cura 
di Teresa \Lovera; 11.15: Orchestra 
Nicelli; 11.45: Nuovo mondo; 12: 
Orchestra romana a plettro; 12.15: 
Walter Colì e il suo complesso; 
13,25: Musica per corrispondenza; 
14.25: \Segnaritmo; 17:30: Musica 
d'America; 18.20: Musica per tut- 
ti; 19: La finestra; 19,15: Gira- 
mondo; canzoni d’ogni paese; 
20,15: Commemorazione a Roma 
dei Caduti alle Fosse Ardeatine; 
20.25: Il pappagallo; 20.50: Virtuo- 
si della chitarra; 21.5: «Manon Le- 
scauta, di Giacomo Puccini. 

PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17: Canti 
folcloristici jugoslavi; 18: Orèhe- 
stra Kramer; 18.45: Invito alla ma- 
gia; 19.15: Le canzoni di Sanremo; 
20: Musica leggera. 

SECONDO PROGRAMMA 

13: Canzoni; 14: Ritmi in bianco 
e) nero; ‘14.30: Attualità musicali; 
15: Canta Line Renaud; 15,30: Or- 
chestra d'archi Savina; 16: Terza 
pagina; 17: Ciribiribin, varietà mu- 
sicale; 18; Ricordi di Broodway; 
18,30: Programma per i ragazzi; 
19: Classe unica; 19.30: Canzoni; 
20: Radiosera; 20.30: Attualità ol- 
nematografiche; ‘21: Cavallo a don- 
dolo, radiorivista; 22: Il Festival 
della canzone di Velletri. 

RADIO VENEZIA GIULIA 


13.30; Calendario. La situazione 
in Zona ‘B; 13.47: Musica operi- 
stica; 14+14.30: Notiziario. giulia» 
no. Musiche richieste. 


LA 


La C. d. L. respinge la manovra comunista 


ha inviato — come segretario 
del Sindacato, anche se dimis- 
sionario — una lettera alla 
C.d.L., con la quale invita î Sin- 
dacati democratici ad affiancarsi 
alla’ sua «autocritica», avdenun- 
ciare l'accordo e a indire un re- 
ferendum nei Cantieri. 


Tale lettera è stata ieri letta 
all'assemblea (del Sindacato me- 
talmeccanici mella C,d.L. I lavo- 
ratori hanno respinto la mano- 

èra comunista ed hanho \appro- 
vato all'uanimità l'operato dei 
loro rappresentanti, consideran- 
do l'accordo stesso favorevole. 
Da parte sua l'Ufficio del Lavoro 
considera, naturalmente, l’accor- 
do. stesso pienamente valido, 
tanto più che il Semilli lo sot- 
toscrisse non come rappresen- 
tante ‘di categoria — come vor- 
rebbero ora sostenere i comuni- 
sti — ma a nome: della Confede- 
razione dei Sindacati Unici. 


Im taluni ambienti si fa rile 
vare che questa è la seconda 
«disavventura»'che tocca al Se- 
milli, considerato «comunista di 
ferro». Nel ’48 passò un orutto 
quarto d'ora. quando apparve 
‘pubblicato, in coincidenza con 
la «sconfessione» a Tito del Co- 
minform, un suo articolo sul- 
la rivista «IL Comunista» esal- 
tante i poteri popolari nella Zo- 
na B. Allora il Semilli fu «per- 
donato», per îl suo zelo; lo su- 
tà ancora, dopo il secondo «in- 
fortunio»? 


cessarie a causa delle cattive con. 
dizioni del relitto, che presenta 
non solo un vasto. squarcio nella 
zonà dei motori (provocato dall'e. 
splosione ‘che ne causò a suo tem. 
po l'affondamento) ma mumerose 
altre mutilazioni, dovute a parzial 
ricuperi di metallo eseguiti a più 
Tiprese da clandestini sembra che 
ls torretta sia stata quasi comple- 
tamente asportata. e, lo. scafo\in 
più punti danneggiato da cariche 
esplosive, A. - questo. proposito, s 
nutrono legittimi dubbi sullo stato 
di. conservazione dei resti mortai 
dei; componenti. l'equipaggio, in 
Quarito si teme che tutto l’interno 
dello; scafo. possa essere stato inva- 
so dal mare. 

I lavori di ricupero delle salme 
nori potranno comunque iniziarsi 
che più tardi, quando lo scafo sa- 
tà portato in secca nel bacino a 
liberato dal manto di fango e da. 
triti che lo ricopre. La cerimonia 
funebre in onore delle salme sarà 
celebrata a Muggia, e il resti mor 
tali proseguiranno quindi diretta- 
mente per Redipuglia, ove verran- 
no, inumati nel corso di una so 
ienne cerimonia, alla quale parte- 
ciperanno anche i parenti degli 
eroici Caduti. A questo proposito. 
riferiamo il commovente episodio 
di una donna, la signora Alice Ca- 
valieri, vedova. del comandante in 
seconda, dello «Jalea». La signora 
Cavalieri, che vive. ad Asolo, in 
provincia: di Treviso, ha scritto in 
questi giorni al Sindaco di Grado 
una lettera. Poche e semplici pa- 


del tenerite di vascello Guido Ca- 
valieri che era a bordo, Perciò de. 
sidererei-sapere, notizie più preci 
Se e se possibile assistere alle ono. 
ranze alle salme, che avranno luo- 
go, Suppongo, a Grado». A questa 
lettera, siamo certi, il Sindaco di 
Grado. avrà risposto, e la signora 
Cavalieri potrà essere tempestiva. 
mente avvertita della data e del 
i1ogo* della cerimonia che, ripetia- 
mo, non sono ancora stati stabi. 
Hiti, 


, elle) palle e 
Gli sfratti giudiziari 
nei casi dei, condomini 
‘L'Ufficio informazioni del, & M.A 
annuncia l'imminente pubblicazio. 
me di nuove disposizioni per la di- 
sciplina degli sfratti giudiziali nei 
casi dei condomini. Le norme si 
mora in vigore erano quelle dei. 
l'Ordine 175 del 1950, il quale so- 
spendeva per tre anni l'esercizo 
del diritto di proprietà da parte 
degli acquirenti di alloggi in con- 
dominio, e dell'Ordine 92 della 
scorso anno, che fissava particolari 
rorme a tutela degli ‘inquilini oc 
cupanti le abitazioni trasferite in 
proprietà ai nuovi condomini. Le 
annuciate modifiche, che saranno 
emanate con l'Ordine n, 28, ver. 


Due tadizionli manifestazioni 
di cultura all'ENAL 


Due interessanti ed ormai tra- 
dizionali manifestazioni culturali 
vengono ripetute anche quest’an- 
no dall’Enal. La,prima è-rivolta a, 
tutti ‘gli enalisti, suddivisi nelle 
due categorie dei lavoratori intel- 
lettuali e studenti e dei lavoratori 
manuali, per la selezione provine 
ciale del concorso: nazionale della 
narrativa, Tema del concorso: una 
novella o un racconto a soggetto 
libero, da contenersi al massimo 
in, quattro fogli dattiloscritti. Il 
termine ultimo per la presenta 
zione dei lavori scade il 31 marzo, 

Il secondo concorso chiama in 
gara i ragazzi, per l'annuale Mo- 
stra provinciale di disegno, mani- 
festazione questa ‘promossa con lo 
appoggio della Sovrintendenza sco- 
lastica e pure valida quale prova 
di selezione per il concorso nazio- 
nale dì «disegno del fanciullo». I 
piccoli concorrenti saranno suddi- 
visi in tre categorie: prime e se- 
conde classì delle scuole medie 
inferiori, delle scuole e corsi di 
avviamento professionale; ‘la se- 
conda gli alunni delle elementari; 
la terza i bambini delle scuole ma- 
terne e asili. I disegni, in bianco 
‘e nero o a colori, dovranno espri- 
‘mere la libera e spontanea inter- 
pretazione dal vero. Il bando-re- 
golamento gli interessanti potran- 
no richiederlo presso le. rispettive 
scuole, 

Altra manifestazione meritevole 
di segnalazione, è il ciclo di con- 
certi organizzato dall'’Enal per i 
degenti in ospedali, sanatori e 
ospizi. Domenica scorsa. la corale 
«Tartini» ha rallegrato con un ap- 
plaudito concerto i ciechi dell’Isti- 
tuto Rittmeyer e lunedì i ricove- 
rati alla Pia Casa dei poveri, con- 
certo questo ultimo al quale han- 


ranno pubblicate sulla prossima 
Gazzetta Ufficiale. 


no preso parte anche gli allievi 
dell’Educatorio, 


role, senz'altri, commenti, ma che 
‘licono di una vita, di un intimo 
dramma vissuti nel ricordo di chi 
mon è più e tutto ha donato alla 
Patria: «Leggo nei giornali — ha 
scritto la signora Cavalieri — che 
il sottomarino «Jalea» sta ner es. 
sere ricuperato. Io sono la vedovi 


|} 


IL COMANDANTE DELLO 


«JALEA »' CAPITANO DI 
FREGATA ERNESTO |GIO- 
VANNINI, CAPODISTRIANO 


"© == 


=== 


GRAVE INFORTUNIO SUL 


LAVORO A_UN OPERAIO 


UNA MANO SCHIACCIATA 
per lo strattone della fune 


‘Dolorosissimo e impressionante. 
l'infortunio occorso ieri al mano- 
vale Antonio Zuchetto, di 85. anni, 
da Portogruaro, attualmente allog. 
giato presso la cabina della. Sel- 
veg a Zaule, A Crevatini verso le 
14, lo Zuchetto, che dipende dalla 
ditta De Franceschi di Pordenone, 
era intento, assieme ad.altri com. 
pagni ‘di lavoro, al sollevamento di 
un palo telegrafico destinato a es- 
sere infisso in una buca già pron- 
ta. Durante l'operazione, per. un 
improvviso strattone della fune im- 
piegata dagli operai, il povero Zu- 
chetto si, è sentito letteralmente 
strappare la mano destra. Ma non 
era finita: la corda ha continuato 
a muoversi e gli ha trascinato 
l'arto. nell'incavo. della carrucola, 
che gli produceva, lo schiacciamen. 
to di tutte le cinque dita. 

I suoi colleghi si sono affretta- 
ti ad accompagnarlo alla CRI di 
Muggia, dove .però in quel mo- 
mento non c'era. l'autolettiza, in 
corsa verso Trieste. per. trasporta. 
re all'ospedale un malato, Il sani 
tario di servizio si metteva allora 
in comunicazione telefonica con 
l'ambulatorio di piazza Vittorio 
Veneto e' chiedeva ehe ‘un'autoletti. 


ga venisse immediatamente invia- | 


ta sul, posto. La ‘chiamata era 
stata appena effettuata, quando 
giungevano in. sede. i sanitari; e.lo 
Zuchetto, sommariamente Red 
to, veniva adagiato sull'autoletti 
ga, che subito» riprendeva la+corsa 
per Trieste. Lo Zuchetto è stato 
ricoverato ineb reparto; \ortopedico 


con prognosi di tre settimane. 
e 


In memoria di due patrioti 


Nella chiesa: di S. Francesco, in 
via. Giulia, verranno celebrate 
stamane e dopodomani due, Messe 
in suffragio di due nobili figure 
di patrioti: il palombaro Giuseppe 
Sanzin, perito nel 1927 in un in- 
cidente occorsogli mentre lavora- 
va a 56 metri di profondità nel 
golfo di Fiume, e suo figlio Erne- 
sto, capitano pilota, che fu uno 
dei più valorosi aviatori, perito 
anche lui.tragicamente in un inci- 
dente di volo ad Aviano, nel 1935. 
Stamane, calle ore 8.30, verrà ce- 
lebrata là Messa in memoria di 
Giuseppe. Sanzin e, venerdì, pure 
alle 8.30, avrà luogo da funzione 
in. suffragio - del cap.. Ernesto 
Sanzin, 

re 


La «Settimana di sezione» alla D.C. 


Nel calenderio della «Settimana 
di sezione», indetta dalla D. C. 
sono in programma per questa se 
ra le seguenti riunioni: Sezione 
Città centro, ‘ore 18.30, assemblsa 
Movimento giovanile; sezione Bar- 
riera, ore 19,80, riunione, Gruppe 
viovanile; sezione di Muggia. ore 
20.30, riunione: del Gruppo. femmi. 
nile; sezione di S. Giacomo, ore 


‘20, riunione, dei Gruppi femminili: 
sezione di Montebello, ore 20.30, 
relazione dell'assessore Carra, sui 
problemi di attualità nell'ambito 
degli Enti locali. 

La segreteria organizzativa por 
ta a conoscenza dei soci che le se» 
greterie sezionali, onde agevolare 
le operazioni per il rinnovo delle 
tessere 1954, hanno prolungato l'u. 
rario d'ufficio nelle ore. serali per 
tutta la durata della «Settimana 
di Sezione», 


Predicazioni quaresimali 


Da domenica sera. mons. La- 
bor è ascoltato con molto inte- 
resse nella trattazione dei temi 
sulla Bibbia. Ai piedi della gra- 
dinata del presbiterio, da un co- 
spicuo volume del Libro Sacro, 
un sacerdote 'legge un brano in 
corrispondenza con la liturgia 
del giorno e segue la calda con. 
versazione  dell’oratore, sostan- 
ziata di riferimentì e richiami 
di attualità. Questa sera alle 
19.30 egli tratterà il tema: «Sa- 
era Scrittura e dottrina sociale», 

ini mons, Labor parlerà su 
«Gli oranti esì saccenti del Van- 
gelo». 

Sempre davanti alla Madonna 
pellegrina, ad. un _uditorio im- 
ponente che gremiva la chiesa 
‘del 8. Cuore; “P. D'Apollo ha 
trattato ieri il tema del giorno: 
«La (chiesa. del silenzio», Con 
una tessitura di fatti ed argo- 
mentazioni stringenti, egli ha 
dimostrato la verità sulla bruta- 
le persecuzione contro la Chiesa 
cattolica da parte dei regimi co- 
munisti, che la riducono al sl- 
lenzio forzato, spesso sino alla 
completa sparizione. Delitto co- 
sì grave, da spingere il mondo 
libero e Î cattolici a schierarsi in. 
difesa degli oppressi, a svegliar- 
si per sbarrare la strada al co- 
munismo. Oggi, «Giornata della 
madre e del neonati». Questa se- 
ra, @lle ore 19,15, discorso su 
«La madre», 


Un albergo: per la: gioventi 
in aprile. nella villa. Gairinger 


La presidenza del Comitato re- 
gionale per la. Venezia Giulia della 
Associazione italiana alberghi. per 
la gioventù rende noto che il Di. 
partimento ‘assistenza sociale ds! 
G. M.. A, ha autorizzato l'Associa 
zione ad esplicare la sua attività 
nel, campo assistenziale, Tn aprile 
\Associazione aprirà un Ostello 
che «troverà . degna sistemazione 
nella villa Gairinger, conosciuta 
«la. ‘triestini anche come Castellet- 
to di Scorcola, 


LA PROSA AL VERDI 
«La ‘scuola dei contribuenti» 
con Besozzi e Navarrini 


Questa sera alle 21 la Compa. 
gnia Besozzi e Nuto Navarrini re- 
plicherà «Siamo tutti milanesi» di 
Arnaldo Fraccaroli (376.a replita 
în Italia). 

S'inizia stamane alla Biglietts- 
ria del teatro la vendita dei bi- 
glietti per la commedia comica 
di Louis Verneuil «La scuola do: 
contribuenti», che verrà rappre 
sentata domani sera, 


Il violoncellista Tortellier 
alla Società deî Concerti 


Il violoncellista francese Paul 
'T'ortellier ha suonato iersera per 
la prima volta a ‘Trieste ed ha 
colto un grande successo di pub- 
blico. Si tratta indubbiamente di 
uno strumentista di forti qualità 
musicali, dal temperamento vibran. 
te e dotato di un vivido senso del 
colore. Lo hanno provato soprat» 
cutto le esecuzioni della» «Sonata» 
di Debussy e della «Sonata in fa 
magg, op, 99» di Brahms, delle 
quali l'una ha dimostrato rafina- 
ta distribuzione del colore, effetti 
immaginati con gusto ricercato 
uliale si conviene alle sottili vibra. 
zioni debussyane; l’altra fervore 
di canto, pienezza di palpito sem. 
pre contenuto però da una musi. 
calità ossequente alle esigenze sti. 
listiche. Anche tecnicamente Tor- 
tellier si è rivelato violoncellista di 
ciasse,. per la scioltezza della ma- 
luo, per il gioco dell'arco. Non è 
adeguata invece al suo valore di 
concertista la qualità del suono 
che spesso è sgradevole, ed è un 
“ero peccato per un musicista di 
così forte personalità. 

Il numeroso pubblico della. So. 
cietà dei Concerti ha accolto le in 
terpretazioni di Paul 'Tortellier 
con il più vivo consenso e non si 
è stancato di applaudirlo con cre- 
scente entusiasmo anche dopo la 
fine del programma sì da costrin. 
gerlo all'esecuzione di svariati altri 
brani, 

Ha accompagnato il violoncelli. 
sta Willem Hielkema, pianista di 
moco, rilievo, 

G, dI, F. 


«Scarpette rosse» al Rossetti 


L'Associazione insegnanti italia» 
ni della Venezia Giulia presente: 
TÀ domenica prossima in mattina- 
ta, al Rossetti, la fiaba-rivista 
«Scarpette rosse» tratta da Nare!- 
so Cappelli dalla celebre favola 
dell’Andersen. Il divertente lavo- 
ro, dedicato al mondo piccino 
avrà una sfarzosa cornice di sce- 
nari e costumi, Il complesso or- 
chestrale sarà diretto dal m.o 
Natti. Prenotazione dei posti nu-, 
merati alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti. 


«Com'era bello... sotto l'ombrello» 


alla «Piccola ribalta» dei poligrafici | di 


«Com'era bello... sotto l'ombrel- 
lo» è il titolo della fantasia che 
il GAD «Piccolo ribalta» del Cral 
Poligrafici presenterà questa sera 
all'Auditorium di via ‘del Teatro 
romano, con inizio alle 20,30. Il di 
yertentissimo spettacolo sarà so- 
stenuto da una nutrita schiera di 
attori e attrici che si esibiranno 
nelle loro specialità: canto, musi- 
ca e umorismo, Presenterà Luciano 
ferrari, mentre la. parte musicale 
è stata affidata al quintetto Silli 
I biglietti si possono acquistara 
nella. sede sociale, via Trento 2; 
presso il Bar Giorgini, via del 
Teatro romano n. 1, e il Bar Gem- 
ma, via Udine 82. 


All'Auditorium un documentario 


sulla Banca del sangue 


‘La Sezione film dell'A. I. S. 
presentetà domani. all'Auditorium 
del G. M. A., nella serie dei pro- 
grammi «Il mondo alla porta di 
casap, il cortometraggio «Siamo 
tutti fratelli», girato per la Banca. 
del Sangue in vari rioni cittadini 
(via del Prato, San Giusto, S. An. 
drea). Il soggetto della pellicola ri- 
specchia fatti realmente ‘accaduti 
nella nostra città, 

Prima della  prolezione il prof. 
Carlo Alberto Lang, direttore del 
Centro, trasfusionale,. illustrerà le 
finalità e la funzionalità della Ban. 
ca del sangue (di Trieste. Compla- 
teranno il programma cortometrag- 
gi americani, canadesi e francesi 
Ingresso ilibero.. 


CIEATRI E CINEMA) 


VERDI. Oré 21: Comp. Besozzi con 
Nuto Navarrini: «Siamo tutti mula- 
nesi»n di Fraccaroli, Replica. 


EXCELSIOR. 15: «Tempi nostri», 
l'atteso film di A. Blasetti, con So- 
‘Totò, De Sica, Maria 


Milano-San Remo». Ult, 22. 


SPETTACOLI 


ROSSETTI, 16: Gary Cooper in «Sa- 
mo», un grande ehm icolar United 
Artists, con Roberta Haynes. Prece- 
de Incom. Ult. 22. 
FENICE, 15.30: Sul grandioso schermo 
panoramico; «La regina vergine», un 
colossale technicolor Metro, con Jean 
Simmons, Stewart GIRARE e Char- 
les Laughton, Ult. 
NAZIONALE, 16,30: Kr [uista, del 
l'Everest», un superbo technicolor in- 
terpretato da autentici eroi, Precede 
Tncom. Ult. 22. 
ARCOBALENO, Chiuso temporanea- 
mente per completo rinnovo impian- 
to sonoro. Imminente riapertura con 
il film Fox «Traversata pericolosa». 
con Jeanne Craig. 
ASTRA ROIANO, 16: «Trade Horn», 
avvincente film Metro, con Edwina 
‘e Harry Carey, Ult, 22. 


Mercoledì 24 marzo 1954 


La FAMIGLIA del com- 
pianto 


Ely Lucci 
I Commissario di bordo 


comunica che i funerali del 
caro Estinto seguiranno doma» 
ni 25 corrente, alle ore 15, dal 
la, Cappella del Cimitero Serbo- 
Ortodosso. 


(o rr re ra ri 


Il, giorno 22 marzo si. spense 
improvvisamente a New York 


Bernardo Malberti 


Ne danno il tristissimo se 
nuncio È moglie, la sorella, il 
cognato ‘è le nipoti anche a no- 
me degli altri parenti. 


New York- Trieste. 
besser ri] 


ERMANNO LAGER e fra- 
telli unitamente alle famiglie 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto ono- 
rare con la loro presenza la 


memoria del loro caro 


Giuseppe Lager 


(ice eri ni 

La famiglia CASTELLAN, 
commossa le attestazioni 
di affetto tributate al suo caro 


Estinto 
Eugento 


ringrazia tutti coloro che, in 
varia guisa, presero parte al 
suo immenso dolore, Un parti- 
colare ringraziamento alle Au- 
torità comunali, alla Commis 
sione interna ed a tutti i di 
pendenti del Comune, ai diri. 
genti ed al personale dell’Ospe- 
dale Psichiatrico. 
Gorizia, 23 marzo 1954. 


RINGRAZIAMENTO 
‘La famiglia RICCOBON rin- 
grazia sentitamente tutti colo- 
ro che in vario modo presero 
parte al nostro grande dolore 
per la morte della nostra indi 
menticabile 


Emilia Riccohon 


n particolar modo i più sen- 
titi ringraziamenti al dott. C. 
Martellanz. 

RE ILE 


GIT - Orario cutoservizi 


GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8,15, Lire 2800. 
GENOVA, lun., mere., ven., ore 21. 


FILODRAMMATICO, 16 (ultima 22); 
Sul grande schermo panoramico: 
GSRERGERAE: in technicolor, con Fer- 
nando Lamas, Arlene Dahl e P. Me. 
dina Segue ON d'attualità, Gran. 
de successo. 

AUDITORIUM. 16.30: «La signora dal. 
le camelie», in Geyacolor, con Gino 
Cervi, Micheline Presle, Rolam A- 
lexander. Un film Lux. Ult, 22. 
CRISTALLO (via Ghirlandalo-piaz- 
za Perugino), 16: «Squadra omicidi», 
con Edward G. Robinson. Ult, giorno; 
GRATTACIELO, 16: «Edouard e Ca- 
con Daniel Gelin e Anne 


roline», 
‘Vernon. 


fit. sponacolare ‘con l'insupertbilà 
spettacolare! con l’insuperabile 
‘Gregory Peck e la séglicente A 
AMISTOR Te! «roma 

IN. 16: «Ri ‘ore Fa Ja ero- 
nace. della vita innalzata. alle più 
alte espressioni corali di un film av- 
Vincente e si ‘0, che ha com. 
mosso il ‘mondo, con Lucia Bosè, D. 
Scala, Carla Del Poggio, M. G, Fran. 
cia, Lean Padovani, E Varzi, M. Gi. 
n Raf Vallone, Paolo Stoppa © 
altri. 
ARMONIA. 15.30: «L'ultimo dei bu- 
‘canieri», P. Henreid, J. Oakin. Spet- 
tacolare technicolor. Strepitoso suc- 
cesso Carilli in «La sedia elettrica». 
AURORA, 16: «Un giorno in Pretu. 
Ta», con Silvana Pami RESO o 


Sordi, Walter Cala o 
Pilippo. Eccezionale i 

Ultimo giorno. 

GARIBALDI, "a * «L'uomo. dai Ce 

to volti», con Lom, D. Wolff, G. 


Gynt. E' un seta giallo tratto dal 
romanzo di sard Wallace, 
IDEALE. 16: ‘gina senza. corona», 
Un grande ‘imore nello sfarzo della 
Rae imperiale con Danielle Dar- 
DIO: 16: «Lili», con Leslie. Car 
Mel Ferrer, Technicolor Me- 
tro: di rara: bellezza e poesia. 
SCALA ALII Syeono ae Seca 
spettacolare con l’insuperabile 
oty Peck @ la seducente FU 


‘epburn 

MARE, 116: «Perdonami», un film_ro- 
mantico e passionale con Raî ‘Vale 
lono e 'Antonella Lualdi, Le canzoni 
sono cantate da Claudio Villa. 
MODERNO, 16: «Saluti 6 baci», con 
la partecipazione di ben 12 fra i 
maggiori divi della Radio e dello 
schermo. 

SAN MARCO, 16; «Il delfino verde», 
Lana Tumer, Van Heflin. Ult, giorno. 


SAVONA, 15: «I misteri di Holly- 
wood», con Richard Conte e Julia 
Adams. 


SECOLO. 16: «Vergine scaltra», 
J, Gabin, B, Brumoy, Vietato ai fi 
nori di 16 anni, 
VIALE. 16: «Neronè o Messalina» con 
‘Gino Cervi, Yvonne Sanson, Immi. 
nente: «L'avyenturiero delle Ande», 
‘con Robert Cummings, in technicolor. 
VITTORIO VENETO, 16: «Torna, pic- 
cola Sheba», ©hirley Booth. (Premio 
), Burt Lancaster, Terry Moo. 
te, Premio internazionale al Festival 
di SRI Vietato ai minori di 16 


AZZURRO, EL Avventuroso, emozio- 
nante, grandioso: «Il di io lo 
Zorro», con Clayton Rot ar 
mela Blake. E° Republic. 
giorno, 


Successo, Ultimo 
BELVEDERE, 16: «Braccato», un av: 
vincente film_ giallo con D. Clarke, 
S. Signoret, F. Gray. 

FERROVIARIO, (S. n° .30: «An- 
‘gosci 35 capo) Li con Ingrid Berg- 
man, Charles Boyer, Joseph Cotten. 
MARCONI, 16: Re, di New York», 
traffici e violenti passioni in una 
TEOR con Scott, Brady e K. T. 


MASSIMO. 16;, «Il tallone. dì Achil- 

superspettacolo di comicità, un 
dllavio di risate con l’inesauribile 
‘Tino Scotti e con Aroido Tieri, Paolo 


Stoppa, Tamara e \cento ‘atfa- 
scinanti ragazze. 

NOVO GINE. 16: «Noi cannibali», 
Silvana TO Milly Vitale, 


Folco Lulli in un grandioso su 

in technieolor n Sa 
ODEON. 16: «Ragazze alla finestra», 
un technicolor Fox con Jeanne Crain, 
Myrna Loy, Debra Paget, Jeffrey 
Hunter, commovente, umano, stu- 


pendo, 

RADIO. 16; «Fango», Un film dram- 
matico e umano con Elsa Agnine e 
Augustin Lara. Vietato ai minori, 
VENEZIA. 16: La Titanus presenta 
il grandioso film ‘musicale a colori: 
«Tarantella napoletana», piena 
canzoni e melodie famose, Successo. 


TAVERNA ATUEN: Dalle 21 alle # 
orchestra Ritani. 


Gite e. soggiorni 


SCI CAT TRINSTE. SOC. AL- 
PINA DELLE GIU LIO. Brevi 
soggiorni DEI al Passo Rolle 
e Marmolada. Domenica 28‘mar- 
zo, gita a Tarvisio con convegno 
CI sula GS Fiesnie, Iseri- 
zioni e info. zioni in 8 

Tilteno 2, tel. BBzdo, i sode, Via 


MILANO via Garda, giorn. ore & 
MILANO, giornaliero, ore 21. 
UDINE, via Sn ore at 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 12, 17.30, 
BOLZANO - MERANO, feriale. 
VIAGGI IN COMITIVA 
PASQUA sul Garda, a Merano, 
Lago di Wsrth, Badgastein, 
Vienna, Parigi, Svizzera ecc. 


GIT® RO " CO 
Telefoni: 24-198 =. 24-76 


e GLAUCO BASSI 


perfezionato in angiologia a Parigi 
Ticeve per sole 


MALAWTIE DELLE VENE 
© degli altri vasi periferici 


(varìci, fiebiti, piaghe, arteriti, ecc.) 
ore 16-19 (escl. martedì, sabato) in 
VIA CARDUCCI 6 — Tel, 24820 


Dott. M. Grignetti 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 


PROTESI E CURE CON I 
SISTEMI PIU' MODERNI 


ore 10-18, 15-20 — festivi 10.12 
Via Torrebianca n. 48, II piano 


(angolo via G. Carducci), tel. 37118 


Dott. UGO CIOLI 


SPHECIALIATA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11,30-18.50 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE N, 20-I01 
TELEFONO N. 396984 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE HD VENERES 
Ore 11-13 » 17-19 
Festivi 11-12 
Via 8, Lazzaro 15-T1 — Pel. 38030 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


Riceve dalle 11,30 alle 14; dalle 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.30 


Piazza della Borsa n. 10, IV p. 
Telefono 22-45-66 


Prot. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Via Rossini 14 - Telefono 374-24 
Ore? 11.30-12.30 e 18-19.30 


Dott. P. FILOGRANA 


SPEOIALISTA 


«ELLE e VENEREE 
Ore 10-13 e 18-20 —. Festivi 10-12 


V.le XX SETTEMBRE 24-JI 
Welefono N. 96336 


PROF. MOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, , ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 - Tel. 29977 


Orario: 11-18 — 17-20‘ 


BILANCE 5° po eri 


sempre a vostra disposizione nolege 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel. 36747 
Servizio a domicilio gratuito. 


Remington Rasoio Elettrico 


9 $p.î, re————————n 
Deposito all'ingrosso in Trieste: 


Universaltecnica Soc. a r. L 
Corso Garibaldi 4, telef  £1243. 


| 
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UALE mai suo fascino, qua 

le sichiamo ha sul passo 
delle romdini questa conca ver- 
de di Bressanone? Incoronata 
di monti che paiono colli o 
poggi tanto ne è dolce il pen- 
dio; prati lucenti di frescura 
dove la piccola città col suo 
bianco duomo nel mezzo è ada. 
giata e in pace; e nella pianu: 
ra due fiumi, la placida Rien- 
za e il rapido Isarco, che ven- 
gono quella di Pusteria e que- 
sto dal Brennero ‘e qui si in- 
contrano e si congiungono; aria 
mite e serena, disteso silenzio. 
Automobili, moto, carri, resta. 
no fuori. Le rondini passano 
vedono , ascoltano. riconoscono, 
nessun, frastuono le spaura, si 
fermano. Ce n’è dovunque, per 
tutte le strade anche del centro, 
sotto tutte le grondaie, e “nu. 
merosissime, E sui fili del tele. 
fono e della luce. Questi fili la 
prima volta li avranno pur guar. 
dati ‘con qualche sospetto: il ca- 
pino storto, l’occhiolino aguzzo; 
un leggero squittìo e un breve 
svolio, e una delle due zampine 
adunche tenta e tocca; ecco, una 
rondine dopo l’altra, sono in fi- 
la. E;il filo, sotto il peso, don. 
dola un poco. Ormai, dopo tan- 
ti e tanti anni, per esperienza 
di generazioni, è un approdo 
consueto e fidato. 

Ma oggi che cosa c'è? Quan- 
de mai sono oggi su questi fili 
che si incrociano a 
di strada. presso ll 
Duomo! Sono tutte voltate col 
petto bianco verso mezzodì. Si 
scaldano perchè l’aria che spi. 
ra è fresca. Fanno i bagagli? 
Prendono gli accordi per il 
gran volo? Vedo una che leva 
su un'ala, e la distende e di- 
spiega tutta che se ne possono 
contare le penne, e le dà bec- 
cate, sotto sopra qua e là; poi 
Paltra alà; poi la coda, e allun. 
ga © ineurva l’agile collo. per 
raggiungere col becco anche 
questa; e poi si gonfia, si scrol- 
da, si spiuma; e qualche piuma 
sì stacca e resta sospesa nell’a- 
ria chiara. Poi si spicca dal filo 
© giù a capofitto, e poi su verso 
il cielo; ‘e le altre, una per una 
e tutte insieme, lo stesso. E 
ancora tutte sul filo, in fila. Pro» 
vi le tue armi? Sei tu la capi- 
tana che guidi e guiderai doma- 
ni la tua tribù? Piccola cerea- 
tura, non ti sembri il paragone 
troppo, solenne, ma or ora a 
guardarti mi è venuto in mente 
Achille dopo indossate le nuo- 
ve armi che gli ha mandate la 
sua mamma, elmo corazza gam- 
bali, che dentro vi si muove e 
piega, e tenta da ogni parte se 
stesso. 

Quante rondini anche nel 
chiostro del Duomo! Chi visita 
Bressanone deve andare a vede- 
re questo chiostro per le sue bel- 
le e snelle colonnette binate e 
per le basse volte ogivali a ero” 
.wviera. Ma anche per le rondini. 
Anche qui oggi volano inrequie- 
te, inerociandosi e scontrandosi 
l’una con l’altra, dentro il por- 
tico e fuori, rasentando, le pa- 
reti e il soffitto. Ma qui più che 
altrove hanno i, loro nidi, le 
loro celluzze, il loro dormitorio. 
Ne vedi sospese dappertutto di 

queste celluzze, negli angoli 

delle volte, sotto e sopra le tra- 

vi, in incastri dei capitelli; e 

sì, anche nella croce del Croci. 

fisso, negli angoli tra il legno 

verticale e i due legni laterali, e 

anche su le braccia del Cristo; 

e sì, anche sul capo, anche so- 

pra la corona di spine, vidi' un 
. nido che pareva fare tutt'uno 

con questa, Bravi e cari frati- 
celli custodi della chiesa che la- 
sciate stare così come le ron- 
dini vogliono e fanno. Vi siete 
forse ricordati quello che in 
una nota del Centurione dice 

il Pascoli, Nutriculae dicunt hi- 
rundiînes solatas esse Jesum mo- 
» rientem? 


* 


Immaginavo dalla sera se il 
dì dopo sarebbe stata giornata 
buona. E non avevo bisogno di 
sveglia: bastava a pungermi gli 
occhi il colore del cielo che in- 
travedevo hrs le stecche della 
persiana. Avevo già tutto pron” 
to in una sedia ai piedi del let- 
ito: sacco, calzettoni, scarponi. 
Per prima cosa infilavo i calzet- 
toni di grossa lana, e così cam- 
minando per casa e trafficando 
im cucina non syegliavo le don. 
. ne; Mi facevo il caffè, nettavo 
e caricavo la pipa, e uscivo fuo- 
ri con gli scarponi in mano per 
mon far rumore scendendo la 
scala esterna. Agli scarponi mi 
sono sempre rifiutato di mette 
re le suole di gomma: vecchio 
montanaro, volevo e amavo i 
miei chiodi, i bei chiodi a cn- 
pola nel centro, e i chiodi qua- 

‘ drati e ribattati ‘a tenaglia lun- 
“go i margini e nel tacco, Ma 
di legno era la scala, e qualche 
gradino cigolava, e proprio sul- 
la scala aveva la finestra di ca- 
mera la mia figliola. «Babbo, 
te ne vai?», «Zitta, mon sve- 
‘ gliare la mamma». «Ma anche 
la mamma è sveglia». Ed'eccole 
‘tutte due affacciate a darmi il 
buon giorno e il buon viaggio. 
Ghe poi era la buffa commedia 
«di ogni volta; e a me faceva 
gran piacere il volto di quelle 
- creature nella luce dell’alba e 
‘come rinfrescato dal riposo not- 
‘itumno. 

«Avevo ragione ieri sera? 

Guardate che cielo tra le cime 
‘del  Pèz! Splende e illa». E 
intanto, seduto sulla scala, m}in- 
filavo gli scarponi. «Vo sul Pèz 
‘e fo il giro dei Denti di caval. 
lo attraverso l’Alpe. Non state 
in pensiero se torno un po’ tar- 
di. Preparatemi piuttosto un de- 
sinarino dabbene, carne in bro- 
do, kmédel, e vino fresco e 
chiaro; dopo dodici ore di stra- 
da ho sete, e di vino ho sete, 
non di acqua». E via. La prima 
ora di salita è sempre un po? 
dura perchè bisogna sgranchire 
le gambe, specie se non sono 
più giovanissime. Ma arrivato a 
un ripiano e quasi in piano se- 
guitando il ‘viottolo fino all’at- 
tacco, allora camminare è una 
festa: canta il cielo, cantano 
gli alberi, canta il saluto gioio- 
‘so della gente che s'incontra. 
‘Si ha il senso di un benessere 


Mercoledì 24 marzo 1954 = 


— PARSE DI MONTAGNA IR 


che si distende in respiri pro» 
fondi, e di un equilibrio agile 
e facile a cui sembra contribui- 
scano lo stesso. peso del sacco 
che ti dà fermezza e degli scar- 
poni che ti dànno sostegno si 
curo. Nè hai bisogno di guar- 
dare troppo la’ strada. Tutt'al 
più, dove sia, in salita o in di- 
scesa, un po’ di mobile breccia, 
basta fare pernio, della persona 
sul tacco e proseguire spediti. 
Sempre lo scarpone ti regge; si 
imprime sul terreno e lo pareg- 
gia; ti volti, e vedi la sua trac- 
cia. E nel grande silenzio ne 
odi il suono. Se poi cammini sul 
margine di alte pareti di roccia, 
come in alcune cenge esposte 
del Pelmo e del Sella, e su roc- 
cia lo scarpone batte e la pare- 
te fa eco, allora veramente in 
quella distesa dì vette senza al. 
beri e di cieli scoperti il suono 
dello scarpone è il canto più 
bello, il canto della montagna. 


# * * 


Mi diceva un giorno una bel- 
la a amabile dama, romana, che 
a Castelrotto, in montagna, abi- 
ta sopra di me: «Ma come fa 
lei tutte Je mattine a sopportare 
quel battere e battere con quel 
martello? Da quando incomin- 
cia mon si dorme più. Glielo 
dica, la prego, che almeno in. 


IN PENSOSO ATTEGGIAMENTO EISENHOWER E MAC ARTHUR POSANO PER I FOTOGRA- 
FI DURANTE LA VISITA ALLA CASA BIANCA DELL'EX « PROCONSOLE > DEL GIAPPONE 


GIORNALE DI TRIEST 


E 


Sorgorà' sal Canal'Grande 
la palazzina ideata da Wright? 


Venezia, :28 

Sorgerà sul Canal Grande la 
palazzina ideata dal celebre 
architetto . americano Frank 
Lloyd Wright? L'interrogativo 
torna'di attualità in seguito 
alla presentazione del proget- 
to fatta. ieri all'ingegnere vca- 
po.del Comune Miozzi da par 
te della «famiglia Masieri. La; 
iniziativa è nata da un deside- 
rio dei congiunti del giovane 
architetto Angelo Masieri, pe- 
tito ‘in un: incidente. d'auto 
inentre ‘si recava a far visita 
a Wright negli Stati Uniti. S. 
vuole ora onorare la sua me- 
moria costruendo | un edificio 
da adibire a centro studi per 
allievi ‘dell’Istituto. di architet- 
tura e. pensionato per studenti 
meritevoli e senza mezzi. 
Frank Lloyd Wright ha scrit- 
to una. lettera al sindaco della 
città confermando appunto in 
scopo della costruzione, Spetta 
ora alle competenti autorità 
municipali, che si riuniranno 
in commissione la prossima 
settimana, di esprimure il loro 
parere. 

— —___———t 


Due. etiopici giustiziati 
‘per: l'assassinio: di ‘un: italiano 


L'Asmara, 23 
Due etiopici, rei di aver as- 
sassinato l'italiano Pietro At- 
zeni, sono stati impiccati il. 20 
corrente nel villaggio di Meta- 
hari, in seguito a. sentenza e- 
messa da un tribunale abissino. 


LE BRILLANTI CARRIERE POSSONO UCCIDERE 


S1'PAGA: A CARO PREZZO 
1L ‘SUCCESSO: IN AMERICA 


Eaumento delle responsabilità e del lavoro 
ha spesso conseguenze deleterie 


New York, marzo 

Mai come ora le prospettive 
di far carriera si sono presen- 
tate così brillanti e prometten- 
ti. Ciò è dovuto al fatto che 
una generazione di antichi 
«leaders» è al tramonto ed oc- 
corre sostituirla con. elementi 
giovani. Specialmente  l’indu- 
stria ha Ja massima urgenza 
di trovare nuovi dirigenti, Tut- 
tavia queste allettanti prospet- 
tive nascondono un pericolo al- 
meno per una parte degli aspi- 
ranti, Infatti, scorrendo le co- 
lonne degli annunci funebri 
nei grandi quotidiani, si rima- 
ne colpiti.dal:numero degli in- 
dividui, che muoiono. quando 
non hanno ancora raggiunto 
o hanno da poco superata la 
cinquantina: si tratta di diret- 
toni. d’aziende, di personalità 
ben note nel mondo. finanzia- 
rio ed industriale, di scienzia- 
ti illustri, ecc, La verità è che 
il progresso tecnico non signi- 


cominci un poco più tardi». E° 
il mio caro e bravo amico Hein. 
rich Fill: che il mattino su l’a 
ba, seduto per terra davanti a 
casa sua, batte sopra una picco» 
la ineudine, Dengelstock, il fi- 
lo della falce per toglierne i 
nodi o i denti; ogni tanto si 
passa il filo ta pollice e indi 
ce, lo guarda contro luce, poi 
leva dall’astuecio la pietra e Jo 
ripassa con quella. «Mi dispia- 
ce, signora, per il suo sonno 
mattutino; ma Enrico Fill deve 
andare a falciare il fieno, e ar- 
rotare la falce è per lui cosa 
molto importante: press'a poco 
come pet lei arrotarsi con la li- 
ma le unghiette delle mani e dei 
piedi e poi spalmarle di lucido 
smalto rosso». 

E un altro giorno, da stessa 
signora: «E anche questi fune- 
rali, come stamani Essere 
svegliati da questi rintocchi, da 
questo -brusìo di litanie, da que- 


Londra, marzo 

Se le piccole vicende di que- 
sto basso mondo arrivamo fino 
alle eccelse sfere dove s’aggi- 
rano è grandi spiriti, G. B. 
Shaw deve essersi arrestato un 
istante, gli scorsi giorni, a 
nvezzo della sua passeggiata so- 
Utaria; s'è assiso su un pulvi- 


sto scalpiccio di gente, e pro- 
prio qui, sotto le finestre di ca- 
sa, mon è piacevole». A Castel. 
rotto, i morti delle case di 
campagna, scendendo giù per 
andare al cimitero del paese, si 
fermano al primo sacello o tem- 
pietto che incontrano, e qui fi- 


scolo di stelle e nell’immensità 
dei celesti spazi, guardando in 
giù verso la cupola di nuvole 
che avvolge il Regno Unito, ha 
mormorato un’invettiva ama 
ra: «Ipocriti! C'era da aspet- 
tarsela!» 


nisce, almeno per gli amici se 
non per i parenti più stretti, 
l’accompagnamento. Uno di 
questi tempietti, che la pietà 
dei paesani custodisce e cura € 
non è mai senza fiori, è nell’an- 
golo di due strade che si inero- 
ciano sotto la casa da me abi. 
tata. E qui appunto accade ogni 
tanto che gli accompagnatori si 
fenmano, depongono la bara, di- 
cono le preghiere dei morti, E” 
come un accompagnamento pri- 
vatos spesso mon. c'è ancora 
nemmeno il prete. E allora an- 
che Enrico Fill lascia il suo la- 
voro, e anche la moglie e i figli 
il loro, viene altra gente da ca- 
se vicine e si uniscono agli al 
tri nella cerimonia devota. In- 
tanto la campara di Castelrot- 
to, dal suo campanile altissimo, 
con sotto quel suo cipollone 
verde, di legno, che sembra le 
faccia da ‘cassa di risonanza, 
batté .i stioi rintocchi che si 
spandono a ondate, lenti.e mor- 
bidi, per tutta la valle. «Capi- 
sco, cara signora, leì è stata 
un po’ disgraziata quest’anno, 
almeno come casa, nella sua vil 
leggiatura. O forse lei eredeva 
che a Castelrotto si ballasse sol- 
tanto, e non si morisse?». 
MANARA VALGIMIGLI 


GLI ORGOGLIOSI 


secondo Claude Mauriae 


Povero Shaw, si può capire 
il suo stato d’animo. Nella casa, 
di Ayot St. Lawrence, lo seri- 
gno ‘di memorie ch'egli aveva 
offerto — regalato! — alla na- 
zione per il culto di se stesso, 
si insedieranno il primo set- 
tembre degli intrusi, degli in- 
quilini qualunque. La sua. dir 
mora sarà sconsacrata. L'ave- 
va abbandonata ultranovanten» 
ne quel 8 novembre 1950, a ma- 
linouore perchè gli pareva di 
avere ancora molte cose da, di- 
re, molti dardi da scoccare con- 
tro le menzogne e è pregiudi 
gi del mondo, e il pensiero di 
quei dardi inutilizzati gli ave- 
va amareggiato la dipartita; 
riluttante s'era lasciato gher- 
mire dalla morte, quasi ceden- 
do ad una violenza. Aveva la- 
sciato la casa piena di echi 
del suo estro smisurato; con: 
sapevole delle folle che fuori 
del cancello si accalcavamo, ve- 
inute da'ogni dove per essergli 
vicine nell'estremo istante, co- 
sciente del cordoglio e della 
riverenza dei milioni di inglesi 
da li bersagliati con amabile 
ma pungente franchezza, ave- 
va chiuso gli occhi con la cer- 
tezza che quella brutta costru- 


PARIGI, marzo 1954 — Claude Mauriac, il noto critico. del 
«Figaro Litteraire» dedica particolare attenzione al film «Gli orgo- 
gliosi» » «Les orgueilleux». un lungo e vivace articolo dello serit- 
tore contiene, tra l'altro, questa affermazione: «HBcco uno dei mi- 
gliori film di Yves Allegret... 

«Michèle Morgan mon è stata mai così spontanea davanti alla 
macchina da presa: nuda, distesa, autentica. Da mito ridivenuta 
donna, ella ci commuove come non mai, a dispetto dei suoi desha- 
billages, che non sono, del resto, nel suo stile. 

«Gerard Philipe recita com l'abilità che ormai lo caratterizza, 

«La loro prima scena d'amore, muta e carnale, è di una grande 
bellezza», 

Michèle Morgan e Gerard Philipe per la prima volta insieme, 
sono gli interpreti del film «Gli orgogliosi» nell'atmosfera rovente 
e primitiva d'una regione del Messico, inèdita per il cinema. 

E' la prima produzione franco-messicana, caratterizzata da un 
realismo che è stato defifito «crudele», Il film narra l'avventura 
di una giovane vedova, impersonata. da Michèle: Morgan, che in un 
lavoro: dal soggetto così inconsueto) risulta più commovente che. mai; 
è l'avventura di George, un relitto umano, un uomo: troppo solo, 
abbrutito dall'alcool. 

Ma, a parte la wicenda che offre ai due magnifici interpreti 
spunti estremamente drammatici, commoventi e appassionanti, lo 
elemento che caratterizza in modo inequivocabile questo film è il 
senso della violenza che la regìa ha saputo imprimere sugli aspetti 
del povero villaggio messicano, I mortaretti che fanno saltare in 
aria. strani fantocci, quel sole implacabile, l'andatura stracca è. ci- 
nica degli indigeni, il dilagare dell'epidemia colto nei suo aspetti 
più minuti e più veri: sono questi gli elementi che creano .l'atmo- 
sfera di tensione implacabile che vi tiene avvinti sin dall’inizio alla 
fine del film. 

E' stato giustamente notato che «Gli orgogliosi» è il film che 
più di ogni altro sconvolse il pubblico di Venezia, 


Per la prima volta insieme Michèle Morgan e Gerard Philipe 
nel film GLI ORGOGLIOSI (Les orgueilleur) che ha sconvolto il 
pubblico di Venezia. La regia è di Yves Allegret, sceneggiuto da 
Aurenche e Clouzot, 


gione a due piani diventava un 


santuario, il simbolo terreno 
della sua immortalità, e che i 
pellegrini, movendo in silenzio 
nelle stanze che l'avevano wi 
sto vivo, avrebbero esclamato 
dentro di sè: «Grandissimo 
Bhaw, che peccato ch'egli non 
sia più!» 

Invece il santuario viene of. 
ferto in affitto. Sotto Vaureola 
del suo ‘genio si appende il 
cartello: ‘«Appigionasi», Dalle 
eccelse sfere G. B. Shaw fa 
eco: «Ipocriti!» 


Diminuito interesse 


Il cordoglio della nazione è 
stato di breve durata, assai più 
breve del previsto. Ma il guaio 
vero e proprio, quello ‘grosso e 
decisivo, è venuto dalle schiere 
dei pellegrini che-si sono an- 
date'assottigliando fino al pun- 
fo da non'coprire nemmeno le 
spese. Di fronte all’accumulare 
si del deficit il Comitato na- 
rionale, ragionando con vedute 
utilitarie; ha deciso gli scorsi 
giorni di estromettere dalla ca- 
sa di Ayot St. Lawrence le sa- 
cre memorie — con l’eccezione 
di una sola stanza — e di con- 
segnarla. all'uso. profano, Se 
non To vietassero è regolamenti 
Vavrebbe senz'altro messa al- 
Vasta, per disfarsene una vol 
ta per sempre. Non era mai 
successo, finora, ad una dimora 
accolta mnell'onorifico grembo 
dei monumenti nazionali di fa- 
re quella. fine; doveva accadere 
proprio ‘a Bernard Shaw. Si 
può capire l'amara invettiva,.Il 
Comitato si difende. Spiega 
che non c'era altra via di mez- 
eo per colpa, in fondo, dello 
stesso G. B. Shaw il quale, la- 
sciando la casa in retaggio alla 
nazione, non sì era curato di 
lasciare un solo quattrino per 
la manutenzione. Apre i regi- 
stri e addita le cifre che par- 
lano chiaro: entrate calanti, 
uscite salienti. Addita il disa- 
stro del 1953: cinquemila pel- 
legrini a due scellini Vuno, to- 
tale 10 mila scellini, contro 
2700 sterline di spese, vale a 
dire 54 mila scellini: 2200 ster- 
line di deficit. 

E° il verdetto dei registri che 
ha schiacciato il santuario, il 
Comitato non ha fatto che ap- 
plicare la sentenza. E come un 
sagrestano avveduto che per 
economia spegne! è molti e 
grossi cerì perennemente acce- 
si, dinanzi. all'immagine del 
Santo allorchè veda rarefarsi 
laffiusso e le offerte dei devo- 
ti, ed uno solo ne riaccende, 
il dì del Signore, così — pres: 
soa poco — il Comitato nazio- 
nale ha deciso che un cero ar- 
da nel tempio di Ayot St. La- 
wrence una volta la settimana, 
il giorno di domenica. Finiran- 
no in magazzino, reliquie ab- 
bandonate, le masserizie di 
G. B. Shaw, ma si rispetterà il 
suo studio che ancor oggi è 
com/egli Pha lasciato e dà Vim- 
barazzante impressione d'una 
stanza abbandonata in fretta 
per una breve temporanea as- 
senza: ci si sente degli intrusi 
in casa di altri, quasi si teme 
che il padrone ritorni d’im- 


provviso e vi chieda il perchè | 


dell’intrusione. Il futuro inqui- 
lino dovrà impegnarsi per con- 
tratto a mon toccare quella 
stanza ed a spalancarne le por- 
te, la domenica, a pagamvento; 
alla visita del pubblico. Gli in: 
cassi, due scellini a testa, sono 
uoi. E il pubblico avrà altresi 
il diritto di dare umocchiata 
ql padiglioncino che G. B. 
Shaw aveva costruito con le 
sue mani nel giardino e dove 
era solito lavorare d'estate al 
cospetto del sole che, quando 
c’era, mai cessava di guardar- 
lo in faccia (il capannino è 


| girevole, con semplice mecca- 


nismo si muove come una gio 
stra a seguire il corso del so- 
le). Tenendo conto di tutte 
queste servitù il Comitato na: 
rionale fa condizioni buone, 178 
sterline di affitto all'anno. 


CHIUSA IN DEFICIT LA GESTIONE DEL \SANTUARIOy DI AYOT'ST.LA WRENCE 


forts nom vi abbondano, ma 
fale è la situazione di milioni 
di case inglesi. E? una cano- 
nica, e Bernard Shaw Vaveva 
comperata mezzo secolo fa dal 
vicario della. parrocchia di 
Ayot St. Lawrence apportan- 
dovi pochissime migliorie (era 
un tirchione), limitandosi so: 
stanzialmente ad installare do- 
vunque delle stufe elettriche 
perchè aveva paura dei raffred- 
dori ed a rimpiazzure con una 
mano di colore la tappezzeria 
di carta delle pareti che egli 
detestava e considerava anti» 
igienica. Resistendo ‘ai ‘sugge- 
rimenti degli amici s'era rifiu- 
tato di portare un soffio di 
modernità nel bagno, che è ri- 
masto tale e quale come fu 
costruito centocinquani’anni ot 
sono, 

‘Al cartello di «Appigionasi» 
hanno già risposto una ses- 
santina di candidati; il Comi- 
tato nazionale non ha che Vim= 
barazzo della scelta. Innamo- 
ratì di Shaw, ambiziosi in cer- 
ca di un tetto illustre o sem- 
plicemente gente che cerca un 
tetto qualunque in campagna? 
Ii Comitato non parla. Forse 
— tutto è possibile — è tra 
essi qualche lungimirante spe- 
culatore che ‘giuoca al'rialzo: 
punta sulla rinascita del culto 
di Shaw e sull’imiroito degli 
scellini. 

La profanazione del santua- 
rio è la seconda disfatta po- 
stuma che si abbatte sul gran- 
de irlandese, il secondo grande 
fiasco. Il primo era stato Vap- 
péello per un «Fondo nazionale 
Bernard Shaw» che lanciato 
nel novembre ‘1952 si propone- 
va di raccogliere con. pubblica 
sottoscrizione 250 mila sterline 
e in capo ad un anno ne ave- 
va racimolate meno di 400. Di 
fronte .a così fallimentare ri- 
spondenza l’iniziativa era sta- 
ta lasciata cadere. C'è chi spie- 
ga il fallimento come una spon- 
tanea reazione del paese al ge- 
sto bizzarro con cui Bernard 
Shaw nel suo testamento sta- 
bilì.che quasi l'intero patrimo- 
nio — 350 mila sterline — fos- 
se devoluto ad una riforma del- 
l'ortografia nel senso di avvi. 
cinare quest’ultima alla’ pro: 
nunzia, creare una certa somi= 
glianza tra-la parola detta e 
quella stampata. 


Il vero motivo 


E° una riforma che permet 
terebbe a moltissimi inglesi di 
scrivere ‘correttamente senza 
errori di ‘ortografia, ma che 
presume un rivoliuzionamento 
della mentalità britannica. Può 
darsi che, la visione dei tanti 
soldi sprecati per, una riforma 
invisa abbia allontanato è sot- 
toscrittori dal <Hondo naziona» 
le Bernard Shaw»j è probabi- 
le che c'entri “anche l’innata 
parsimonia, quella stessa che 
tanto stenta a strappare dalle 
tasche dei fedeli persino i sol» 
di necessari per temere in piedi 
l'abbazia di ‘Westminster. Ma 
la ragione essenziale a nostro 
avviso è proprio quella che ha 
assottigliato le schiere dei pel 
legrini. alla ‘dimora di. Ayot 
St. Lawrence e provocato Vaf- 
fissione del cartello «Da affitta- 
re» che la declassa: è il tra- 
monto di  G. Bernard Shaw, 
leclisse che lo sommerge nel 
l'oblio. Finch'egli era. vivo le 
girandole dei suoi paradossi e 
la iconaclastica irriverenza dei 
suoî dardi eramo la più efficace 
réclame per î suoi lavori, era 
no uno stimolo ad andare a 
ritrovare il suo acre umorismo 
& teatro. Con la sua dipartita è 
scomparso un impareggiabile 
‘agente di pubblicità. Sulle sce- 
ne londinesi egli è già quasi un 
dimenticato; al St. James 
Theatre si dà «Pygmalion», una 
delle pachissime commedie sua 
rimaste in repertorio; scarso è 
il pubblico, moderato il succes. 
so. Pare che ci si dimentichi 
di Bernard Shaw senza ram- 
marico., Fors'egli troppo s'era 
divertito & scoccare frecce, a 
tirare sassolini contro le fine- 


La casa non è bella e i com. | stre del mondo: ha rotto i ve- 


tri, se così possiamo dire, al 


troppa gente. Ha messo a nu- 
do l'ipocrisia e la falsità delle 
comvenzioni, ha demolito gli 
idoli, ha strappato il velo a 
moltissime cose che fanno bel- 
lalla vita: amore, la poesia, lo 
religione, è troni, persino la 
scienza. Sembra che sia un 
imperdonabile errore togliere 
le illusioni wi popoli, un errore 
che si paga. Agli inglesi ha. 
cercato di togliere la più gram- 
de delle loro illusioni: quella 
per cui in buona fede riten- 
gono di servire la causa attrità 


quando fanno i propri interes- 
si. Non. potevano perdonare 
glielo; 

CARLO TROTTER 


Al Tribunale di Roma 
la causa contro Badoglio 


Genova, 23 

Si è.tenuta oggi dinanzi al 
Tribunale di Genova l'attesa 
udienza della causa civile in 
tentata dall'avv. Musio Sale, 
quale presidente del Movimen: 
to diritti del cittadino, contro 
il Maresciallo d’Italia Pietro 
Badoglio per i fatti conseguen- 
ti all’armistizio del 1943, 


SI AFFITTA LA CASA DI SHAW 
PERCHE' COSTA TROPPO ALLO STATO 


Senza rammarico gli inglesi stanno dimenticando il caustico scrittore 


Per sollecitare l'esame della 
controversia, che come è noto 
prevede l’escussione di perso- 
naggi nazionali ed internazio 
nali rivestiti di incarichi poli- 
tici e militari durante l’ultimo 
conflitto mondiale, l'avv. Sale 
ha dichiarato di non opporsi 
al rinvio della causa alla com- 
petenza territoriale di Roma, 
secondo la istanza della difesa 
del Maresciallo. 

Il presidente avrebbe dovu- 
to. a questo punto provvedere 
con ordinanza alla remissione 
della causa al Tribunale di Ro- 
ma; senonchè il Maresciallo 
Badoglio ha chiesto di essere 
indennizzato delle spese legali 
sostenute per la trattazione 
della causa fino ad oggi. 

L’avv. Musio Sale si è oppo- 
sto, ai sensi dell’art. 38 C.P.C., 
in quanto ogni competenza de- 
ve intendersi anche sulle spe- 
se devolute al Tribunale di Ro- 
ma, Conseguentemente l’istrut- 
tore ha disposto che l’attore 
presenti per l'udienza del 6 a- 
prile p.v. una memoria illustra- 
tiva del proprio punto di vista 
procedurale, 

Sì prevede che la causa sarà 
a quella data rimessa, con or- 


fica un'esistenza più agiata e 
tranquilla, ma un aumento di 
lavoro e responsabilità, Per 
darne un’idea; il sindaco’ di 
New York riceve, in media, 50 
inviti al giorno che richiedono 
la. sua presenza a colazioni, 
pranzi, cene, a trattenimenti 
mondani e di beneficenza, Sen- 
za «contare i colloqui inerenti 
alla sua .carica, le riunioni. di 
comitati ai quali è doveroso 
presenziare, le cerimonie uffi- 
ciali, e via dicendo, E' un la- 
Voro; massacrante, Nè quello 
dei grandi industriali è da me- 
no. Ogni progresso importa 
maggior lavoro ed un aumento 
di responsabilità. Un personag- 
gio importante, deve conside 
rarsì l'ingranaggio di una mac- 
china complicata e questo s. 
gnifica che la tensione a cui il 
suo organismo deve sottoporsi 
ha un limite al di là del quale 
è pericoloso spingerlo, 

Considerare leggermente ta- 
le pericolo o ignorarlo può por- 
tare a rapide e mortali crisi. 
Molti dei cosiddetti «craclk- 
Ups». (l'esaurimento completo 
dell'organismo sotto un lavo- 
fo eccessivo) non sono affatto 
inevitabili. Quando avvengono 
nell'età media sono conseguen- 
za dell'abuso delle proprie for- 
ze, e d’altra parte non si 
mitano solamente agli indivi. 
duj collocati al sommo della 
scala sociale. Si ha quest'im- 
pressione perchè la morte di 
tali personalità viene annun- 
ziata a titoli vistosi nelle‘ pa- 
gine. dei massimi . quotidiani. 
Ma. i «crack-ups» sono la pena 
che molti americani scontano 
per lo sforzo al quale si sotto- 
pongono nella ricerca del suc- 
cesso materiale, Non può fare 
a meno d’impressionare il fat- 
to che in Europa, ed in gran 
parte del mondo, i «crack-ups) 
siano abbastanza rari non 
ostante le guerre, la miseria, le 
catastrofi, l'incertezza della vi- 
ta. Prima di sottoporsi ad un 
lavoro superiore alle forze di 
cui dispone l'organismo, ognu- 
no dovrebbe fare un minuto 
esame mentale e fisico per ac- 
certarsi delle proprie capacità. 
E questo-vale soprattutto nel 
caso delle promozioni. Indivi- 
dui che avevano svolto soddi- 
sfacentemente un certo com- 
pito, si videro all'improvviso 
promossi ad una. posizione su- 
periore dove fallirono, Aveva. 
no dimenticato che, mentre 
erano capaci di eseguire bene 
gli ordini ricevuti, erano in- 
capaci di darne, 

Uno dei segnali più frequen- 
ti dell'imminente crollo dell'or- 
ganismo è dato dalla ricerca 
delle bevande alcooliche, nel- 
l'illusione di trovarvi sollievo 
daj problemi assillanti. L'ecces- 
sivo consumo dell’alcooì da 
parte degli americani è deter- 
minato dalle gravi preoccupa- 
zioni causate dall'ufficio a cui 
sono addetti, dalla smania di 
avanzare, dall’assillo dei gua- 
dagni insufficienti a mantene- 
re il tenore di vita della pro- 
pria famiglia, ecc. Spesso l’au- 
miento delle entrate dovuto al- 
le promozioni viene annullato 


dinanza, al Tribunale di Roma. he maggiori spese per com- 


= 
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MEMORI 


DI ROMA 


Il Circo Massimo 


DA Piazza di Bocca. della 
Verità la, città si allarga 
verso una zona. quasi total 
mente verde dove dominano 
i pini e i cipressi della Pas- 
seggiata Archeologica e delle 
propaggini dell'Aventino in- 
torno al monumento a Maz- 
Zini. Il sole sembra venire 
avanti a fasci lungo la stra- 
da asfaltata come un fiume 
di luce, leggermente in disce- 
sa verso il Tevere. Le auto- 
mobili sembrano scendere 
anch'esse. nel fascio. di luce 
che viene dall'allargarsi im- 
provviso del cielo fra l’Aven- 
tino e il Palatino, Inoperoso 
e ridotto a campo il Circo 
Massimo, le corse avvengono 
ora all’esterno, nella pista 
delle strade asfaltate che lo 
circondano, La beatitudine, la 
gioia di vivere per avere un 
senso ‘deve appellarsi a que- 
sto sole, a questo moto ‘e a 
questo luogo di Roma, Il rosa 
antico delle mura del Palati- 
no è lo stesso rosa delle case 
di Piazza di Spagna, ed è il 
rosa che si può chiamare ro- 
mano, perchè è il colore che 
tendono con il tempo a pren- 
dere tutte le case di Roma; 
un .rosa caldo mediterraneo 
odotto | dalla stessa colora- 
Ura maturale ché dà alla pel 
le il sole: più antica perchè 
esposta da secoli quella del 
Palatino, più giovane quella 
di piazza di Spagna. 
I Colosseo nei pressi ha 
resistito, ma che il Circo 
Massimo sia scomparso sem- 
“bra impossibile: solo da un 
lato appaiono le sue struttu- 
re, ora ridotte a buche e a 
grotte, dove da un'antica tor- 
re di vedetta medioevale ri- 
masta. isolata, accanto, sono 
panni ad asciugare e galline, 
La Roma romana fino al se- 
colo scorso era tutta così: ro- 
vine nella campagna e fra le 
case, su cui crescevano le 
piante e andavano gli anima- 
li randagi, Ora ad assolvere 
questo ‘ufficio è rimasto il 
simbolo dei gatti abbando- 
nati della città, che vi tro. 
vano naturale ospizio; e gli 
stranieri che vengono posso- 
no dire d'aver wisto crescere 
Faane piante in cima alle 
orrì, 


Villa Celimontana 


Nel 1930 il mio Beato An- 
gelico che io andavo a_tro- 
vare a S. Gregorio al Celio, 
qui accanto, scompariva ve- 
stita di bianco dietro il can- 
cello del viale che lo ripor- 
tava in collegio, Ciò non ri- 
‘guarda, è vero, queste note 
di Roma antica, ma la me- 
moria, ritornando in questi 
luoghi, ve la associa sponta- 
neamente: è anche essa una 
cosa passata il mio Beato 
Angelico di allora, come la 
chiamavano le compagne di 


smaliziate, per la 
sua, bontà. e il, suo candore 
d'animo; e fa parte ormai 
dei ricordi, delle memorie di 
Roma, come ho voluto chia- 
mare queste. note (memorie 
e non impressioni), perchè ad 
ogni impressione è legato un 
ricordo o una memoria, 
Anche il prete e. le mona- 
che bianco-nere che scendo- 
no in questo momento dalla 
scalinata di S. Gregorio ed 
entrano in un camioncino 
guidato dal prete, sono stra- 
ne donne. crociate antiche, 
apparse improvvisamente qui, 
in questo luogo; dove la ve- 
getazione alta delle piante 
sembra. crescere su una stra- 
na città metà sotterrata, som- 
mersa, della quale spuntano 
fuori soltanto le cime dei 
muri, Città sommersa. dalle 
piante, dove le strade in lie- 
Ve pendenza che camminano 
fra muri antichi e sotto vòlti, 
non si chiamano salite, ma 
clivi, perchè sono più dolci 
a salire e silenziose per pas- 
seggiare e meditare sulle co- 
se, Un cipresso s'alza sem- 
pre a ridosso contro la fac- 
ciata o il fianco di qualche 


collegio, 


chiesa, dua o tre archi bassi. 


conducono fra muri e case 
basse e antiche senza finestre, 
yersor qualche piazzetta, e 
quasi solo preti passano e sì 
ode da essi parlare straniero; 
Erano americani quelli che 
davanti alla chiesa dei Santi 
Giovanni e Paolo facevano 
benedire la loro macchina 
fuori serie, Il prete alto, an- 
ch’esso americano, senza cap- 
pello, con stola ‘e aspersorio 
e-il libro aperto davanti alla 
macchina vuota recitava la 
. preghiera. propiziatoria contro 
gli infortuni e aspergeva tut- 
ta ja macchina, mentre i pro- 
prietari, due giovani coniugi, 
in disparte, guardando com- 
piaciuti, assistevano al rito, 
e l’uomo riprendeva la sce 
na della benedizione, come 
«ricordo di Roma», Un'altra 
strana e ‘agitata americana 
presente con la sua macchi. 
Bale anche de sè 1] rito 
e il'‘prete la compiacque, 
piva S. Paolo alla Croce 
deserta come una via di con- 
vento, lungo il muro di cinta 
di Villa Celimontana, scen- 
devano ad intervalli silenzio- 
se automobili; e il giardino 
della Villa Celimontana, fra 
bossi, acanti, pini e prati di 
erba lucida, era tale da ve- 
nirci a fane.l’amore, Difatti, 
vi era una coppia per ogni 
panchina e pochi bambini e 
preti alti stranieri, che sem. 
bravano sperduti fra i viali, 
Due non si sapeva perchè 
erano venuti a suonare chi- 
tarra e fisarmonica nella Vil. 
la, e facevano pensare ad un 
fatto immaginario, e cioè che 
quelle stesse coppie delle 
panchine del viale si fosse- 
ro levate e si fossero messe 
a' ballare per forza di magia 


alla musica insospettata e 
nascosta, nei 


prati. d'erba 
verde, 


Rari erano gli uomini so- 
litari come me: vi erano-solo 
coppie innamorate o. coppie 
di frati o donne con bambi- 
ni, perchè crescevano le pri- 
me margherite bianche. pri- 
maverili, fra i fusti incredi- 
bilmente lisci dei lauri arbo- 
rei. Una villa a Roma, quel 
la Celimontana, che io non 
conoscevo: la palazzina era 
sede della Società Geografi- 
ca, i corpi di elefante dei lec- 
ci.centenari erano sorretti da 
pali di ferro e iniettati di ce- 
mento per tenere assieme 
l'antica epidermide e farli 
vivere; «qui S. Filippo Neri 
discorreva coi discepoli del- 
le cose di Dio» stava scritto 
dietro un’arca. monumentale 
romana, verso la parte che 
guardava la. città, 

RAUL LUNARDÎ 


per l’organismo 


petere con famiglie amiche più 
rieche, Succede anche che l’ec- 
cesso di bevande alcoolicha 
porti alla perdita dell'impiego, 
Attualmente in America si sor- 
veglia molto la condotta. pri- 
vata dell'individuo, e chi è de- 
dito al bere vien tolto dai po- 
sti di responsabilità o anche 
dal semplice lavoro manuale, 

La perdita di tempo e di ri- 
poso causata dalle numerose 
attività della moglie e di altri 
membri della famiglia come 
ricevimenti, balli e feste, vie- 
ne ad aggiungersi alle preoc- 
cupazioni dej debiti. Le donne 
hanno' una grave responsabi 
lità in questi fenomeni, sono 
esse che torturano i mariti 
spimngendoli a produrre di più, 
a guadagnare di più, a figurare 
di più, a mettersi in vista an- 
che a costo di calpestare ‘gli 
altri, Nè da questo quadro so- 
no! escluse le donne che lavo- 
rano, specialmente quelle che 
occupano: posti di.comando, E* 
diffusa la tendenza tra le gio- 
vani mogli di mantenere l’im» 
piego anche dopo ‘sposate @& 
nello stesso tempo badare alia 
famiglia. Possono riuscirvi 0 
illudersi di riuscirvi, ma arri- 
verà ‘il momento in cui si per- 
suaderanno. dell'errore, e sarà 
tardi. Un'altra causa che con- 
tribuisce ad indebolire la resi 
stenza organica delle donne è 
la mania della dieta allo scopo 
di dimagrire, Si tratta di uno 
di quei «fads» che di tanto in 
tanto si diffondono in America, 
Una moda, nociva, responsabile 
di un’infinità di guai. Molta 
donne finiscono per buscarsi 
qualche seria malattia com'è 
avvenuto a certe stelle di Hol. 
lywood. 


AMERIGO RUGGIERO 


pri ricevrti 


Il pubblico d’orcì, si sa, vuol 
molto vedere e p( leggere, e ri« 
volge perciò le sue preferenze ai 
bri che parlano più con l'im- 
magine che con la parola stam- 
pata. 


A questo amore dell'immagine 
fotografica, che non è residuo di 
mentalità infantile bensì ricer- 
ca. di un'immediata sintetica 
sensazione, quasi di un sostituto 
della visione diretta, offre ali- 
mento attraente e istruttivo la 
collana «Attraverso l’Italia» del 
Touring Club Italiano, ove re- 
gna sovrana l’immagine fotogra- 
fica di grandi illustrazioni regio- 
nali e il testo è ridotto a mera 
spiegazione del soggetto rappre 
sentato. 

Quest'anno è uscito il XX e 
penultimo volume che illustra la 
Sardegna. Esso è il frutto di una 
campagna di riprese fotografiche 
ancora più lunga e accurata che 
per le precedenti opere della col. 
lana, e svolta con quella serietà 
di lavoro che forma una tradi 
zione del grande sodalizio nazio- 
nale fin da quando esso fu fon- 
dato, sessant'anni &adietro. Ma 
il Touring non si è limitato alle 
fotografie dei suoi inviati, e per 
offrire al pubblico una scelta 
quanto mai varia di vedute del- 
l'Isola, si è valso anche del con- 
tributo degli archivi delle Soprin- 
tendenze, del Gabinetto fotogra- 
fico nazionale, di valenti foto- 
grafi sardi e del continente, e 
perfino esteri. 

Il risultato di questo prezio- 
so e originalissimo materiale ha 
già incontrato l’accoglienza più 
calorosa in quanti hanno vedu- 
to Sardegna: a chi ne sfogli le 
pagine, la grande Isola balzerà 
viva dalle centinaia di immagi- 
ni che ne mostrano la natura 
aspra, se pure spesso raddolcita 
da pastorali paesaggi, le genti nei 
loro abbigliamenti suggestivi, gli 
antichissimi nuraghi, le chiese, 
i palazzi, le torri, le opere d'arm 
te; e gli aspetti della nuova 
Sardegna: centri industriali e 
grandi installazioni, case, scuole, 
ospedali, opere di bonifica, canali. 

Il volume — come dicevamo — 
è originalissimo e del più gran- 
de interesse: se qualcuno avreb- 
be potuto pensare che la Sarde- 
gna non fosse fotogenica, e che 
la sua selvaggia natura potesse 
imprimere qualche monotonia al- 
la raccolta delle illustrazioni, nel 
guardare l’opera indubitatamen- 
te sì rierederà. 
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CORRE VOCE A HOLLYWOOD CHE JUNE HAVER, L'ATTRICH 
CHE L'ANNO SCORSO PASSO’ DIVERSI MESI IN UN CONVEN- 
TO STAREBBE PER SPOSARSI CON FRED MAC MURRAY, 
NELLA FOTOGRAFIA: I DUE ATTORI ALL'APROPORTO DI 
LOS ANGELES REDUCI DAL FESTIVAL DI SAN PAOLO 
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PROGRESSIVO INSERIMENTO DELLA ZONA B NELLA JUGOSLAVIA 


I TITINI VOGLIONO SPEZZARE 


anche l'ultimo legame tra le due Zone 


Perchè sono stati bloccati nel porto di Pirano una ventina 
di motovelieri iscritti al Compartimento marittimo di Trieste 


Un nuovo grave provvedi- 
mento è stato adottato ziorni 
or sono dalle autorità titine di 
Capodistria, nel quadro del 
‘progressivo inserimento della 
Zona B nel nesso statale jugo- 
slavo. Da sabato scorso, circa 
una ventina di motovelieri 1 
scritti presso il Compartimen- 
to marittimo di Trieste sì tro- 
vino bloccati nel porto di Pi- 
Tano, assieme agli equipaggi 
‘che risultano essere residenti 
in Zona B, 


L'ordine delle autorità è sta- 
to improvviso ed ha colto di 
sorpresa i marittimi piranesi, 
Una loro commissione si è re- 
cata a Capodistria, al coman- 
do dell'amministrazione  mili- 
tare, per chiedere spiegazioni 
ed esporre la situazione in cui 
viene posta la categoria in 
conseguenza del’ nuovo assurdo 
veto, Da parte jugoslava non 
è stata data ancora una rispo- 
sta ufficiale, ma i funzionari 
della VUJA hanno dichiarato 
esplicitamente che i motovelie- 
ri piranesi dovranno iscriversi 
alia Capitaneria di porto di 
Pirano se vorranno eseguire 
ancora trasporti per conto del- 
lle imprese locali e della Jugo- 
slavia; in caso contrario, do- 
‘vranno trasferirsi definitiva- 
mente con gli equipaggi a 
Trieste o altrove. 

La manovra è evidente: gli 
jugoslavi vogliono costringere 
all'esodo qualche altro centi 
naio di italiani, e nel contem- 
po spezzare l'ultimo legame e- 
conomico che ancora esisteva 
fra Trieste e i porti della Zo- 
na B, quello dei traffici di pic- 
colo cabotaggio. La posizione 
giuridica. dei natanti e degli 
equipaggi piranesi è diventata 
piuttosto complessa in seguito 
‘all’ienaturale separazione tra 
le due Zone, I motovelieri di 
maggior tonnellaggio, i cosid- 
detti natanti «a ruolo», pur 
mantenendo la base di arma- 
mento a Pirano, erano stati 
sempre iscritti al Comparti 
mento di Trieste, e le autorità 
jugoslave non avevano solleva- 
‘to serie difficoltà per questo 

‘ fatto, pur avendo costituito, 
nel dicembre 1947, un Ispetto- 
rato marittimo presso la VU- 
JA, con le funzioni di Com- 
partimento. Alla Capitaneria 
di potto di Pirano erano stati 
iscritti i natanti di tonnellag- 
gio minore («a licenza»), che 
del resto non avevano obbli- 
go di registrazione presso il 
Compartimento marittimo di 
Trieste. 

Nonostante le crescenti diffi 
coltà economiche e la conse- 
guente mancanza di noleggi, 
che hanno causato negli ulti 
mi due anni la cessione di una 
ventinà di motobarche a pro- 


prietari della Dalmazia, il gros. | 


so della fiotta piranese di pic- 
colo cabotaggio era riuscito a 
vivacchiare effettuando  tra- 
sporti (sabbia, ghiaia, carbone. 
sale, grano, ecc.) per conto di 
imprese jugoslave, di Trieste 
e della Repubblica, Ora gli ju- 
goslavi, per disfarsi di qualche 
centinaio di italiani (con gli 
equipaggi dovranno esodare 
anche le famiglie), non esita- 
no ad imporre un odioso di- 
lemma, che mette in una gra- 
Vissima situazione i marittimi 
piranesi. Questi, infatti, non 
possono accettare l'iscrizione 
alla Capitaneria di porto di 
Pirano, non solo perchè non 
hanno alcuna garanzia sulla 
continuità del lavoro, ma an- 
che perchè comprometterebbe- 
to la loro posizione assicurati 
va e previdenziale a Trieste, 
ormai consolidata da diversi 
anni, D'altra parte, l’emigra- 
zione a Trieste di una flotta 
costruita proprio per i piccoli 
traffici costieri e tradizional- 


mente orientata verso i porti 
dell'Istria e della Dalmazia, si 
gnificherebbe il disarmo. di 
buona parte dei motovelieri e 
la miseria per gli equipaggi. 
ÎNon vi è purtroppo da. spe- 
Tare — osserva un portavoce 
del C.L.N. dell'Istria — nè in 
una resipiscenza da parte ju- 
goslava nè che un eventuale 
intervento delle autorità allea- 
te di Trieste ottenga qualche 
risultato, Il G.M.A, si è quasi 
sempre disinteressato di tali 
questioni, anche perchè gli è 
mancato l'appoggio dei Gover- 
ni che esso. rappresenta. In 
questo caso però, considerato 
che gli jugoslavi hanno piena 
libertà di accesso a Trieste, do- 
Ve possono ‘compiere indistur- 
bati i lorò traffici. qualche'ade- 
guata contromisura porrebbe 
la Jugoslavia in condizioni di 
dover riconoscere, almeno par- 
zialmente, quei diritti di reci- 
procità' che sono alla ‘base dei 
rapporti tra i popoli civili. 


Riuniti a :Bologna 
i tecnici degli Enti locali 


PROSSIMO CONVEGNO 
REGIONALE A TRIESTE 


Si è svolta lunedì a:Bologna una 
riunione del comitato|esecutivo!d 
"Associazione | nazionale tecni 
‘enti locali. Il presidente, ing. Mos- 
sì di Torino, presenti quasi tutti 1 
consiglieri nazionali (‘Trieste è 
rappresentata in questo consesso 
dall'ing. Passagnoli del Comune) e 
gli ingegneri capi della Provincia 
e del Comune: di Bologna, ‘ha pun. 
tualizzato. l'importanza delle azi 
ni svolte e da svolgere per conse; 
guire quei ‘risultati che si ritengo- 
no basilari, per ottenere la equa 
valorizzazione morale e materiale 


dei tecnici, con la giusta valuta: 
zione della: loro opera. 
Assicurazioni infortuni, iserizio- 


ne agli albi professionali e percen- 
tuale sui lavori non sono che titoli 
del vasto programma di rivendica- 
zione di questa categoria che anco- 
ra una volta va additata all’opi- 
nione pubblica per serietà e com- 
petenza. Questo giudizio è stato 
espresso dall'assessore anziano 
preposto ai Lavori pubblici della 
Giunta provinciale di Bologna, sig. 
Zianelli, che a nome della Provin. 
cia ha dato il benvenuto ai parte- 
cipantì, con l'augurio che le pro. 
poste avanzate in sede ‘governativa, 
abbiano presto tangibili riconosci- 
menti. F 

La data del IV Congresso nazio 
nale dell'A.N.T.E.L., che si svol. 
serà a Torino, è stata stabilita per 
l'aprile 1955 in occasione del Salo- 
ne dell'Automobile. Quest'anno in. 
vece avranno luogo dei convegni 
regionali: quello per le Tre Vene- 
zie si svolgerà a Trieste! in occa- 
sione della prossima Fiera. 


GIORNALE DI TRIESTE 


L'azione costante dei sindacalisti 
per il superamento della crisi economica 


Il Consiglio generale dei sindacati esamina a Muggia le proposte 
presentate dalla segreteria della Camera del Lavoro alle ‘autori 


Domenica scorsa ha avuto luo- 
go a Muggia la riunione ordina- 
ria del Consiglio generale dei 
sindacati della Camera confede- 
rale del lavoro. 

Con ia relazione sul tema «La 
azione sindacale nell'attuale si- 
tuazione economica» il segreta- 
rio responsabile ha compiuto 
‘un'approfondita analisi delle ri- 
sultanze statistiche riflettenti lo 
andamento dell'economia triesti- 
na, facendo rilevare sintomi di 
ripresa delle attività dopo la 
crisi conseguente al noti fatti 
politici dell’ottobre scorso, ma 
ha pure denunciato una perma- 
nenza di difficoltà nel campo 
dell’industria, - causata  soprat- 
tutto dal ciclo depressivo che si 
manifesta nel settore delle co- 
struzioni navali, con diretti ri- 
fiessi sulle molteplici attività 
complementari di piccole e me- 
die. industrie e. dell'artigianato. 
Questa situazione. risalta dalla 
diminuzione del numero com- 
Dlessivo degli occupati della zo- 
na: da 89.334 del mese di otto 
bre 1953 a 87.518 del mese di 
febbralo 1954; nonchè dalla di- 
minuzione del normale orario di 


La Mostra Grom alla Rossoni 


Desta tuttora un vivo e meritato 
interessamento la Mostra del pit- 
tore Grom in Sala Rossoni, la qua- 
le, sebbene incompleta in quanto 
vi sono raccolti soltanto dipinti a 
batik e disegni per libri, è sufficien. 
te a togliere ogni dubbio sull'au- 
tenticità e sulle possibilità di ua 
artista che si distingue per una 
vena ricca, di freschezza e origina. 
lità. La Mostra si chiuderà impro- 
rogabilmente domani sera, 


Riproduzioni di Toulouse - Lautree 


Da oggi alla Galleria Ierco, di 
via S. Spiridione, saranno esposte 
in un interessante rassegna una 
ventina di riproduzioni del pittore 
francese . Henri De ‘Toulouse. 
Lautrec, 


La Mostra fotografica 
della Marina degli 5. U. 


La Mostra fotografica della Ma. 
rina degli Stati Uniti, allestita dal. 
l'Associazione marinara Aldebaran 
in collaborazione con l'A.I.S., nella 
Sala pubblica di lettura di via 
Trento 2, che doveva. chiudersi il 
giorno 20, in seguito all'interesse 
destato è stata prolungata fino al 
27 marzo prossimo, L'orario di vi. 
sita per il pubblico è il seguente: 
dalle ore 10 alle 13 e dalle 15.30 
alle 20.30 tutti i giorni escluse le 
domeniche. 


Fiume italiana nel secoli 


L'alto interesse documentario della Mostra al- 
lestita dagli esuli aderenti alla Lega Nazionale 


A Trieste vivono almeno einque- 
mila dei 54-55 mila esuli fiumani 
sparsi un po' in ogni regione 
d’Italia; vivono raccolti attorno 
alla propria sezione della Lega 
Nazionale e quanto méno sì di- 
scute della loro città, condannata 
all’oppressione, jugoslava, tanto 
_più essi sono decisi a non dispe- 
rare. Forse, come un po’ tutti i 
giuliani, hanno nel cuore il so- 
spetto che la loro italianità non 
sia sufficientemente conosciuta, e 
non si lasciano sfuggire occasione 
per riaffermarla e documentaria. 
Così il 16 marzo, nel trentesimo 
anniversario dell’annessione al- 
l'Italia, nella sede di via Ginna- 
stica 52, hanno allestito una Mo- 
stra storico-fotografica di Fiume, 
che resterà aperta sino alla fine 
del mese. 

La Mostra, pur non essendo 
‘molto ampia, è tuttavia interes- 
sante, istruttiva, chiara; e chi la 
Vista ne esce persuaso e commos- 
so e ai fratelli fiumani vuole più 
bene, e per il loro limpido passa- 
to e per la fede vigilante nell’av- 
venire che con questa Mostra in- 
tesero riaffermare, In breve spa- 
zio. una serie di carte, di grafici, 
di documenti/ testimoniano della 
romanità e dell’italianità di Fiu- 
me nei secoli più lontani. Una 
raccolta di fotografie cì mostra la 
città prima della redenzione; una 
altra — la più ricca e la più in- 
teressante -— illustra il perlodo 
dell'occupazione dannunziana. 

Non si ‘deve. dimenticare che 
Fiume era la sola città adriatica 


che il patto di Londra ‘esplicita- |" 


mente ‘assegnava. alla troazia e 
che, conclusa ‘nel 1918 la. guerra 
vittoriosa, veniva a trovarsi nella 
situazione più difficile. E ne ave. 
va coscienza. ‘I suoi uomini mi- 
glioni ‘erano sul chi vive prima 
che la guerta si concludesse, 
L'0on. Andrea Ossoimack. il vene- 
rando patriota ora esule a Vene- 
zia, già il 18 ottobre 1918, come 
deputato at Parlamento di Buda- 
pest, rivendicava il diritto di Fi 
me all'autodecisione! (e la Jugo- 
slavia non era-allora ancora nata 
ed era.ancora in piedi la monar- 
chia absburgica). In uno‘ storico 
discorso, ègli protestò contro la 
consegna, della sua città. al: croa- 
ti: «Perchè — di allbra — Fiu- 
me non soltanto non fu mai croa- 
ta, ma al contrario fu italiana nel 
passato e italiana rimarrà nell'av-, 
Venire». Fra 'le interruzioni della 
Camera, presentò una dichiarazio- 
ne in cui rivendicava per Fiume, 
quale corpus separatum, it dirit- 
to di esercitare senza alcuna M- 
mitazione il diritto di autodecisio» 
ne dei popoli. Fu evidente al pri- 
mo ministro ungherese Wekerle 
che Fiume voleva così pretendere 
l'unione all'Italia, e all'Ossoinaci 
rispose: «L'Ungheria non consen- 
tirà mai'al distacco di Fiume dal 
complesso della Corona ungurica», 
Ma quando ai fiumani fu consen= 
tito, il 30 ottobre, di esprimere 
la propria volontà, essi proclama- 
rono in una manifestazione popo- 
lare imponente l'annessione della 
città all'Italia. E quando il mon- 
do si. coalizzò per contrastare 
questa aspirazione, Fiume e ì suoi 


= legionari resistettero e vinsero. 


Del periodo che va. dalla reden- 
zione alla. tragedia del maggio 


1945, c’è nella Mostra tutta una 
serie di fotografie di Fiume ita- 
liana e sono ricordate le impo- 
nenti manifestazioni avutesi in 
occasione della visita del Re Vit- 
torio Emanuele III, della consa- 
cerazione del tempio di Cosala 
compiuta dal Vescovo: mons. San- 
tin, e varie altre. Numerose sono 
le fotografie dei bombardamenti 
subiti dalla città durante l'ulti- 
ma guerra. 


Alla guerra di redenzione Fiu- 
me diede 11 volontari, di cui 
quattro gloriosamente caduti; nel- 
la seconda guerra mondiale tre 
fiumani furono decorati con me- 
daglia d'oro e la città stessa me- 
ritò la massima ricompensa al va- 
lore. Una parte della Mostra è ri- 
servata al dopoguerra, con foto- 
grafie dei martiri della bestialità 
jugosiàva: fra questi, il senatore 
Riccardo Gigante, che fu sindaco 
della città e, prima ancora, con 
Egisto Rossi e la più fervente 
gioventù fiumana, paladino. del- 
l’irredentismo e poeta delle. aspi. 
razioni nazionali dell’Olocausta. 

La. Mostra è aperta nei giorni 
feriali dalle 18 alle 21‘e nei gior- 
ni festivi dalle 10, alle 12.30 e 
dalle 16 alle 20.30. Essa è costan- 
temente meta di numerosi visita- 


tori, che ci auguriamo possano 
anche aumentare nei prossimi 
giorni: si tratta infatti di una 


raccolta. di memorie gloriose che 
tutti dovrebbero conoscere, 


= 


IN CORTE D'ASSISE UN MARITO TUTT'ALTRO CHE AFFETTUOSO 


Fatta prigioniera la moglie 
le preparò la fine di Giovanna d’Arco 


Sul banco degli imputati anche la donna, rea di aver rotto 
al suo uomo quattro denti con un solo colpo di borsetta 


La sera del 29 luglio dell'anno 
scorso il manovale Antonio Strin- 
cone, di 39 anni, varcò accigliato 
la soglia della propria abitazione 
(in tutto un corridoio e un'unica 
stanzetta al pianterreno dello sta- 
bile n. 1 di via Bonomo), dove 
lo attendevano la moglie, Giusep- 
Dina Jacona in Strincone, di' 32 
anni, e il figlio, un bambino di 
sei o sette anni. L'uomo aveva 
bevuto parecchio, prima di rinca- 
sare: appena entrato «Vattene! — 
disse al figlio — devo parlare.con 
tua madre». Un po’ spaurito il 
bambino obbedì ed ebbe allora 
inizio tra i due coniugî un dram- 
matico diverbio. al termine del 
quale lo Strincone, dopo aver ®per- 
cosso la moglie, la rinchiuse a 
chiave nella stanzetta, ammassò 
davanti alla porta carte e stracci 
è appiccò infine il fuoco all’im- 
provvisata catasta. Alla vista del 
fumo, la donna si diede a urlare 
disperatamente, mentre l’uomo, 
dall'altra parte della porta, sede- 
va, come inebetito, su ùn gradi- 
no della breve rampa di scale 
che conduce al portone; finchè 
richiamati dalle urla e dalla vista 
del fumo che sempre più denso 
usciva dalla finestrella della \ca- 
meretta accorsero alcuni inquili- 
nî, Venne chiamata la polizia, il 
fuoco fortunatamente .si riuscì a 
spegnerlo prima che Dprovocasse 
seri guai, la donna venne libe- 
rata e lo Strincone fu tratto in 
arresto e denunciato all'autorità 
giudiziaria. 

Ieri, di fronte ai giudici della 
Corte d'assise presieduta dal dott. 
Palermo, avrebbe dovuto iniziar= 
sì il processo, nel quale anche la 
moglie dello Strincone figura qua- 
le imputata, in relazione alle gra- 
vi lesioni da lei procurate al ma- 
rito nel corso di un precedente 


litigio (con un colpo di borsetta 


gli aveva fatto ‘saltare quattro 
denti). Prima ancora dell’apertu- 
ta formale del dibattimento, la 
difesa ha però sollevato un’ecce- 
zione, impugnando la sentenza di 
rinvio a giudizio dello Strincone, 
stilata dal giudice istruttore, e 
ponendone in rilievo una presun- 
ta contraddizione, Lo Strincone, 
infatti, secondo tale sentenza do- 
vrebbe : rispondere —» oltre. che 
dell'incendio doloso, del sequestro, 
di persona e delle lesioni in dan- 
no della moglie — di tentato omi- 
cidio aggravato e premeditato per 
aver, appunto quella fatidica se- 
ta del 29 luglio scorso, compiuto 
atti idonei diretti in modo non 
equivoco a cagionare la morte del- 
la moglie. Nella motivazione della 
sentenza, però, si parla di «stato 
d’ira»: l'uomo cioè avrebbe agito 
in preda a un «impeto d'ira», e 
quindi — ha concluso il suo pa- 
trono —'non premeditatamente, 
‘A conclusione del suo intervento, 
ìl difensore ha chiesto che gli at- 
ti del processo vengano rimessi 
al giudice istruttore, per una mo- 


difica del capo d'imputazione nei 


confronti dello Strincone. 


Tale richiesta è stata pienamen- 
te accolta dalla Corte che, dop? 


una lunga permanenza in camera 
di consiglio, ha ordinato il rin- 
vio degli atti al giudice istrutto- 
re, per l'eventuale modifica del 
l'imputazione. 
Pres. Palermo; 
cane. Neri, 
ton e Moro, 


PM. Grubissi; 
Difesa avvocati Ber- 


_—_-—_—_'‘ 


Un noleggio prolungato 


Il mattino del 21 marzo scorso, 
certo Bruno Nardin fu Giuseppe, 
abitante in Guardiella San Giovan- 
ni 130, si presentava dal signor 
Mario De Boni, di 38 anni, abitan 
te in vicolo Ospedale Militare, per 
chiedergli un'auto a noleggio. Ac- 
zordatosi col Nardin, il De Boni 
gli noleggiava la Fiat 1100, targata 
TS 4159, che il cliente si impegna- 
va di restituire dopo alcune ore. 
Ma, anzichè delle ore sono trascor- 
sì dei giorni e poichè il Nardin 
continua, a fare <il morto», il De 
Boni ha denunciato il caso al Di- 
stretto di via Cologna. 


perni corn cli, 


Tra due fuochi 


Tra due pericoli su quattro ruo- 
te si. è trovata ieri pomeriggio 
una vecchietta, identificata per A- 
malia Bensi. Verso le 15.30, al vo- 
lante della FIAT 500, targata TS 
10730, il signor A! ‘o Pangher- 
Manzini, di 42 anni, abitante in 
via Buonarroti 23, scendeva la via 
Pascoli in direzione del viale 
D'Annunzio. L’'automobilista era 
giunto nelle vicinanze di piazza 
Garibaldi, quando incrociava una 
«jeep» delle «FFS» inglesi. Nello 
stesso istante, una vecchietta — 
la Bensi — stava. attraversando la 
strada. Nella tema di venire in- 
vestita dalla «jeep», la Bensi si è 
spostata ed è andata a finire così 
contro la «Topolino». Il signor 
Pangher-Manzini si è affrettato a 
soccorrerla e, adagiatala sulla sua 
macchina, l'ha accompagnata al- 
l'ospedale. Il medico astante, dopo 
avere riscontrato alla poveretta 
contusioni alla regione parieto- 
occipitale, alla regione sacrale, al 
ginocchio, amnesia e stato commo- 
zionale, l’ha fatta accogliere nel 
reparto neurologico con prognosi 
di due settimane. 


Si nutriva d'arsenico 
il diabolico maiale? 


Una cena alla Borgia, quella 
consumata lunedì sera da Maria 
Diomin in Mersich, di 44 anni, 
dall’agricoltore Valentino Diomis, 
di 44 anni, e dal fratello di que- 
st’ultimo, il muratore Matteo Dio- 
mis, di 47, anni (tra i due uomini 
e la donna non esistono legami 
di parentela: l’identico cognome è 
del tutto casuale), tutti abitanti 
in via S.M.M. inf. 751. Nel pome- 


.|riggio, la Mersich aveva acquista- 


to'in un negozio di'via Giulia del 
burro e delle cotolette di maiale 


SECONDO LA RICOSTRUZIONI 


ROBERTI, QUESTO «ALTARE DI PERGAMO» SORGEVA SUL COLLE DI SAN GIUSTO 


TESTIMONIANZE DI ROMANITÀ A SAN GIUSTO 


ARCHEOLOGICA FUOTA DAL PROF. MARIO MIRABELLA 


| trovare un sollievo ai 


e appena giunta a casa aveva u- 
sato il grasso e la carne per pre- 
parare la cena, consistente in pa- 
sta al burro e cotolette al tega- 
me. Poche ore dopo il pasto, i 
malcapitati sono stati colti da a- 
troci dolori, ed hanno trascorso 
una notte insonne, inigurgitando 
a getto continuo tè e bevande se- 
dative, nella speranza di poter 
‘diabolici 
‘erampi. Stoici sino in fondo, i tre 
hanno resistito sino alle 17.30 di 
ieri, quando, non reggendo più, 
febbricitanti si sono decisi a te- 
lefonare alla CRI. Con un'auto 
lettiga, il medico di turno, dott, 
Verginella, è acconso sul posto €, 
dopo avere praticato ai malcapi- 
tati una terapia d'urgenza, li ha 
fatti accompagnare all'ospedale, 
dove sono stati trattenuti in os- 
servazione. La Mersich, che accu- 
sava un'intensa cefalea, guarirà 
in 3 giorni; il Valentino Diomis, 
in preda a febbre e vomito, in sei 
giorni, e suo fratello, che si tor- 
ceva per i crampi allo stomaco, in 
due giornà. 


Tre uomini fuggiti dalla Jugo- 
slavia sì sono presentati iersera, 
poco prima delle 21, ad un Di. 
stretto di Polizia nella zona di Vil 
la Opicina, I clandestini sono stati 
rermati. 


lavoro, che ha dato luogo ad un 
rilevante intervento della Cassa 
integrazione guadagni in nume- 
rose aziende del settore. indu- 
striale. 


Il relatore ha messo in luce 
che, a seguito della vasta azione 
dalla C.C.d.L. per fronteggiare la 
crisi dell'industria navale trie- 
stina, è stato proposto l’inseri- 
mento nel bilancio della Zona 
per il semestre in corso di uno 
stanziamento per i contributi 
statali a fondo perduto, doppio 
a quello disposto per il semestre 
precedente, onde permettere non 
solo il completamento del pro- 
gramma di costruzioni navali 
previsto dall'Ordine n. ‘77, ma 
pure Ja realizzazione di un pia- 
no complementare che migliore 
rà sensibilmente la. situazione, 
produttiva dei cantieri navali. 


Inoltre il segretario camerale 
ha dato notizia che un impor- 
tante programma. della C.C.d.L. 
per la costruzione di case da as- 
segnare in proprietà ai lavorato- 
ri è stato favorevolmente consi- 
derato dal dott. Sartori, Diret- 
tore per l'Economia e Finanza 
del G.M.A. Secondo tale proget- 
to, che prevede anche la costru- 
zione del mobilio, per l’arreda- 
mento, ‘si’ renderebbe possibile 
l'anticipo al lavoratore anche 
del 100% del costo complessivo 
dell’appartamento, a modesto 
tasso d’interesse e con l’ammon- 
tare dilazionato in 25 anni, Gra. 
zie ell'interessamento del dott. 
Sartori ed alla sua azione perso- 
nale, diretta ad assicurare il ne- 
cessario finanziamento — .che 
com'è ovvio è ‘di cospicua ‘mole 
— sono state acquisite premesse 
favorevoli alla realizzazione di 
detto programma; che ha come 
finalità un deciso concorso alla 
soluzione della crisi degli allog- 
gi ed un notevole impulso all’at- 
tività dell'industria edilizia e del 
legno. Il relatore ha annunciato 
altresì che per il semestre in cor- 
so è stato proposto, tenuta pre- 
sente la grave situazione della 
disoccupazione, una maggiorazio- 
ne di 700 milioni rispetto al pre- 
cedente stanziamento per l’ese- 
cuzione di lavori pubblici e per 
la Selad. 

Al termine dell’esauriente di- 
seussione, il Comsiglio generale 
dei sindacati ha deciso di de- 
mandare ad una ‘commissione, 
all'uopo costituita, lo studio e 
la preparazione di un’organica 
serie di proposte atte a favorire 
il superamento delle attuali dif- 
ficoltà. Il Consiglio ha infine sot- 
tolineato la necessità che, ac- 
canto ai provvedimenti già deli- 
berati dal Governo ed a quelli 


che la C.C.d.L. si riserva di pro-' 


porre, una seria iniziativa da 
parte del capitale e degli opera- 
tori. privati — abbandonato il 
fatalistico attendismo, una trop- 
po comoda posizione ne. itiva di 
fronte al rischio e l'attitudine a° 
sopperire le proprie deficienze 
organizzative con l’intervento 
pubblico — dia vigoroso impulso 
alla mecessaria ripresa della no- 
stra economia, per la quale sus- 
sistono le premesse riecessarie, 
offerte dalla possibilità di allar- 
gamento e di approfondimento 
del mercato dei consumi. 
Successivamente il Consiglio 


lunga ta via por 


DA MONRUPINO A OPICINA 


tre gilanti canori 


Tra una strofa e l'altra si trovarono in Jugoslavia 
Il commento del presidente della Corte di rinvio: 
«Siete fortunati di essere tornati... e così presto!» 


Come i lettori ricorderanno, la 
settimana scorsa due persone s0- 
no comparse di fronte ai giudici 
della Corte alleata di rinvio per- 
chè sospetti autori d'un furto 
commesso ai danni d'una tratto- 
ria di Coloncovez, la trattoria 
«Pina, dei porchi»: tali Cristian 
Cornaz e Ruggero Parovel. L’i- 
spettore Piscopello della CID, nel- 
l’informare il giudice di non aver 
ancora concluso le indagini, ave- 
va chiesto fra l'altro il permesso 
di sottoporre il Parovel all’ana- 
lisi del sangue, in quanto l’uomo 
risultava essersi ferito a un dito 
e su un vetro della trattoria — 
quello infranto dai ladri — erano 
state trovate tracce di sangue. 
Bene: all'udienza di ieri, lo stes- 
so ispettore ha informato la Cor- 
te che la prova, nei riguardi del 
‘Parovel, è risultata negativa. An- 
che per quel che riguarda il se- 
condo imputato, il Cornaz, le in- 
dagini non, hanno approdato a 
nulla | 9, Quasi: honos te le con- 
traddizioni dell’uomo, infattî, nes- 


| sun elemento, M 


‘onereto: è finora 
venuto in mano alla polizia. E 
stato concesso” un supplemento dî 
‘indagini. be 
[E° quindi la ‘volta 
Bertoni, del quale ‘pure abbiamo 
dato notizia: si tratta di quell’uo- 
mo che, verso le 9.30 del 17 mar- 
zo scorso, cercò di varcare clan- 
destinamente il blocco di Duino, 


diretto a Trieste; Perchè lo ha 
fatto? Perchè a: suo carico pen- 
de tuttora un decreto di espul- 
sione dal nostro; Territorio, E 
piuttosto di venir fermato al con- 
fine, ha cercato di entrare clan- 
destinamente. Il presidente Curry 
decide che venga espulso nuova- 
mente, 

Una vecchia conoscenza della 
Corte alleata, la brofuga Elisa- 
betta Harlamowa, viene invece 
rinviata a giudizio in istato di 
arresto perchè responsabile di 
ubriachezza; mentre un altro pro- 
fugo che, rientrato. briaco al 
campo, ha aggredito € offeso un 
guardiano, viene. prosciolto essen- 
do la prima volta che commette 
un reato del genere e in conside 
razione del fatto ‘che fra giorni 
dovrebbe emigrare. Si chiama 
Stavro Neos Kraljevich ed è gre- 
co; la sua deposizione. offre final- 
mente l'occasione. all’interprete 
Kruml — poliglotta d'assalto — 
di esibire (oltre al.consueto croa- 
to, sloveno, russo, tedesco, un- 
gherese, romeno, inglese e italia- 
0) anche una fiuidissima loque- 
‘la in perfetto. greco moderno, 

E° quindi la volta d’un polacco, 
ex membro dell’armata del gene- 
rale Anders, che ha combattuto 
al fianco degli alleati: Alexander 
Razek. La séra del. 14 marzo scor- 
So il Razek è rientrato ubriaco è, 
litigando con la' moglie, ha messo 
a soqduadro un intero caseggiato 


.]del campo di San Sabba, A un 


certo momento, richiamati dalle 
grida d'aiuto della donna, inter- 
vennero altri profughi che minac- 
ciarono di chiamare la polizia; 
per tutta risposta il Razek mi. 
nacciò di picchiarli tutti, pren- 
dendosela particolarmente con un 
russo, un certo Mikorowski, A un 
certo momento, il Mikorowski 
sferrò un pugno al Razek; que- 
st'ultimo allora entrò nel proprio 
recinto, afferrò un coltello e fece 
l'atto di scagliarglisi contro. Il 
Mikorowski tagliò la corda: e il 
‘Razek venne immobilizzato e di- 
sarmato dai presenti. 

Dopo aver ascoltato, immobile 
e ‘rigido, tutta la deposizione a 
suo carico fatta dal funzionario 
di polizia e la traduzione dell'in- 
terprete, il Razek — alla rituale 
domanda del. giudice se ha qualco-, 
sa da dire a propria discolpa — 
si limita a consegnargli una spe- 
cie di lettera, dalla quale si ap- 
prende appunto la qualità di ex 
combattente del Razek, nonchè Ja 
sua posizione. di capo dei lavori 
al campo di San Sabba. Sempre 
dal. foglio, si apprende anche al- 
tro: che cioè secondo l'imputato 
lo scontro col russo fu provocato 
dallo stesso Mikorowski, definito 
«agente comunista» e, in talle sua 
presunta qualità, affiancato. a un 
certo Skiwski. I due avrebbero 
preso pretesto dalla lite del Ra- 
zek con la moglie per pìcchiarlo, 
avendolo in odio come collabora- 
tore d'una non meglio identificata 
«commissione americana per le\in- 
formazioni». Per non privare lo 
imputato della possibilità d’emi- 
grare, il giudice decide di archi- 
viare anche questo caso: non sen- 
za ammonire però il Razek a non 
bere più o, perlomeno, a non da- 
re in escandescenze quando gli 
capiti d'aver bevuto, 

Ed infine, quasi a costituire la 
comica finale, ecco il singolare 
caso di tre, triestini accusati... 
non sì sa bene di che cosa, ma 
probabilmente di espatrio clande- 
stino... involontario, Si chiamano 
Carlo Mervic, Marcello Chisselli 
e Attilio Zacchet. Il giorno di San 
Giuseppe, dopo aver festeggiato il 
Santo a modo loro, in una tratto- 
rira di Monrupino, si avviarono, 
allegri ‘e giulivi, cantando, verso 
Opicina, Cammina e cammina, 0- 
picina non arrivava mai. Allora 
fermarono un tizio e gli chiesero 
quanto mancasse, ancora, per Opi- 
cina: e l’alltro, cupo: «Tukaj je 
Jugoslavjia!». Erano ormai quasi 
a Sesana, Poche centinaia di metri 
più in là, una, pattuglia di grani 
cjari li prelevò e il. giorno dopo 
vennero consegnati alla polizia ci- 
vile al varco di Monrupino. «Sie- 
te fortunati d'essere tornai e 
così presto!», ha commentato il 
giudice archiviando la pratica e 
prosciogliendo i tre singolari im- 
putati da ogni accusa. 


x 


generale dei sindacati ha discus- 
so ampiamente la situazione or- 
ganizzativa ed il problema della 
gestione finanziaria, con parti- 
colare riguardo alla contribuzio- 
ne. sindacale. Infine ha delibera- 
toi che il IIT Congresso: della C. 
C.d.L. abbia luogo nel mese di 
aprile del prossimo anno. I la- 
vori sono stati aggiornati per 
proseguire la. trattazione degli 
altri punti all’ordine del giorno, 


__.___ 


Concorso al Corpo forestale 


All’albo dell’Università degli stu- 
di è affisso il bando di concorso 
per esami a ventidue posti di 
ispettore aggiunto in prova (grup- 
po A - grado X) nel ruolo del 
personale tecnico superiore del 
Corpo forestale dello Stato. Per 
l'ammissione al concorso è ri. 
chiesta, con esclusione di altri ti- 
tolivdi studio, la laurea in scien 
ze forestali, ‘ovvero. la laurea in 
scienze agrarie o la laurea ‘in 
ingegneria civile ‘conseguita in 
una Università italiana. Le. do- 
mande.di ammissione al concorso, 
redatte su carta legale da L. 200 
e corredate deî prescritti docu- 
menti, dovranno pervenire al Mi- 
nistero dell'Agricoltura e delle 
Foreste, Dìrezione generale del- 
l'economia montana e delle fore- 


ste, entro il 21 aprile 1954. 
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ABILE LADRO MA PESSIMO AUTISTA 


Dopo lo scontro con il filobus si allonta- 
na precipitosamente finchè si rassegna 


ad abbandonare il 


Un banalissimo scontro ha. per- 
messo alla Polizia, di ricuperare in 
pochi minuti un'auto rubata, Era. 
no all'incirca le 13, quando il gial 
lo autofurgoncino Fiat 500 C, ta: 
gato GO 6839, della ditta. Inverni: 
zi percorreva la via Buonarroti, 
‘dov'era svoltata dalla via! Gatteri, 
La macchina era giunta all'inero- 
cio con' la via Canova, quando lo 
imprudente autista andava a sbat- 
tere contro la parte laterale poste. 
riore destra di un. filobus della li- 
nea «il» che, guidato dall'autista 
Giuseppe Zoff, di 36 anni, abitante 
in via Pietà 31, passava di là di 
Tetto verso Rozzol. All'urto, le due 
macchine si fermavano, ma il con- 
ducente della «Topolino», anzichè 
scendere a terra e tenersi a dispo- 
sizione della ‘Polizia del traffico, 
innestava rapidamente la retro. 
marcia ed effettuata una conver- 
sione riprendeva la strada già per- 
corsa, evidentemente per sottrarsì 
con la fuga a ogni responsabilità. 

Poichè l'incidente era stato tut 


t'altro che grave — nessuno dei 
passeggeri del filobus ha riportato 
lesioni. di. sorta — la precipitosa 


fuga «dello sconosciuto autista ha 
insospettito i presenti, e qualcuno 
si è lanciato all'inseguimento del 
la macchina. La corsa non è stata, 


molto lunga perchè, all'altezza dell; 


la Cappellà mortuaria, lo scono 
sciuto ha bloccato l’autofurgoncino 
e, abbandonato il volante, è sceso 
di macchina, allontanandosi con la 
velocità del vento. I funzionari del 
‘Traffico, intervenuti sul posto per 
ì rilievi di loro competenza, dopo 
avere cercato inutilmente lo sco- 


furgoncino rubato 


nosciuto guidatore, provvedevano 
a portare la «Topolino», che pre- 
sentava ingenti danni, nell’autori. 
messa della loro Sezione, in via 
dell'Annunziata, 

Mentre il filobus, che aveva su- 
bito lievi ammaccature, riprende. 
va la corsa, gli agenti hanno ap- 
preso che poco prima il ventotten- 
ne Giuseppe Codermatz, domicilia. 
to .a Gorizia in via, Sant'Antonio 
18, aveva denunciato al Distretto 
di via Caprin il furto di un auto 
furgoncino, la cui targa corrispon. 
deva a quella apposta sull'auto- 
mezzo scontratosi in' via Buonar- 
roti. Nella sua denuncia, il Coder- 
matz aveva, precisato che, poco do. 
po mezzogiorno, aveva lasciata la 
macchina. incustodita, con a bor- 
do, numerosi cartelli pubblicitari 
della ditta, Invernizzi (i. cartelli, 
difatti, sono stati trovati) e for- 
maggi e salumi per un valore di 28 
mila lire davanti a una trattoria 
di via Maiolica e, dopo aver chiuso 
a chiave le portiere, era entrato 
nel locale per consumare il pranzo, 
Uscito dalla trattoria, il Codermatz 
mon aveva trovato più nemmeno 
l'ombra dell'automezzo. I funzio 
nari del Traffico sono riusciti a 
rintracciare il derubato, e lo han- 
no invitato a presentarsi presso la, 
loro Sezione. Il Codermatz ha po- 
tuto così ritornare in possesso del. 
la «Topolino», dalla quale però 
erano spariti tanto i salumi che i 
formaggi. Oltre al danneggiamen. 
to — che è ingente — subito dai- 
l'automezzo, egli lamenta altre 28 
milas lire di danni, corrispondenti 


al prezzo della merce sottratta. 


Domani all’ Excelsior-Auditorium 
IN VISIONE CONTEMPORANEA 


Gerani, 
PHILIPE 


[CONFERENZE 


+ Come già annunciato, questa 
sera, alle 19, nell'aula magna dal 
liceo «Dante», via Giustiniano. 5, 
il celebre scrittore concittadino 
Giani Stuparich, parlerà agli edu- 
catori ed agli studenti sul tema: 
«Scuola ‘e fantasia», in cui conflui- 
ranno le sue esperienze di educato. 
re e di romanziere. La conferenza 
sarà tenuta sotto gli auspici de, 
Centro pedagogico. 


+ Per iniziativa della Scuola di 
‘perfezionamento in diritto del la 
voro e della sicurezza sociale, oggi 
alle 18, nella sede universitaria dì 
via Fabio Severo 158 (aula «Giaco- 
ino Venezian»), il chiaro prof. E 
zich  Molitor, della. Università di 
Mainz, terrà ‘una conferenza sul 
tema: «La partecipazione del lavo- 
tatore in Germania». 


+ Oggi, alle 19, presso la biblio- 
teca dell'Ospedalé maggiore il prof. 
dott. Mario Carravetta terrà per la 
Scuola, medica ospedaliera una le- 
zione di chirurgia. Sono, invitati 
medici e studenti in medicina. 


+ Questa sera, alle 20.45, nella 
sede della Società Alpina delle 
Giulie, via Milano 2, Mario Jurca, 
ferrà una conferenza sul tema: 
«Cenni sulle arti preistoriche». Sc- 
mo invitati tutti coloro che sì inte- 
ressano dell'argomento, La sua 
parola sarà illustrata da una se: 
rie di diapositive. L'oratore trat. 
terà, della ‘conoscenza sulla preisto- 
ria nella nostra regione, nel qua- 
dio della cultura europea. 


+ L'Ispettorato infermiere vo- 
.ontarie comunica che domani, al 
le 18.30, la lezione per le infermie- 
re volontarie sarà tenuta dal prof. 
Raffaele. Campos, nella sede delia 
C4R.I. in piazza Sansovino. TO 


-+ Venerdì prossimo, alle 20.301 
nella sede del Circolo Enal Magaz-| 
zini Generali, in via S. Nicolò 5, 


Miki 


MORGAN: 


inFERRANIACOLOR &g 


Glaudio Prato terrà una conversa. |. 


zione sul tema «Con gli sci sui 
colli del Monte Bianco», 


(BORSE ini 


MILANO 


Centrale 8540 (8600), Bastogi 1278 
(1280), Generali 13360 (12420), Ras 
5630 (5620), Cantoni 12000 (12050), 
Olcese (1900 (1910), Cucirini 8075 
(8100), Un. Manif, 66500 (66700), 


‘| Rossi 19000 (19375), Fisac 152 (t), 


Fibre 2430 (2440), Snia 1412 (1419), 
Finsider 452.50 (453), Ilva 294 (295), 
Catini 1385 (1381), Fiat 723.50 
(722.50), Sade 1016 (—), Edison 
2117 (2122), Seso 2180 (2165), Sip 
1269 (1271),  Vizzola 12290 (2280), 
‘Merid. 1061 (1064), Rom. Elettr. 
3755 (—), Terni 176 (180), Stet 
2457 (2450), Eridania 23275 (23125), 
Anic 1441 (1431), Saffa 1384 (1313), 
Italgas 1161 (1365), Pirelli Tt. 1810 
(1820), Pirelli ‘e'C. 1600 (1610). 


TRIESTE 


Generali 13400 (—), Finmare 362 
(358), Assicuratrice 3825 (—), Ras 
5650 (—), Snia 1420 (1418), Catini 
1385 (1378), Orda 383 (385), Pirelli 
S. p. A. 1822 (1838), 


Valute libere: Sterlina 6000, ma- 
rengo 4720, unitaria 1680-1700, dol- 
laro 636, svizzero 148. 


om 
JACQUES'SERNAS:: 
MARISA: MERLINI 
SORIANO RIMOLDI 


IH. 


OGGI -- ALL'IMPERO - 


Pincio -Bani 


OGGI 


LÀ 


con LESLIE CARON e MEL FERRER 


PRESENTATO DALLA METRO GOLDWYN MAYER 


nascita di un personaggio 


i pantaloni, 
le scarpe 

di 

«INNO, 


Beltrame comunica che il suo assortimento prima- 
verile è pronto - Visitatelo senza obbligo d'acquisto 


n 
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GIORNALE: DI TRIESTE 


COMINCIA:L’INDAGINE RIGOROSA DELLA! MAGISTRATURA SULLA MORTE DELLA RAGAZZA ROMANA A TOR VATANICA | L'INSANO DELITTO D'UNA DONNA A PARIGI 


DA UNA BREVE NOTIZIA DI CRONACA NERA 
allo Scandalo più clamoroso dei nostri tempi 


Il mistero del «caso Montesi in una efficace sintesi cronologica 


Si riparla di un uomo che avrebbe visto girare nella 
zona di Ostia una «1900» con a bordo un signore 
preoccupato e una giovane donna che sembrava 
addormentata: questo testimone sarebbe emigrato 
«iuori quota» e avrebbe aperto un bar a Caracas 


Roma, 23 

Milioni di occhi sono ora ap- 
puntati sulla Magistratura di 
Roma, per «vedere» a chi sarà 
affidata l'istruttoria. Notizie 
ufficiali in proposito non ce ne 
‘sono; ma ufficiose, sì. A quanto 
si dice con insistenza — e in 
ambienti bene informati, non- 
chè degni di fede — S. E. Leo- 
nardo Giogli, Procuratore: ge- 
nerale della Corte d'appello ha 
disposto l’avocazione dell’istrut- 
toria. per la morte di Wilma 
Montesi alla Sezione istrutto- 
ria della stessa Corte d’'appel- 
lo. Nei prossimi giorni avver- 
rebbe la designazione del ma- 
gistrato che sarà incaricato di 
portare a termine le nuove in- 
dagini, La Sezione istruttoria è 
presieduta dal consigliere di 
Cassazione S. E. Raffaele Sepe 
(lo stesso che ha condotta e 
conchiso la spettacolosa istrut- 
toria sull’evasione valutaria) e 
ne fanno parte magistrati di 
grande e indiscusso valore, qua- 
li i consiglieri Fedele, Conti, 
Stipo ed altri, Non sarà quindi 
un solo giudice del Tribunale 
a condurre l’istruttoria, ma gli 
stessi consiglieri della Corte di 
appello. Il che significa — a ri- 
gore di termini — che i reati 
di cui si deve accertare l’esi- 
stenza non riguardano più il 
Tribunale (omicidio colposo) 
ma rientrano nella competenza 
della Corte di assise (omicidio 
volontario). 


Dove si trova ll Pierotti? 


Non ‘sfugge a nessuno però 
che il vero significato di que- 
sta decisione tiene nel massi. 
mo! conto la portata della vi 
‘cenda e dei suo riflessi nell'opi- 
‘nione pubblica, la quale chie- 

. ide, anzi reclama a gran voce 
che la verità sia ristabilita, 
contro tutti, qualunque essa 
sia. Sicchè l'impegno della. Ma- 

istratura è un impegno di de- 

‘cisione d'andare fino in fondo, 

‘di condurre l’inchiesta — anzi 

di rifarla — con la massima 

severità e col massimo rigore, 

‘in modo da rispondere non solo, 

alla fiducia che ‘il paese pone 
nei magistrati, ma nel caso 
specifico anche alla necessità 
da tutti sentita che se respon- 

sabili vi sono essi paghino di 

‘persona. 

Quasi un anno è passato dal- 


la. morte di Wilma Montesi, 
morte che con l'ultima decisio- 
ne del Tribunale si è ricono- 
sciuto sospetta: in questi mesi 
si sono avute un’indagine di po- 
lizia, una pratica «archiviata» 
dal Procuratore della: Repub- 
blica, un processo al giornali 
sta Muto, un memoriale «esplo- 
sivo» d'una teste, un supple- 
mento di indagine con seconda 
archiviazione, la prosecuzione 
del processo, le dimissioni cla- 
morose del capo della Polizia 
e tutta una ridda di querele, 
controquerele, smentite, rap- 
porti, dichiarazioni ecc. Mesi 
preziosi nel corso dei quali è 
inutile nascondersi che qualun- 
que vero responsabile avrebbe 
avuto tutto il tempo di cancel 
lare prove e fabbricare alibi. 
Ciò non spaventa tuttavia la 
Magistratura della nuova istrut- 
toria. 

Per quanto abili siano, gli au- 
tori di un reato, e se reati so- 


‘no stati commessi, essi oggi vi-, 


vono sul chi va là, sono con- 
trollati e sorvegliati, non devo- 
no cadere in contraddizioni, 
mon possono muoversi al sicu- 
ro e liberamente. Insomma, se 
colpevoli vi sono, una inchiesta 
«ab ovo», un riepilogo di tutti 
gli indizi, un riascolto di tutte 
le testimonianze vecchie e nuo- 
ve, possono portare a risultati 
veramente positivi, e definitivi. 
Ci vorrà pazienza, non ci sarà 
clamore, mancheranno le emo- 
zionî e i colpi di scena, ma che 
importa tutto ciò se anche sen- 
za coreografia scenica, anzi ap- 
punto per la mancanza di que- 
sto elemento dispersivo, si avrà 
alla fine una sentenza net. 
ta, inequivocabile, definitiva e 
giusta.? 

Indubbiamente, i due rile- 
vanti fatti che hanno portato 
il P. M. del processo Muto a 
chiedere il rinvio e l'apertura, 
dell'istruttoria sono: la lettera- 
testamento di Anna Maria Mo- 
neta Caglio, con l’esplicita ac- 
cusa di «capobanda» per Ugo 
Montagna, e di «assassino» per 
Piero Piccioni, e. l'annuncio 
della nuova testimonianza del 
signor ‘Piero Pierotti, al cor- 
rente d’un' passato di Wilma 
Montesi fino ad oggi ignoto, ed. 
in grado di riconoscere un uo- 
mo, colui che si trovava ad a- 


spettare con la macchina la 
ragazza. alla stazione di Ostia. 
Anna Maria Caglio non ha 
avuto il tempo, in Tribunale, 
di aggiungere qualsiasi parola 
dopo il riconoscimento per suo 
del testamento: il P. M. non 
glielo permise, chiedendo .il 
rinvio del processo come era 
da prevedersi. La stampa d’op- 
posizione ha calcato la mano 
sul fatto, concludendo che la 
decisione del P. M. venne pre- 
sa per impedire a Montagna, 
Piccioni, e Pavone di deporre 
in aula. Ma la ragazza «del se- 
colo» successivamente ha, non 
solo confermato il documento, 
ma ha aggiunto di essere in 
possesso delle prove per soste- 
nere le accuse, quindi Anna 
Maria quando sarà interrogata 
dal magistrato in istruttoria, 
rà — se le ha — queste 
prove. Dal che sì arguisce fa- 
cilmente che l’aggressiva ra- 
gazza non ha ancora vuotato 
il sacco, che ha ancora molte 
frecce al suo arco. ; 


Senza riguardo a nessuno 


Dell'altro nuovo testimonio 
del Muto, quel Piero Pierotti 
giunto dal Lussemburgo, nes- 
suna traccia. Sul suo arrivo a 
‘Roma ci sono due versioni: 
chi afferma ch'egli sia arriva- 
to giorni fa insieme alla mo- 
glie di Silvano Muto, chi inve- 
ce sostiene ch’egli sia arrivato 
in. Italia, munito di foglio di 
via «consolare», Si tenga però 
‘presente che tale forma di rim- 
patrio avviene anche dietro 
domanda dell'interessato. Co- 
munque, essendosi sospeso il 
processo, Piero Pierotti non è 
testimone, non è stato citato, 
quindi gli avvocati della Dife- 
sa non sono tenuti a darne lo 
indirizzo a chicchessia, autori- 
tà comprese, ed anche è com- 
prensibile che lo si tenga lon- 
tano dai giornalisti prima che 
l'istruttoria, nel corso della 
quale verrà ascoltato, sia por- 
tata a termine. Di memoriali 
e di anticipazioni alla stampa, 
cor. tutte le conseguenti de- 
nunce, ce ne sono stati anche 
troppi. 

Corre però voce stasera che 
il Pierotti sia ricercato dai fun 
zionari di Polizia. Non siamo 
stati in grado di appurare que- 
sta voce, ma essa dobrebbe es- 
sere infondata, perchè non c'è 


ragione che un privato cittadi- 
no «non» testimone sia ricerca- 
to dalla Questura. 

Oltre le nuove e gravissime 
«rivelazioni» che la Caglio si 
appresta a fare e che la Magi. 
stratura dovrà vagliare insie- 
me a tutte le deposizioni con- 
tenute negli atti processuali, 
oltre al riesame delle preceden- 
ti inchieste condotte dal dott. 
Sigurani con gli elementi poco 
chiari, emersi durante il pro- 
cesso, oltre le. perizie. medico- 
legali fatte dopo il rinvenimen- 
to della salma a Tor Vaianica, 
oltre il «passato»: di Wilma 
Montesi, oltre l'episodio della 
morte dell'avv. L. M., oltre a 
tutto ciò e a tanti altri fattori, 
se ne ricorda ancora uno, che 
è stato dimenticato in questi 
mesi. 

Si ricorda cioè l’esistenza di 
un testimone che affermò dopo 
il ritrovamento del cadavere 
della Wilma. Montesi, di aver 
veduto gigare ad Ostia una 
macchina «1900» avente a bor- 
do un signore, nel fare del qua- 
le si notava qualche segnò di 
smarrimento e di preoccupazio- 
ne; e che sembrava sostenere 
col braccio una giovane donna 
come addormentata. 

Ta ragazza poteva essere Wil 
ma Montesi, disse questo tale, 
dopo averne saputo e! veduto 
le foto pubblicate dai giornali. 

Ebbene, questo tale è emigra= 
to nel Venezuela, a Caracas, 
dove dopo pochi giorni dal suo 
arrivo poteva già aprire un bel 
bar, cosa che ad. altri non rie- 
sce che dopo anni ed anni di 
fatica e di sudore. 

Questo tale sembra sia emi- 
grato fuori «quota» e la sua 
frettolosissima partenza ha de- 
stato un certo scalpore. La 
macchina veduta e descritta 
da questo tale, apparterrebbe 
ad un alto funzionario. Potreb- 
be essere ritrovato e sentito 
per rogatoria. 

Ma non v'è dubbio che questi 
e altri elementi di giudizio ver- 
ranno tutti vagliati dal magi- 
strato, anzi dai magistrati in- 
quirenti nei prossimi mesi. Nel 
frattempo è anche fuori dub- 
bio che l'opinione pubblica, at- 
traverso i vari organi di stam- 
pa, andrà a rispolverare tutta 
la storia della lunga vicenda, 
esporrà via via fatti rilevanti 
e insignificanti, esporrà tesi e 
ipotesi, farà congetture e de- 
duzioni sia per l'interesse 
«scandalistico» della vicenda in 
se stessa, sìa per l’amore della 
verità. Ma fortunatamente, 
chiuso il sipario sul clamore 
incomposto e conturbante del 
processo, la subentrante atmo- 
sfera di distensione e di fiducia 
negli organi inquirenti, sarà la 
più favorevole al giudizio finale, 


Dal pedifuvio al destamento 


Ed ora, per comodità di ana- 
lisi e per «pro memoria», ecco 
‘in sintesi i principali episodi 
“della vicenda. 

La mattina di domenica 12 
‘aprile 1953, i giornali di Roma 
‘davano notizia del ritrovamen- 
“to sulla spiaggia di Tor Vaia- 
i nica del cadavere di una giova- 
ne: donna che il mare aveva re- 
«stituito abbandonandolo ‘sul li- 
torale deserto. 

\Era una breve notizia senza 
commenti, tragica nel suo com- 
tenuto e poche persone, quel 
giorno, potevano supporre che 
avrebbe dato l’avvio ad una 
ridda fantastica, di rivelazioni, 
ad una matassa intricata di 
indagini; ad un retroscena 
clamoroso di fatti, fino a sfo- 
ciare in un processo sensazio- 
nale. 

fiiovedì 9 aprile 1953: Wilma 
Montesi, una ragazza di venti- 
due anni, propone alla sorella 
Wanda, di recarsi insieme in 
gita ad Ostia. La sorella non 
‘condivide la, proposta. dicendo 
di'‘voler andare con la madre 
al cinema. Alle ore ‘16la si 
gnora Montesi e la figlia Wan- 
da escono. Wilma rimane sola 
in casa, si cambia d’abito in- 
dossando ‘una gonna, un ma- 
glione giallo scuro, una giacca 
a quadri, un paio di scarpe ne- 
Te con il tacco verde, si toglie 
dal collo la catenella con l'im> 
magine della Madonna, dal 
polso un braccialetto d’oro re- 
| galatole dal fidanzato, toglie 
dalla. borsetta. un. piccolo ri. 
tratto del fidanzato e ripone 
tutto in un cassetto del como- 
dino da notte. In genere Wil 
ma Montesi non sì separava 
mai da questi tre oggetti. Alle 
17.30 usciva dal portone dello 
stabile di via Tagliamento 76. 

«Un'ora più tardi la dottoressa 
‘Rosetta Passarelli, impiegata 
al Ministero della Difesa, in- 
contra Wilma Montesi sul tre- 
no in partenza da Roma per 
Ostia: «Sedeva proprio davan- 
ti a me — raccontò in seguito 
la Passarelli — e mi ricordo 
esattamente i suoi connotati. 
L'ho vista scendere alla stazio- 
ne di Lido Centro». Ore 22.30, 
dopo aver telefonato a tutti gli 
‘amici di casa, e agli ospedali, 
Rodolfo Montesi, il padre di 
Wilma, si reca al Commissa- 
riato Salario a denunciare la 
scomparsa della figlia. f 


Venerdì 10 aprile: Il padre 
della ragazza scomparsa spedi- 
sce il seguente telegramma al 
fidanzato di Wilma, Angelo 
Giuliani, agente di P, S.: «Wil- 
ma scappata da casa. Non co- 
nosco motivi». Successivamenr 
te al fidanzato a Potenza vie- 
ne mandato un altro telegram- 
“ma: «Prevedesi suicidio sta 
calmo. Vieni subito». 


Sabato 11 aprile: Ore 7.30 un 
garzone muratore di 16 anni, 
Fortunato Bettini, sta aspet- 
"tando. il ‘capomastro (a Tor 
Vaijanica, una località lungo il 
litorale tra Ostia ed Anzio. Il 
giovanotto per ingannare l’at- 


tesa getta dei sassi lungo la 
spiaggia: improvvisamente ve- 
de il cadavere. Il corpo della 
giovane donna giace bocconi 
con i gomiti puntati sulla sab- 
bia molle. Le gambe sono sco- 
‘perte. Le onde si accaniscono 
sui capelli castani della morta. 
Il volto. bellissimo ha conser: 
vato una. straordinaria  fre- 
schezza, Bettini, dopo aver 
pietosamente ricoperto il ca- 
davere col suo cappotto, corre 
a dare l'allarme e ben presto 
una piccola folla si forma sul 
l’arenile, Arriva il maresciallo 
Alessandro Carducci, coman- 
dante la stazione dei carabinie- 
ri di Pratica di Mare,.e consta- 
ta (chela morta manca delle 
scarpe, delle calze, del bustino 
reggicalze e. della gonna, ha 
sulle spalle una giacca pesante 
a quadri, Dopo aver attenta- 
mente osservato il cadavere il 
maresciallo Carducci dice : 
«Questa ragazza io l'ho. già 
vista,..d. 

Ale 9,30. giunge sul posto 
l'ufficiale di polizia giudiziaria, 
Con..il medico, dott. Di Gior- 
gio, il quale nota con grande 
stupore che le carni della po- 
vera fanciulla sono assoluta» 
mente intatte, prive di quelle 
echimosi ed enfiagioni che la 
burrasca del giorno preceden- 
ite avrebbe, dovuto produrre in' 
un ‘corpo trascinato ‘effotolato 
dai cavalloni per circa venti 


chilometri. Il dott. Di Giorgio 
giunge alla conclusione che la 
morte di Wilma Montesi risa- 
le a 18 ore ‘circa. Îl cadavere 
viene lasciato sulla spiaggia 
per tutta la giornata ed è tra- 
sportato a Roma alle 20 e to- 
sto. introdotto nei frigidaire 
dell’obitorio. Alle 23 arriva a 
Roma il fidanzato di Wilma 
Montesi, 


Domenica 12 aprile: All’obi- 
torio, si presenta al «prepara- 
tore» Arnaldo Signoracci il si- 
gnor Rodolfo Montesi. Il ca- 
davere della ragazza di Tor 
Vajanica, completamente nu- 
do, viene estratto dalla cella 
frigorifera. Il Montesi manda 
un grido: ha riconosciuto su- 
bito Wilma. Appena la notizia 
giunge alla madre, la povera 
donna esclama: «Me l'hanno 
uccisa», Frasi dello stesso ge- 
nere escono dalla bocca del fi- 
danzato, 


Lunedì 13 aprile: Angelo 
Giuliahi, il fidanzato. di Wil- 
ma, compie una minuziosa per- 
Justrazione a Ostia, a Tor Va- 
janica, lungo la spiaggia, alla 
ricerca degli’ indumenti che 
non furono trovati addosso al 
cadavere, Inutilmente. Intanto 
la polizia, che ha.iniziato le 
indagini, esclude la tesi del 
giorno prima, favorevole al 
suicidio, e propende per la di- 
sgirazia, ; 

La ricostruzione fatta! della 
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LO SPACCIO DEGLI STUPEFACENTI 


Il quartetto di Modena 


x È Modena, 23 

Nuovi particolari sì sono ap- 
presi stamane sulla. riuscita o- 
perazione . di polizia. che. ha 
stroncato ieri l'attività del 

ruppo di spacciatori di stupe- 

‘acenti che organ ‘ono’ orge 
in un lussuoso appartamento 
di Rua Frati, 

I gtattro arrestati hanno 
confessato ogni addebito. loro 
contestato, Il principale orga. 
nizzatore — colui che aveva 
preso in affitto l'appartamento 
—..era Primo Ferrari, di. 46 
anni, al quale facevano capo 
la bolognese Fedora Scarama- 
gli, che forniva cocaina, il pre- 
giudicato modenese Luigi Ber- 
gonzini, che era pure fornito: 
re della, droga da lui' acquista- 
ta nelle farmacie mediante ri- 
cette, ed infine Valeria Varini 
la quale, oltre a prender parte 
diretta alle «riunioni), adesca- 
va ragazze e giovani signore 
con la scusa di invitarle a «fe- 
sticciole» danzanti. 

I quartetto. «lavorava» già 
da due anni in pieno accordo. 
Si calcola che 20-25 donne sia- 


no state attirate nel lussuoso] Sti 


davorava» da due anni 


appartamento dove la polizia 
ha trovato tra l’altro delle foto- 
grafie di. carattere pornografi- 
co. Contro queste giovani don- 
ne:la polizia non ha creduto di 
procedere, essendo risultato e- 
vidente, che esse furono coin- 
volte contro la loro volontà 
nelle losche riunioni. Stordite 
da sigarette drogate e dalla co- 
caina esse finivano per piegar- 
si ai voleri degli uomini pre- 
senti alle orge. 

La polizia prosegue attiva- 
mente le indagini per accerta» 
re se la banda aveva ulteriori 
ramificazioni o collegamenti 
SI ‘altre organizzazioni immo- 
rali ; 


Posto fuori legge 


il comunismo nel Texas 


Austin, 23 
TI Senato del Texas ha appro- 
vato all'unanimità un proget- 
to di legge 'che prevede la mes- 
sa.fuori legge del partito comu- 
SL su tutto il territorio dello 
ato. 


morte. è la seguente: Wilma 
Montesi si è recata ‘ad Ostia 
per fare un bagno di acqua ma- 
rina alle estremità, leggermen= 
te irritate da un eczema. Scesa. 
alla stazione del Lido la ragaz- 
za ha raggiunto la spiaggia è 
dopo essersi tolta le scarpe, le 
calze, il reggicalze e la gonna, 
Wilma è entrata in acqua. Al 
contatto con l’acqua fredda, la 
giovane. viene colta da malore 
ed è travolta dalle onde. La 
sciagura sarebbe avvenuta ver 
so le ore 19 di quel giovedì 9 
aprile. Dal momento della mor- 
te al momento del ritrovamen- 
to sarebbero trascorse 36 ore 
(mentre il dottor Di Giorgia 
aveva affermato che la morte 
della ragazza risaliva a non più 
di 18 ore). 


Martedì 14 aprile: Alle 11 gli 
specialisti dell'Istituto di medi- 
cina legale iniziano l'autopsia 
del cadavere, L'esame termina 
alle 15. Nessun elemento certo, 
per quanto riguarda la data 
della morte, essendo stata l’au- 
topsia compiuta con inspiegabi- 
le ritardo. Nessun comunicato 
ufficiale. Solo l'affermazione 
che la ragazza, al momento 
della morte, era \in perfette 
condizioni di salute, non era in 
stato critico, era vergine. Co- 
mincia intanto la ridda delle 
Notizie su questo fatto, e nasce, 
poco alla volta, quello che do- 
veva diventare celebre com& «il 
mistero di Wilma Montesi». 


Mercoledì 15 aprile: I fun- 
zionari della Squadra. mobile 
espongono ai rappresentanti 
della stampa la «loro versione» 
della morte di Wilma Montesi. 
Il dottor Magliozzi rifiuta di 
fornire dettagli sulle indagini 
esperite, 


Giovedì 16 aprile: Alle 14 si 
svolgono i funerali di Wilma 
Montesi. La Squadra mobile 
consegna alla . Procura della 
Repubblica i risultati delle in» 
dagini svolte, ribadendo la tesi 
della disgrazia, I giornali deft- 
niscono «semplicistica» tale te 
si. Sarebbe opportuno, si dice, 
visto che le indagini della Mo- 
bile si sono fermate a Castel 
fusano, che venissero espletati 
accertamenti anche a Castel 
porziano, «Non 'si annega con 
l’acqua alle caviglie — dice un 
giornale — nè può essere preso 
in considerazione il malessere». 


Venerdì 17 aprile: 1 Procu- 
tatore della Repubblica non 
autorizza la Squadra mobile a 
rendere pubblico il testo del 
rapporto. Sembra sempre più 
irragionevole che una ragaz: 
za descritta di abitudini casa- 
linghe uscisse sola verso sera 
per recarsi a Ostia a «bagnar- 
sì i piedi», ma anche ammes- 
sa’ tale enorme stravaganza, 
non si riesce a comprendere 
per quale motivo ella avrebbe 
dovuto sbarazzarsi della gon- 
na e del reggicalze, mai tro- 
vati. Inoltre, per accettare la 
tesi della polizia, bisognerebbe 


ammettere che il cadavere, 
nelle trentasei ore durante le 
quali rimase in acqua, venisse 
trasportato da correnti mari- 
ne dalla spiaggia di Ostia a 
quella-.di Tor Vaianica:, pos- 
sibilità che molti. pescatori del 
luogo energicamente smenti- 
scono. 

Da sabato 18 a giovedì 28 
aprile: Continua la ridda delle 
supposizioni della stampa:e si 
raccolgono testimonianze e 
nuovi elementi. Alberto Cernic- 
chi, di 15 .anni, guardiano di 
un ‘improvvisato posteggio di 
‘auto nei pressivdi Castel Fusa- 
no, dichiara di aver' visto di 
frequente unao<1900» passare 
per la. zona. Spesso .a bordo si 
trovava la ragazza. le cui foto- 
grafie. apparvero sui giornali; 
Wilma Montesì. » 

Un'indagine condotta dai cro- 
nìsti di «Momento-Sera» per- 
mette di rantracciare Mario 
Piccinini, \ guardiano notturno 
présso l’autoritnessa Marzano 
di Ostia. Egli dichiara che al 
cune settimane prima fu chia- 
mato ad ora tarda da un ferro- 
viere della Stefer per interve- 
nire ad aiutare un automobili 
sta la cui vettura era rimasta 
insabbiata presso Castel Fusa- 
no, in località «La Ramata». 
Egli si recò sul posto con un 
camioncino e, dopo un’ora di 
lavoro, riuscì a rimorchiare la 
auto sulla strada. La vettura 
era una «1900 e a bordo c'era 
una ragazza che poi riconobbe 
per Wilma Montesi. L'uomo al 
volante era un giovane sui 
trent'anni, alto e distinto. 

Venerdì 24 aprile: All’ana- 
grafe di Roma.la morte di 
Wilma Montesi viene così re- 
gistrata: «Deceduta il 9 o il 
10 aprile 1953». Alle 19,30 la 
agenzia di stampa «ANSA» 
dirama un comunicato del Pro- 
curatore della Repubblica dott. 
Angelo Sigurani che aveva ria- 
perto il fascicolo della pratica 
Montesi e non si era trovato 
d'accordo con la, polizia. Il co- 
municato conclude: «La morte 
della Montesi è tutt'altro che 
chiara. Le indagini continuana. 
Chiunque isa qualcosa venga a 
Palazzo di Giustizia e faccia il 
suo dovere». 

Da sabato 25 aprile în poi: 
TI caso Montesi scompare qua- 
sì improvvisamente dalle pagi- 
ne dei quotidiani, dopo che i 
giornali avevano diffuso una 
ridda di voci, di «si dice», di 
accuse più o meno velate, por- 
tando alla superficie nomi fa- 
mosi e sconosciuti, provocan- 
do immediate smentitese que- 
rele, b 

Sabato 9 maggio: Il Questo- 
re Polito fa un. rapporto al 
Procuratore della. Repubblica 
denunciando tutti i giornali 
che ‘avevano propalato notizie 
«false e tendenziose», 

Per qualche mese il «caso 
Montesi» è circondato dal si- 
lenzio assoluto; Si svolgono le 
elezioni: politiche, Sempre si- 
lenzio sul caso; Montesi e pro- 
babilmente. ‘sarebbe così per 
lungo tempo ancora se all’im- 
provviso non ‘\apparisse, nel 
l'ottobre, sulla: rivista mensile 
«Attualità», diretta da Silvano 
Muto, un articolo: dal titolo: 
«Il mistero della morte di Wil- 
ma Montesi», 


Giovedì 15 ottobre: Un fun- 
zionario di polizia, inviato dal- 
l’ufficio stampa della Questu- 
ra di Roma, si presenta nella 
tipografia doVe sta per anda- 
re in macchina «Attualità», e 
al, proto chiede di poter leg- 
gere le bozze dell’articolo. Sil- 
vano Muto denuncia il fatto 
all'Associazione della stampa 
romana, Chi aveva informato 
la. polizia dell'imminente pub- 
blicazione dell'articolo? In ogni 
modo la rivista esce, afferman- 
do che Wilma Montesi non era. 
morta per disgrazia, che mol. 
te persone \socialmente altolo- 
cate erano al corrènte dei fat- 
ti e avrebbero potuto parlare. 
In sostanza la pubblicazione 
rivela senza mezzi termini, con 
intere colonne di «neretto», che 
la Montesi aveva partecipato 
a una baldoria a base di stu- 
pefacenti nella tenuta di Ca- 
pocotta a Castelporziano ed 
era stata sopraffatta dalla co- 


calna: aveva avuto un malore 
mortale. Le persone che ‘era- 
no con lei avevano pensato di 
sbarazzarsi dell'incomodo ca- 
davere, rivestendolo somma- 
riamente: lo avevano caricato 
su una automobile abbando- 
nandolo sul litorale, 

' Sabato 24 ottobre: Il Procu- 
ratore della Repubblica dott. 
Sigurani convoca a palazzo di 
giustizia Silvano Muto e fa no- 
tare al giornalista l'inopportu- 
nità, delle indagini da ]Juj con- 
dotte, affermando che esse 
suonerebbero sfiducia in quel- 
le condotte dalla Magistratu- 
Ta e in questo modo ottiene 
una ritrattazione, 

Qualche settimana più tar- 
di, Anna Maria Moneta Caglio 
si reca da Sigurani a ester 
nargli i suoi sospetti sull’atti- 
vità di Ugo Montagna e per 
manifestargli la convinzione 
che tale attività è in: qualche 
modo legata alla morte di Wil- 


il ma, Montesi. Sigurani — se- 


condo quanto affermò poi la 
Caglio stessa — la consiglia di 
«trarsi da questa faccenda», 

Mercoledì 30. dicembre: -La 
stampa pubblica la notizia che 
la pratica riguardante il «caso 
Montesi» è stata archiviata 
dalla Procura della Repubbli- 
ca, Si conferma che Wilma 
Montesi è morta perchè la se- 
ra del 9 aprile 1953 è andata 
a Ostia a immergere i piedi in 
venti centimetri di acqua di 
mare! 

Silvano Muto invia alla pro. 
cura della Repubblica un espo- 
sto dicendosi pronto a rivela- 


re tutto e a «mettere fuori» 
anche i nomi taciuti nell'arti- 
colo su «Attualità», 

Ai primi di gennaio 1954: 
Silvano Muto viene citato a 
comparire per direttissima di- 
nanzi alla IV Sezione del Tri- 
bunale penale sotto l'accusa di 
aver violato gli articoli. 57 e 
656 del codice penale «per aver 
diffuso notizie false e tenden- 
ziose, talì da poter turbare la 
opinione pubblica». 

Mercoledì 28 gennaio: Ha 
luogo la prima udienza del pro- 
cesso sul cui svolgimento e sul 
la..Cui conclusione non c'è .biso- 
gno di soffermarsi. 

Lunedì 22 marzo: Ml Tribu 
nale emette un'ordinanza per 
cui alla richiesta del P. M. di 
restituzione al suo ufficio degli 
atti relativi alla morte di Wil- 
ma Montesi e di sospensione 
del dibattimento perchè si pos- 
sa procedere all'istruzione for- 
male în conseguenza dell'accu- 
sa di assassinio fatta dalla Mo- 
neta Caglio Marianna, a carico 
di Gianpiero Piccioni, sentiti i 
difensori, i quali si sono asso- 
ciati alla richiesta del P. M., 
ritenuto che si ravvisa l’asso- 
luta necessità di rinviare il di- 
battimento in attesa dell’esito 
del procedimento formale che 
Îl P. M. intende iniziare, visto 


l'articolo 432 C. P. P., rinvia il 


dibattimento: e ordina che gli 
atti relativi alla morte di Wil 
ma Montesi siano restituiti al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma», 

Il «caso Montesi» è riaperto. 


Strangolala figlioletta 
perchè non può allattarla 


Parigi, 23 

Un dramma che desta orrore 
@ pietà insieme è avvenuto a 
Parigi. Una madre ha strango- 
lato la sua creatura disotto me- 
sì per non volerla affidare ad 
una balia. Pauline Rabillier, di 
39 anni, affetta da disturbì ner- 
vosi, non era più in condizioni 
di allattare la sua Lucienne. 
L’idea di doverla dare a balia 
le ‘causava ‘una grande pena. 
Temeva che la sua piccina non 
trovasse quelle cure di cui ab- 
bisognava. Dopo aver deciso col 
marito di mettere un annuncio 
sul giornale, ieri sera improv= 
visamente cambiò opinione. Ed 
al marito, Maurice, che sì ap- 
prestava a recarsì al suo lavo- 
ro notturno, disse: «Meglio sa- 
rebbe ucciderla. Mi butterò con 
lei dalla finestra e così non se 
ne parlerà più». 

Il marito non dette impor- 
tanza a tali propositi. Sapeva 
che la moglie aveva momenti 
di. depressione nervosa. Era 
stata;'in Germania nei campi 
di prigionia durante la guerra. 
La sua cattiva condotta le val- 
se una condanna a quattro me: 
si di lavori forzati, da cui ri- 
tornò minorata nel sistema ner- 
voso. Per tale ragione Maurice 
non credette a quelle tenebro- 
se intenzioni. Ma, dopo qualche 
ora, che era al lavoro, fu chia- 
mato al telefono dalla moglie 
e,sì sentì dire: «Maurice, vieni 
subito a casa. Ho strangolato 
Lucienne. Vedrai», Come un 
pazzo il povero Maurice cor- 
se in via Jubbe Duval, dove è 
la sua abitazione, e si trovò di- 
nanzi a quell’orrendo spettaco- 
lo. Non gli rimase altro che de- 
nunciare il crimine al Commis- 
sariato di Polizia e condurvi la 
moglie, la, quale, in perfetta in- 
coscienza di quel che aveva 
commesso, confessò: «Le serrai 
il suo tenero collo con tutte e 
due le mani. Tenni le mani 
strette per qualche tempo. Ap- 


= 


AL LARGO DELLE COSTE DELL'AFRICA EQUATORIALE FRANCESE 


IL MISTERIOSO NAUFRAGIO 


della nave genovese «Rondinella» 


Mfdata d'autorità e sotto bandiera italiana a un equipaggio di colore, questo si sarebbe 
ammulinato e avrebbe uccisu il capitano francese - Promossa un'azione giudiziaria 


Genova, 23 

Il prof. Antonio Pinto, cura- 
tore della fallita «Società azio- 
naria industria recuperi navar 
li». (SAIRN), proprietaria e 
armatrice della nave-recuperi 
«Rondinella», affondata il 12 
marzo in circostanze misierio- 
se davanti alla baia di Li- 
breville, nell'Africa equatoria- 
le francese, ha presentato que- 
sta sera al giudice delegato 
del Tribunale di Genova, dott. 
Scaduto, una relazione nella 
quale si afferma che la, nave 
stessa è stata oggetto di gra- 
vissime violazioni alle norme e 
alle convenzioni internazionali 
sulla navigazione, e si chiede 
una denuncia al Ministero de- 
gli Esteri per gli opportunî 
passi presso il Governo fran- 
cese. Tra l’altro, ci sì trovereb- 
be in presenza di violazione 
della bandiera nazionale e di 
usurnarione di beni italiani. 

La nave si sarebbe dovuta 
trovare in disarmo nelle acque 
di Libreville, quale garanzia 
dei crediti dell'equipaggio (24 
uomini tra marinai, tecnici 6 
palombari), che vi era imbar- 
cato. La «Rondinella» era giun- 
ta mell'Africa equatoriale fran= 
cese sin dal giugno dello scor- 
so anno per effettuare il re- 
cupero di alcune navi mercan- 
tili affondate durante la guer- 
ra. Ma a causa di gravi diffi» 
coltà le operazioni erano dive- 
nute tanto onerose per la. so- 
cietà armatrice, da portarla al 
fallimento. Il Tribunale di Li- 
breville aveva ordinato»il di- 
sarmo della nave, ma succes- 
sivamente, per motivi che non 
sono noti, la «Rondinella» era 
stata noleggiata dallo stesso 
Tribunale a una società arma- 
trice francese, la «Sabonaise 
de navigations, e l'equipaggio 
italiano era stato sbarcato di 
autorità, in dispregio delle con- 
venzioni internazionali, senza 
chiedere l'autorizzazione alle 


autorità italiane e senza noti- 
ficare l'operazione al curatore, 

Il 10 marzo scorso la nave 
era partita con un equipaggio 
di colore e un comandante 
francese, tale Bauman, Essa 
avrebbe continuato a battere 
la bandiera italiana, nonostan- 
te che non vi fosse a bordo 
alcun marinaio di tale nagio- 
malità. Il 12 corrente la «Ron- 
dinellu» affondò davanti a Li- 
breville in. circostanze molto 
oscure, come si è appreso dal 
racconto del palombaro Pietro 
Spigzico, già appartenente al- 
l'equipaggio, da La Spezia, 
giunto il 19 scorso in aereo da 
Libreville. 

Lo Spizzico ha riferito voci 
apprese all'atto di partire, se- 
condo le quali l'equipaggio di 
colore della nave si sarebbe 
ammutinato e il comandante 
francese sarebbe stato ucciso. 
TI suo cadavere sarebbe stato 
infatti rinvenuto su uno sco- 
glio e avrebbe presentato feri- 
te tali da far pensare a un de- 
litto. Queste notizie sono state 
successivamente confermate 
da un dispaccio giunto da Li- 
breville da parte del direttore 
dei lavori di recupero che a- 
vrebbe dovuto effettuare la 
«Rondinella», il genovese Ca- 
cia, che si trova ancora sul po- 
sto. Egli ha comunicato che la 
«Rondinella» si trova rovescia- 
ta e sommersa per due terzi 
su un fondale al-largo di quel 
porto, 


Arrestato l'autore 
dl dello: di “Mitano 


Milano, 23 
E' stato arrestato questa 
mattina a pochi chilometri 
dall'abitato di Gaggiano l’as- 
sassino della mondana Angela 
Vigo, trovata domenica matti 


na cadavere fra le macerie di 
una casa diroccata di via Sca 
dasole. Si tratta del giovane 
Candido Fontana di 27 anni, 
nativo di Primaluna, un pae- 
setto dell'Alta Valsassina, do- 
ve risiede il. padre. 

Egli ed un suo compaesano, 
risultato completamente estra- 
neo al delitto, vennero a Mila- 
no sabato pomeriggio: voleva- 
na divertirsi. Alla sera si tro- 
varono con la testa pesante 
‘per il vino bevuto, Ciò nono- 
stante, entrarono ancora in 
un'osteria. di Corso di Porta 
Ticinese, dove erano seduti ad 
un tavolo, parimenti alticci, la 
Vigo e il suo maturo amante, 
il Bonacasa, I due giovani an- 
darono a sedersi a quel tavo- 
lo, scambiarono confuse paro- 
le con la mondana e poi il 
Fontana se ne andò con la 
donna fra le macerie di via 
Scaldasole. 

Quando poi il giovane si 
sentì chiedere la somma pat- 
tuita, confessò di non averla. 
Fra i due scoppiò allora un 
violento diverbio. Ad un cer- 
to momento il Fontana esa- 
sperato e in preda all'alcool, si 
lanciò sulla donna stringendo» 
le il collo con la sua sciarpa 
fino a provocarne la morte per 
soffocamento, dopo di che si 
accanì su di essa con un sas- 
so e infine la colpì violente 
mente con una coltellata. 

Il Fontana dimenticò sul 
corpo della donna la sua sciar- 
pa colorata; quando rientrò 
nella trattoria il suo aspetto 
stravolto fu notato da diverse 
persone; le quali si accorsero 
anche che il Fontana non ave. 
va la sciarpa attorno.al. collo. 
E' stato questo lo spunto che 
dette l'avvio alle indagini, che 
in due giorni hanno portato 
alla cattura dell'assassino, 


pena vidi che il viso dì Lucien= 
ne diveniva immobile. allentai 
la stretta. Ed allora chiamai 
mio marito al telefono». 

Al commissario che cercava 
dì farle capire la mostruosità 
del suo gesto, Pauline, rispose: 
<E’ inutile parlarmene. Sono 
una brava donna ed anche buo- 
na..cattolica.. La nostra .abita- 
zione è riempita di reliquie e 
noi siamo abbonati al bolletti- 
no parrocchiale». 


POLIZIOTTO. SVEDESE 


gabbato da un delinguente 


CON UNO STRATAGEMMA 
RIESCE A INTERROMPERE 
A GENOVA LA SUA ESTRA- 
DIZIONE VERSO L'EGITTO 


Ro Genova, 23 
Un egiziano, che ema stata 
condotto ammanettato da 


Stoccolma a Genova da un 
ispettore deila polizia crimina- 
le svedese, è riuscito a fuggire 
dopo aver sottratto al suo ac. 
compagnatore i documenti che 
lo riguardavano. 

Nei giorni scorsi, il Governo 
egiziano notificava. alle autori. 
tà svedesi che a Stoccolma do. 
veva trovarsi un individuo de- 
finito «pericolosissimo e auda- 
ce avventuriero internaziona. 
le», Guirguis Barsum, di 24 an. 
ni, ricercato per numerosi cri. 
mini commessi in Egitto. La 
polizia svedese iniziava pron- 
te ricerche che portavano al 
l'arresto del Barsum. Con un 
‘procedimento alquanto insoli. 
to, il giovane. egiziano veniva 
quindi subito affidato, senza lo 
espletamento delle consuete 
pratiche di estradizione, all’i- 
spettore di polizia svedese Ivan 
Grunskard, perchè fosse con. 
segnato al Consolato generaia 
d'Egitto a Genova, che avreb- 
be poi provveduto a farlo im- 
barcare su una nave egiziana 
in partenza per. Alessandria. 
L'ispettore, munito soltanto di 
un plico sigillato, contanente i 
documenti relativi all’egiziano, 
partiva da Stoccolma. con il 
Barsum assicurato al suo pol 
so dalle manette. 

Durante l'ultimo tratto del 
lungo viaggio, il giovane agi. 
ziano approfittando di un mo- 
mento di sonnolenza del suo 
accompagnatore, riusciva. a 
borseggiario del plico conte- 
nente i documenti che lo ri- 
guardavano. All'arrivo a_ Ge 
nova, l’ispettore Grunskard si 
presentava al Consolato egizia. 
no, sempre tenendo ammanet. 
tato il Barsum, ma all'atto di 
esibire il plico, aveva la. sgra» 
dita sorpresa. di non trovarlo 
più. Il Console d'Egitto, non 
essendo a conoscenza dell'a 
estradizione, sì rifiutava di ac- 
cettare in consegna il prigio- 
niero. All’ispettore non restava 
altro che chiedere a, Stoccolma 
copia telegrafica dei documen 
ti che riteneva di aver smar- 
riti. Nell'attesa, non potendo 
nemmeno consegnare il ‘Bar- 
sum alla polizia italiana, pren- 
deva alloggio con lui in una 
pensione del centro. 

Qui, l’altra notte, sfruttando 
un altro attimo di disattenzio- 
ne dell'ispettore e approfittan- 
do di un momento in cui gli 
erano state tolte le manette, 
il Barsum riusciva a fuggire, 
facend, perdere le sue tracce. 
Solo stamane, giunte da Stoc. 
colma le copie telegrafiche dei 
documenti richiesti, l'ispettore 
Grunskard si presentava ala 
polizia genovese, che iniziava 
prontamente le indagini. 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


‘Una nuova perturbazione pro- 
veniente dall'Atlantico. interessa 
principalmente le regioni setten- 
trionali dove si avrà cielo in pre- 
valenza copèrto con piogge sparse. 
Sulle altre regioni della Penisola 
e delle isole interessate più mode- 
ratamente della sopracitata per 
turbazione sì avrà cielo da nuvo- 
loso a localmente coperto. Piogge 
di breve durata e a carattere loca. 
le si avranno su Sardegna mentre 
su Toscana, Umbria, Marche e su 
parte del Lazio le piogge potranno 
avere carattere più diffuso, Tem- 
peratura stazionaria. Mari da po- 
co mossi a localmente mossi. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 8.4, 11.6; Trento 7.6, 10,2; 
Torino 8.8, 9.6; Milano 7.5, 12.6; 
Venezia 5,9, 12.5; Genova 10.7, 
Bologna 5, ‘14:2; Pisa 5,8, 
.8; Firenze 2.2, 18.6; Perugia 5, 
8; Ancona 6.4, 13.8: Pescara 4, 

î Roma 7,3, 
Campobasso 


16.6; 
Palermo 9.3, 


18.4; Messina 11.2, 
18.1; Catania 6.2, 20,2. 


SL VENIdS 
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avando i piatti 7 
Queste 
Si può! E sapete come? Col Trim Casa... Voi 
non strofinate più le mani nell’unto. Aprite 
il rubinetto e subito immergete le mani in 
una ‘deliziosa spuma, che non finisce mai. 


Basta lasciarvi i piatti pochi secondi e ne 
escono scintillanti di pulizia, sen- 


*. za. strofinarli nè 


asciugarli.,. — 


‘E le mani? Bianchissime diven» 
tano, una pelle da principesse! 


î° lava i piatti in un attimo £* 


di 
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SARO 
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IL BIONDINO CHE GUIDA LE AUTOMOBILI 


L’inghilterra indignata 
contro Mike Hawihorn 


Il caso discusso ai Comuni =- In regola 
con la legge - Il turore di un giornale 


Londra, 23 

La questione di Mike Haw- 
thorn, il noto corridore auto- 
mobilistico britannico che do- 
vrebbe prestare servizio mili- 
tare nel proprio paese, è ritor- 
nata alla Camera dei Comuni 
Infatti il segretario parlamen- 
tare, Harold Watkinson, ri- 
spondendo ad una interpellan. 
za, ha dichiarato oggi alla Ca- 
niera che «in base alle attuali 
informazioni», il Ministero non 
ritiene giustificato alcun cam- 
biamento della legge, allo sco 
po di proclamare reato il sot- 
trarsi al servizio militare ob- 
bligatorio, da parte di cittadi. 
ni britannici di leva, rimanen- 
do all’estero fino ad aver com. 
piuto Vetà di 26 anni. 

La proposta relativa era sta- 
ta avanzata dali conservatore 
Peter Roberts, ma Watxinson 
ha precisato che ciò compor- 
terebbe un cambiamento della 
legge, ritenuto per ora ingiu- 
stificato. Roberts si era riferi. 
to, nella sua proposta a colo 
ro che si sottraggono alll'obbli 
go del servizio ‘militare chie- 
dendo di partecipare a consi 
di studio all’estero, e che poi 
continuano a rimanere fuori 
del territorio nazionale fino ad 
aver raggiunto i 26 anni di età 
quando non possono più esse- 
re soggetti agli obblighi di 
leva. 
<Watkinson ha comunque di 
chiarato all'ex Ministro di. 
Difesa Emanuel Shinwel! che 
verrà presa in'esame l'oppor- 
tunità di chiedere a coloro che 
intendono recarsi all'estero 
prima di ‘aver soddisfatto gli 
obblighi di leva di assumersi 
l'impegno di tornare per pre- 
stare servizio militare. 

Intanto il giornale laburista, 
«Daily Mimror», sotto un titolo, 
a carattere di scatola che di- 
ce «Acciuffate Hawthorn» di 
scute il caso del biondino che 
corre per la Ferrari. L'edito- 
riale sollecita la promulgazio- 
ne di una legge che imponga 
ad Hawthorn di prestare ser- 
vizio militare anche se rien 
trasse in patria dopo il 26.0 
anno di età. E' un giovanotto 
dalla testa calda che fa mana- 
meo al suo paese e dichiara 
che «luiy non farà servizio mi 
litare, e preferisce starsene 
Testero a guidare vetture ‘da 
corsa italiane «Sono piani 
riauseanti» conclude’ il. «Mir 
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Più stranieri che francesi 
alla “6 Giomì, di Pangi 


Parigi, 23 

Diciotto coppié-parteciperan- 
no alla «Sei giorni» ciclistica 
di Parigi che sì svolgerà dal 
‘Lo al 7 aprile al Palais des 
Sports, Per la prima volta sa 
ranno presenti più stranieri 
che francesi. In particolare sa- 
ranno presenti gli italiani 
Piazza e De Rossi, che forme- 
rfnno una coppia, mentre Ter- 
ruzzi, diventato ormai un gran- 
de ‘specialista in questo cam- 
po, si associerà al suo noto 
compagno di altre manifesta- 
zioni del genere, il lussembur- 
ghese Gillen. Fi 

Alla manifestazione partecì- 
peranno inoltre gli olandesi 
Schulte-Peters, i belgi Ockers- 
Van Steenbergen, Van Viliet- 
Patterson (Olanda-Australia), 
gli svizzeri Roth-Bucher, gli 
spagnoli Espin-Timoner, Platt- 
ner- Hassenforden (Svizzera - 
Francia), e i francesi'Carrara- 
Forlini, Godeau-Senfftleben, 
Bellenger-Andrieux, Matteoli- 
Guerini, e altri. I vincitori ri- 
scuoteranno circa tre milioni 
di franchi. 


Una vittoria di Gardini 


o * 
al torneo di Alessandria 
Alessandria d’Egitto, 23. 
Risultati delle odierne par- 
tife di tennis dei campionati 
internazionali di Alessandria 
d'Egitto: Secondo turno, singo- 
lare maschile: Lennart Berge- 
lin (Svezia) b. M. Adel (Egit- 
to) 6-3, 6-2; Fausto Gardini 
(Italia) b, V. Skoneckì (ex po- 
lacco) 6-1, 6-0. Singolare fem- 
minile, quarti di finale: Zehden 
(Germania) b. Smith (Egitto) 
6-3, 6-1. Doppio misto, quarti 
di finale: Enrique Morea-Abbas 
(Argentina-Egitto) b. M. Ba- 
deldin-Sinadino (Egitto) 6-2, 
6-1; Gardini-Zehden (Italia- 
Germania) b. Carlos Ferrer 
Yared (Spagna-Egitto) 6-1, 6-3; 
Jack Arkinstal-Ward (Austra- 
Mia-G.B.) b. Staffen Stocken- 
berg-Mathieu (Svezia-Francia) 
per abbandono. Doppio misto, 
semifinali: 
Haamerley-Morris 6-4, 6-1. Dop- 
pio maschile, quarti di finale: 
Morea-G. Shea b. Jean Grinda- 
Biederlack per abbandono. 


Il campionato studentesco 
di corsa campestre 


IN TESTA ALLA GRADUA- 
TORIA STEBEL E BELLEN 


Sui prati di Aquilinia hanno 
‘avuto luogo le prove semifinali 
valevoli per il campionato pro- 
vinciale studentesco di corsa 
campestre. Alle gare erano sta- 
ti ammessi sei atleti per scuola 
per un totale di 48 alunni che 
sono stati opportunamente di- 
visi. in due batterie. I primi do- 
dici arrivati di ogni prova se- 
mifinale disputeranno domeni- 
ca la finale dei primi per la 
clessifica dal Lo al 240 posto, 
mentre gli altri arrivati saran- 
no raggruppati in una secon- 
da gara che dovrà dare le 
classifiche dal 25.0 al 48.0, 

Le due prove di domenica 
sono state entrambe vinte da 
alunni dell'Istituto Tecnico «Da 
Vinci», Stebel e Bellen, che ot- 
tenevano il medesimo tempo, 
compiendo il percorso di circa 
1300 metri in 4 minuti e 51 se 
condi. Per la finale dei primi 
Da Vinci, Nautico e Carli han- 


Morea-Abbas_ b. | Pere 


no qualificato quattro concor- 
renti, mentre il Liceo Oberdan, 
classificandone cinque, avanza 
serie probabilità di vittoria. per 
la classifica finale d'Istituto. 
Ecco la graduatoria secondo î 
migliori tempi ottenuti nelle 
due prove di domenica: 1) Ste 
bel (V) e Bellen (V) in 4.51.3; 
3) Claricini (O) 4.55.4; 4) Pa- 
lazzo (N). 4.56; 5) Bassi (N) 
457.4; 6) Zauner (Ao) 458.3; 
7) Sulli (O) 458.4; 8) Zaccardi 
(V) 459.1; 9) Papo (C) 4.59.4; 
10) D'Andri (D) 5.0.2; 11) Do- 
menicini (O) 5.0.3; 12) Sauro 
(N) 5.2.1; 13) Gasperini (O) 
5.3.1; 14) Devidovich (P) 5.3.2; 
15) Durissini (P) 5.3.3; 16) Me- 
riggioli  (C) 5.4.4; 17) D'Adda 
(C) 5.5; 18) Lipizer (P) 5.7.3; 


19) Sciortino (Ao) 5.8.3; 20) 
Bin (D) 5.9.1; 21) Clai (0) 
5.9.2; 22) Ghersinich (D) 5.9.3; 
23) Simionato (V) 5.10; 24) 


D’Ercole. (C) 5.10. 


La partecigazione della Ferrari 
alle prossime corse 


Modena, 23 
«La Ferrari parieciperà uffi 
cialmente al Gran Premio di 
Siracusa, formula uno in pro- 
gramma, per lil aprile. La 


Il triestino Lepre 


squadra comprenderà Farina, 
linglese Hawthorn e un terzo 
pilota da designare tra l'ar- 
sentino Gonzales e il francese 
Trintignant. La Ferrari parte 
ciperà pure l’11 aprile al Giro 
di Toscana per vetture spori 
con Giannino e Paolo Mar- 
zotto. 

All’aeroautodromo di Mode- 
na, intanto, numerosi corridori 
che prenderanno parte al Giro 
di Sicilia del 4 aprile hanno 
provato al volante di vetture 
Maserati sport 2.000, sei ci- 
lindri. 


Dopo Istanbul e Roma 
Dimissionari i dirigenti 


del calcio spagnolo 


Madrid, 23 

Tutti i membri della Federa- 
zione di calcio spagnola, com- 
preso il presidente Sancho Da- 
vila, hanno oggi presentato le 
loro dimissioni al generale Jo- 
sè Moscardo, il delegato nazio- 
nale dello sport. Queste dimis- 
sioni in massa sono imputabili 
alle violente reazioni della opi- 
nione pubblica spagnola per i 
mediocri risultati ottenuti dalla 
‘Nazionale spagnola ad Istanbul 
e a Roma la settimana scorsa, 
in due partite valevoli per i 
«mondiali» di calcio, che ha a- 
yuto per risultato l’èliminazio- 


ss ’ 
al Guanto d OFo,; Ts della Spagna dalle finali che 


La F.P.I, ha comunicato alla 
Accademia Pugilistica Triesti- 
na che l’Association Internatio- 
nal Boxing Amatours ha desi- 
gnato il pugile Dino Lepre qua- 
le riserva nella categoria dei 
pesi welter nella squadra. euro- 
ipea. che parteciperà in maggio 
alia competizione del «Guanto 
d'oro». Titolare figura il belga 
Vlaemynek che nel recente in- 
contro. Italia-Belgio. svoltosi a 
Sanremo pareggiò con il pugi- 
le triestino. 


saranno. disputate in Svizzero 
nella prossima estate. Si ha ra- 
gione di ritenere che il succes- 
sore di Davila sarà il.gen. Ri 
cardo Villalba, attualmente ca- 
po dell’addestramento fisico del- 
l’esercito spagnolo. 


Sulle nostre strade 
Gara di regolarità 
automotociclistica del M.C.T. 


Il Moto Club Trieste indice ed 
organizza per il giorno 28 marzo 
1954 alle ore 10 una marcia di re- 
golarità. La gara si svolgerà sul 
seguente percorso: partenza via 
Raffineria (sede), piazza Garibaldi, 
via Carducci, piazza Dalmazia, via 
F. Severo, Cave Faccanoni, Baso. 
vizza, Padriciano, Trebiciano, Opi. 
cina, Semaforo, Autostrada Sistia 
na, Duino (paese), Sistiana (ritor- 
no), Costiera, Barcola, Faro della 
Vittoria, Prosecco, Autostrada (die. 
tro Campo Sportivo Ponziana San 


| Marco), Servola, San Sabba, piaz- 


zale S. Anna, Zaule, Raffineria 
Aquila, ponte di Muggia, Noghere, 
Raffineria Aquila, Viale di Zaule 
(dazio), Bagnoli, Chiusa, Cattina- 
ta (paese), Autostrada (galleria 
dietro Campo Sportivo Ponziana 


San Marco), viale S. Andrea, via 
‘Baiamonti, galleria, piazza Foraggiì, 
viale D'Annunzio, via Raffineria 
(scuole), arrivo (tot. km. 128). 

Media: per la. categoria 125 ce. 
km. 40, oltre 125 cc. autovetture è 
sidecar km. 50. Le iscrizioni si 
chiuderanno improrogabilmente ve. 
nerdì 26 marzo alle ore 21 in sede 
sociale del M.C.T. Le partenze a. 
vranno inizio alle ore 10 con inter 
vallo di 1 minuto. T concorrenti 
devono trovarsi al traguardo di 
partenza alle ore 9. 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA BELLA ISTANTANEA DELL'INCONTRO ROMA-TRIESTINA 
ASSUNTA CON IL TELEOBIETTIVO: INCURSIONE DI SECCHI 
NEL VIVO DEL REPARTO DIFENSIVO DEI GIALLO-ROSSI 


D 
VERSO L'INCONTRO CON IL LEGNANO 


NUCIARIELUCENTINI 
hanno marcato visita 


Oggi la Triestina sostiene una’ 
partita d’allenamento a Torviscosa 


L’infermeria della, Triestina 
non è più vuota: il portiere 
Nuciari e l'ala déstra Lucenti- 
ni infatti, appena rientrati dal- 
la trasferta. romana, hanno 
marcato visita ricevendo alcu- 
ni giorni di riposo, esattamen- 
te fino a venerdì. Nuciari ha 
ricevuto una forte ginocchia- 
ta da Pandolfini poco prima 
della terza rete giallo-rossa; 
‘Lucentini accusa le carezze di 
Cardarelli e il  riacutizzarsi 
dello strappo alla coscia de- 
stra che l’aveva obbligato a 
riposare già dopo l’incontro 
con il Napoli. 

I titolari disponibili hanno 
ripreso ieri pomeriggio il so- 
lito lavoro settimanale di alle- 
namento, questa volta in pre- 
parazione all'incontro con il 
Legnano, la squadra ultima in 
classifica che giocherà dome 
nica a Trieste le sue ultime 
«chanches». I rosso alabardati 
hanno fatto un po’ di footing 
e qualche palleggio; poi bagno 


a 


CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO 


I«NAZIONALI» GRECI 
TUTTI SQUALIFICATI 


Avevano chiesto un premio in denaro - Contro la Jugoslavia 
giuocheranno le riserve - La qualificazione del Brasile 


Negli ultimi dieci giorni, tre 
altre squadre sono uscite dal 
setaccio delle eliminatorie per 
i campionati mondiali di calcio. 
Sono la Corea del Sud, la Tur- 
chia ed.îil Brasile. Un'altra, la 
Jugoslavia, ha posto infine una 
grossa ipoteca alla sua ammis- 
sione alla fase finale che si 
svolgerà. in terra elvetica, Di 
queste qualificazioni la più im- 
portante è quella del Brasile, 
mentre în tema di... esclusioni 
non sì può non rilevare quella 
della Spagna, estromessa dalla 
sorte sul campo romano. Il 
Brasile, ha vinto domenica 
scorsa @ Rio de Janeiro l'ulti- 
mo suo incontro ‘eliminatorio, 
quello com il Paraguay, ch'era 
sceso in terra brasiliana pieno 
di speranze confortate dallo 
striminzito successo brasiliano 
(1-0) ad Asuncion nella gara 
di andata. Ma questa volta la 
prima linea guidata da Balta- 
zar ha fatto centro quattro 
volte (contro una), ed alla fine 
di questo incontro i vincitori 
sono stati salutati da un’ova 
zione atomica. Erano presenti 
infatti 174 mila spettatori, re- 
cord di affluenza ad una maniì- 
festazione sportiva. Il Brasile 
ha superato a nunteggio pieno 
Pesame preliminare e tutto la- 
scia prevedere che 4 «cafete- 
tos) giocheranno un ruolo im- 
portante alle finali svizzere. 

Sempre domenica. la Juao 
slavia ha vinto a Tel Aviv per 
2a 0 contro Israele. Gli spor- 
tivi jugoslavi guardavano con 
apprensione a questa trasferta, 
perchè la squadra slava gio- 
cava senza il centro-avanti Vu 


I nuotatori di Duisburg 
nella piscina di Trieste 


L'incontro internazionale avrà luogo in 
aprile - Verso i campionati invernali 


La F.IIN. ha stabilito, con 
recente decisione che nei gior- 
ni 3 e 4 aprile si svolgano a 
Milano i campionati nazionali 
invernali di muoto e tuffi. Si 
tratta dellla prima manifesta. 
zione del genere per l’Italia, 
ed era tempo che vi si arrivas. 
se se non altro per dimostrare 
ché, il nuoto non deve essere 
considerato attività da svoi- 
gersi esclusivamente nella sta- 
gione estiva. Purtroppo la. defi- 
cienza degli impianti, piscine 
coperte e riscaldate, ha impe- 
dito ai nostri nuotatori di svol 
gere negli anni passati una 
preparazione invernale conti- 
e si è dovuto 
il periodo di 
estivi. Oggi 
la situazione è migliorata, tan- 
to che per iniziativa della fe- 
derazione i migliori nuotatori 
e tuffatori, ragazze comprese, 
hanno potuto svolgere una cer- 
ta preparazione che dovrebbe 
esser sufficiente a permetter 
loro di presentarsi in discrete 
condizioni a questi primi cam- 
pionati «indoor». 


Nella recente riunione inau-] 


gupale della nostra piscina ab- 
biamo ayuto modo di consta- 
tare Ja buona forma di più di 
un elemento, e c'è pertanto da 
credere che oltre al giovane 
Lorenzelli anche altri nuotato. 
ri possano aver raggiunto per 
la data fissata il migiior ren- 
dimento. 

Il programma dei campionia- 
ti prevede la disputa di cinque 
gare individuali e due staffet. 
te per le categorie «assoluti» 
e «allievi», Le ragazze concor 
reranno invece in una mica 
categoria disputando quattro 
gare individuali e due staffet- 
te, su distanze ridotte. Logi- 
camente, a questi primi cam. 
pionati, non potranno essere 
preseriti le società triestine che 
solo in questi giorni hanno ini. 
ziato la praparazione, Sappia- 
mo però che i dirigenti delle 
stesse stanno adoperamdosi per 
compilare un programma di 
attività che possa soddisfare 


le esigenze del pubblico spor- 
tivo locale, da troppo tempo 
privo di degni spettacoli di 
nuoto. 

Possiamo anticipare la noti. 
zia che per la fine di aprile 
avrà luogo nellla nuova piscina 
una ‘grande manifestazione in. 
ternazionale con lia partecipa- 
zione di alcuni fra i più forti 
nuotatori europei e della squa- 
dra di Duisburg, campione te- 
desca di pallanuoto. Con tani 
nuotatori e watempolisti si mi 
surerebbero i migliori elementi 
nazionali attualmente in alle 
namento nei vari centri fede- 
l'rali di preparazione. 

A dimostrare quanta e di 
quale qualità sia l'attività in- 
vernale svolta negli altri paes: 
vale forse la pena di ricorda 
re che in questi primi mesi del 
1954 sono stati migliorati dai 
nuotatori europei quattro pri- 
mati mondiali ed uno è stato 
eguagliato. Ecco i risultati ‘ot- 
tenuti: LA Stoccolma il 25-2: 
staffetta mista 4x100 m. (URSS 
in 4.19, p.p. URSS 421.3); 100 
rana: Minashkin (URSS) in 
1.10.5 (p.p. Petrusewics 1.11). 
A Stoccolma il 10-38: staffetta 
mista 4x100 yarde in 3.52 (p.p. 
Università . Ohio. 3.55.1). A 
Reims il 18-3: staffetta mista 
individ.: Lusien (Francia) in 
5.27.38 (p.p. Andsberg 5.31), A 
Woclaw il‘21-3;: 200 rana: Pe- 
trusewicz (Polonia) in 2.37.4 
(p.m. Gieie 2,37.4). Inoltre il 19 
corrente nella piscina di Tro- 
yes il giovane dorsista france- 
se Bozon, recordman mondiale 
dei 100 metri suì dorso, ha per- 
corso tale distanza in 1.3.9 ed i 
400 misti individuali in 5.29, av- 
vicinandosi di 6 decimi di se. 
condo al suo stesso primato è 
di un secondo e 7 decimi 2 
quello ottenuto 24 ore prima 
dal suo connazionale Lusien 
Infine in Danimarca, 11 dicias- 
settenne Lars Larson ha con- 
quistato 4 titoli nel corsi dei 
campionati invernali, abbas- 
sando anche un record nazio- 
nale dei 400 ms.l. (450.5). Le 


alltre gare sono state da lui 
vinte con i seguenti tempi: 100 
s.l. in 60.4; 100 dorso in 1.13.8; 
100 farfalla in 116. uo 


Simpatica riunione 
allo Sci Cai Trieste 


Terserà, in un’atthosfera. di 
schietta, cordialità, il presiden- 
te dello ‘Sci’ Cai. Trieste, ing.| 
Nunzi, ha chiamato attorno a 
sè — presente pure il consiglio 
direttivo ‘del sodalizio e nume- 
rosi soci dell’Alpina delle Giu- 
lie — tutti gli atleti dello Sci 
Cai che durante la scorsa sta: 
gione parteciparono alle. var: 
manifestazioni e gare sclisti- 
che, A tutti indistintamente 
egli ha espresso il proprio com. 
piacimento per. le prestazioni, 
esortando gli atleti a parteci- 
pare anche per il futuro, con 
rinnovato entusiasmo agli ago- 
ni sclistici per sempre far ben 
figurare lo Sci Caì Trieste, vi 
vaio: inesauribile ‘di’ giovani 
forze. Il presidente si è impe- 
gnato per la: prossima stagione 
sciatoria a potenziare ‘al mas- 
simo î discesisti, affidandoli al- 
le cure, del bravo Turchetto. 
Dopo un brindisi alle fortune 
del sodalizio, 
chiuse con una festa familiare. 


n i sw 

R' morto -un campione. 

; Parigi, 23 

All'età di 69 anni è morto 
ieri sera, dopo una lunga ma- 
lattia, Jacques Keyser, che per 
dieci volte fu campione. di 
Francia di corsa campestre. Le 
«sue prime vittorie risalgono al 
1906 e 1907. 


U. S. T. Sezione nuoto. Tutti è 
nuotatori e le nuotatrici della Se- 
zione nuoto sono pregati di recarsi 
in sede sociale (via Machiavelli 3) 
calle ore 18 in poi per prendere 
v*sione degli orari di, frequenza 
della piscina per gli allenamenti. 


Ja riunione Su. 


kas e molti ileti accusava 
no le -stancherze delle lun 
ghe «tournées» americane del- 
le squadre maggiori (Hajduk, 
Partizan, Stella Rossa e Dina- 
mo) che forniscono gli uomini 
alla Nazionale. La situazione, 
nel 10.0 gruppo, è ora favore- 
vole alla Jugoslavia, che dome- 
nica prossima giocherà ad A- 
tene contro la Grecia; le sarà 
sufficiente un pareggio per lo 
ingresso. alle finali. In caso di 
vittoria greca si renderà neces- 
sario uno spareggio, come vuo- 
le il. regolamento. La Jugosla- 
via tuttavia parte avvantag- 
giata da un fatto poco comune, 

La Grecia infatti deve scen- 
dere in campo con tutta la 
squadra riserve... per la squa- 
lifica della squadra «A». E? ac- 
caduto che prima di un recen- 
te incontro \aimichevole con la 
Turchia è «nazionali» greci a- 
vessero chiesto alla loro fede- 
razione, in caso di vittoria, un 
premio partita (di circa 20 mi 
la lire); dopo la vittoria, inve- 
ce del premio si, ebbero la 
squalifica a vita. Evidentemen- 
te la Grecia vuole moralizzare 
il calcio, e dà Vesempio. Con 
squadra titolare o meno la 
Grecia tuttavia ben poco avreb- 
be potuto dire in sede mondia- 
le. La C-vea del Sud, per la 
prima volta iscritta ad un cam- 
pionato mondiale di calcîo, ha 
‘pareggiato (0-0) con il Giappo- 
ne e, avendo vinto il primo 
confronto, sarà presente in 
giugno in Isvizzera. Un bel 
viaggio, semprechè venga ef- 
fettuato, e guadagnato con re- 
lativa facilità. Infine, in questa 
nostra rassegna dei «mondia- 
li», la «tre giorni calcistica» 
fra Turchia e Spagna e dram- 
ma finale per le «furie rosse», 
La Turchia riusciva a cancella-. 
re ad Istanbul la sconfitta pa- 
tita a Madrid, grazie ad una 
rete dell'interno Burham, sic- 
chè tre giorni dopo le due Na- 
zionali sì. sono ritrovate, per 
la terza volta, sul campo neu- 
tro di Roma, con l'arbitro ita- 
liano Bernardi. 

La vigilia era stata un po’ 
drammatica. per la Spagna: 
cinque giocatori sostituiti per 
To scarso impegno dimostrato 
ad-Istanbulie Kubala in tribu- 
na per decisione della FIFA. 
Come non bastasse, ecco la 
Turchia contenere impeto 
spagnolo, ed i tempi regola- 
mentari nonchè quelli supple- 
mentari terminare in parità 
con due a due. La fortuna nel- 
Vestrazione a sorte ha predi- 
Tetto la Turchia. Gran: gioia dei 
turchi ‘e delusione degli spa- 
gnoli (con minacce di esposti 
e dimissioni alla FIFA per il 
caso: Kubala). Ora; al margine 
di questa gara resta da rile- 
vare: come il regolamento del 
mondiali, sia poco: sportivo, Af- 
fidare: alla sorte Vingresso  al- 
le finali è davvero: un sistema 
deplorevole. ‘Le imimatorie 
non, hanno” stretti ‘liti di 


iltempo; quindi sarebbe stato più 


logico far :di: utare un quarto 
incontro, nel quate i più forti 
avrebbero: prevalso e quindi 


guadagnato regolarmente. Vin- 
gresso alle finali. E° rimasta 
esclusa invece la Spagna, con- 
siderata «testa di serie» e se 
ciò può riuscîr gradito a qual 
cuno fa gridar vendetta allu 
giustizia sportiva. 

Rileviamo che ‘domenica 
prossima si avranno î seguenti 
incontri: @ Saarbrucken Saar- 
Germania ed ad Atene Grecia- 
Jugoslavia. Mercoledì prossimo 
infine a Wreham saranno. di 
fronte Galles ed Irlanda, incon- 
tro che riveste grande impor- 
tanza per la qualificazione del- 
la Scozia (che giocherà il 3 a- 
prile contro l'Inghilterra) o del 
Galles nel terzo gruppo ormai 
vinto dall'Inghilterra. Tra dieci 
giorni avremo il quadro com- 
pleto delle sedici finaliste. 


e massaggio per rimettersi 
dalle fatiche di domenica scor- 
sa. Per oggi nel pomeriggio è 
prevista. unia partita d'allena- 
mento a Torviscosa. Gli ala: 
bardati infatti giocheranno 
contro la squadra del Saici, 
partecipante al campionato di 
1V Serie, due tempi regolamen 
tari. Nel primo scenderanno 
in campo i titolari e nella ri- 
presa ì rincalzi. In casa rosso 
alabardata da segnalare una 
nota lieta: il bravo Arnaldo 
Lucentini ha avuto la, fortuna 
3! diventare padre! Al futuro 
calciatore è' stato imposto il 
nome di Massimo. Al piccolo 
Lucentini, alla gentile signora 
Enza ed al padre Arnaldo va- 
aano gli auguri nostri e Quelli 
degli sportivi triestini. 


Winierbottom punta 
sulla Nazionaie B 


Londra, 23 

La Nazionale inglese <B>» di 
calcio è partita oggi ‘n aereo 
da Londra per Diissejdorf, per 
sostenere mercoledì ia, prima 
partita con la Germania <B» 
dopo il 1939. Il C.T. Walter 
Winterbottom ha. dichiarato, 
salendo sull'aereo, che il risul 
tato di questa partita con la 
Germania darà un'importante 
indicazione per il futuro. Ma 
nonostante le difficoltà della 
scelta di una buona squadra, 
ha aggiunto il commissario 
tecnico, penso che faremo 
buona figura. In mattinata 
Inghilterra «B» ha sostenuto 
un allenamento di 30 minut: 
contro il Charlton, 


L'Argentina parteciperà 
ai mondiali di lotta 


Buenos Aires, 23 

E' stato oggi annunciato che 
l'Argentina parteciperà ai cam. 
pionati mondiali! di lotta (che 
sì svolgeranno nel prossimo 
maggio in Giappone. La fede- 
razione argentina di lotta ha 
specificato che verra designa 
ta una squadra nazionale fra 
38 lottatori che si sono allena- 
ti nello scorso mese, dopo a- 
ver vinto degli incontri elimi 
natori. 

PEA METTO 


ll €. S. Internazionale 1904, 
terrà nella propria sede sociale in 
via della Zonta 2, oggi mercoledì, 
alle ore 20 in prima‘e alle ore 20,30, 
in seconda convocazione l'annuale 
assemblea ordinaria dei soci. 


GLI HOCKEYSTITRIESTIM 


ela rappresentativa nazionale 


Le condizioni dei convocati: Brezigar, Torre, Cataletto, 


Castoldi - Sperabilmente non definitiva l'esclusione di Forti 


Undici giocatori hanno preso 
pante all'allenamento svoltosi 
a Monza nelle giornate di sa- 
bato e domenica. La selezione 
ha avuto luogo su due diffe- 
renti terreni; nella serata di 
sabato gli azzurrabili. hanno 
disputato, in formazioni miste, 
alcune partite a tempi ridotti 
nella palestra, mentre mella 
mattinata di domenica i gio- 
catori hanno proseguito il la- 
voro sul campo dell'H. C. Mon 
za. Dei selezionati non hanno 
risposto all'appello i novaresi 
Nanotti (centro), Monfrinotti e 
Panagini (attaccanti) ed il ter- 
zino Dagnino.. 

I tecnici federali Rasponi e 
Zorloni sono rimasti parzia)- 
mente soddisfatti della prova 
sostenuta da alcuni giocatori 
che hanno già raggiunto un 
eievato grado di forma; il por- 
tiere Bolis, l'ala sinistra, Gel- 
mini TI, che difetta ancora di 
continuità e l'edenino Castoldi 
hanno fornito. prestazioni po- 
sitive. Poco convincente è sta- 
ta invece la prestazione del 
terzino May, dell'ala destra 
Gelmini I e di Zaffarono, im- 
piegato con scarsi risultati nei 
ruoli di centro e terzino; tra 
le ali destre è emenso il mon” 
zese Levati, mentre il rosso 
alabardato Brezigar, pur es- 
sendo in ritardo con la. prepa- 
razione, ha sfoggiato degli 
spunti notevoli, Il centro Mar- 
chetto TI ha dimostrato di es- 
sere in ripresa; l’ederino Tor- 
re, che si trova in perfette con- 
dizioni fisiche, ha occupato sia. 
il ruolo di ala destra, giocan- 
do in coppia col compagno di 
squadra Castoldi (in forma sor- 
prendente) che in quello di 


Gli assi Pravda ed Eriksen 


alle gare della Marmolada 


“Trento, 23 

Ti.campione del mondo di di- 
scesa libera, Christian Pravda, 
capitano della squadra nazio 
nale degli sciatori d'Austria, 
partecipante alla imminente 
«3-Tre», 'è arrivato ieri in Ita- 
lia. Egli si è subito recato a 
Canazei; nell'alta, Val di Fas- 
sa, da.dove è proseguito per 
la Marmolada, sulle cui nevi 
si svolgeranno le gare della 
«3-Tre» col seguente program» 
ma: venerdì 26 slalom gigante, 
‘sabato 27 slalom speciale, do- 
menica 28 discesa libera. 

E' atteso di ora in ora l’arri- 
vo del norvegese Stein Erik- 
sen campione assoluto delle 


discese, vincitore del titolo 
mondiale di slalom gigante e 
di slalom speciale nonchè del 


titolo di combinata alpina sul 
le tre discese, che per la pri. 
ma volta, dopo i campionati 
mondiali di Aare;, concede pos 
sibilità di rivincita al fortissi- 
mo avversario austriaco. 


Premiazione dei campionati 
zonali di sci 


La Delegazione F.I.S.I. di Trie 
ste, comunica che la premiazione 
delle gare di sci svoltesi nella sta- 
gione agonistica 1954 (Campionati 
zonali e Rassegna dello sci), avrà 
luogo domani sera, giovedì, alle 
ore 20.30, nella: sede del C.M.M. 


«Nazario Sauro» (g. c.). Gli invi 
ti per la predetta manifestazione 
possono essere ritirati presso le se. 
di dei vari Sci clubs locali, 


centro, ove le sue possibilità 
per emergere sono. maggiori. 
A Monza era presente anche il 
portiere della Triestina Cata- 
letto: 

La prossima convocazione 
avrà luogo il'8 aprile a Mode- 
na ove, per esplicito interessa- 
mento del presidente della fe- 
derazione, il Palazzo dello 
Sport dovrebbe essere in grado 
di ospitare gli azzurrabili es- 
sendo stato riparato dai danmi 
subiti nel periodo invernale. 
Quella del 3 aprile sarà. prob: 
bilmente l’ultima chiamata dei 
selezionati prima della parten- 
za per Montreux ove, a Pasqua 
si svolgerà il torneo della Cop- 
pa Europa; verranno convoca- 
ti gli stessi nominativi presei- 
tatisi a Monza nelle giornate 
del 20 e 21 marzo. L'unica no- 
vità potrebbe riguardare la 
chiamata del terzino alabarda- 
to Forti; il C. T. avrebbe fer- 
mato gli sguardi Sul giocatore 
triestino cui non dovrebbe man- 
care la soddisfazione di essere 
presente ai campionati mon- 
diali di Barcellona. 

Nel programma dell'attività 
delle rappresentative nazionali 
sono state inserite alcune im- 
portanti manifestazioni, Il 3 
maggio in occasione dell’inau- 
gurazione di una pista ‘all'I- 
droscalo di Milano una rappre- 
sentativa italîiana disputerà un 
incontro con una formazione 
straniera mentre per Ferrago- 
sto, in occasione della sospen- 
sione del campionato di Serie 
A, verrà organizzato un torneo 
internazionale con la parteci 
pazione di due o tre squadre. 
Inoltre i nazionali, cui sarà al- 
fidato il.compito di difendere în 
Spagna il titolo mondiale, sa- 
ranno convocati in allenamen- 
to collegiale circa una»settima- 
na prima della partenza nella 
località di Maderno sul Garda 
‘onde completare l’affiatamento 
collettivo su quella pista di 
gioco. 

È B.L 
—_ rr 

La squadra dello Yankees, che 
anche quest'anno difenderà le sot. 
ti del baseball triestino nel massi- 
mo campionato italiano, inizierà 
domani gli allenamenti per i pros. 
simi impégnativi cimenti. Tutti gli 
atleti sono invitati a trovarsi gio- 
vedì alle ore 17 sull’ex Yankees 
Stadium di Zaule. 

To omeme NP appia near Im nane AEREI 


La corsa campestre per la cop- 
pa Addobbati è stata vinta dallo 
studente del Petrarca Mario Du- 
rissini dinanzi.a Dandri, contra- 
riamente a quanto pubblicato nel: 
la didascalia della foto dei par- 
tecipanti apparsa sulla nostra edi- 
zione di ieri, 
—___r"”re” re 
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Avvisi economici 


: (MINIMO 10 PAROLE) 


Gli Avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P.L 
Via S. Pellico n. 4 pianoterra, 
‘o Inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 

Le offerte debbono. a norma 
‘i legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata 0 espresso) e spe- 
dite per posta. 

Agli. importi. degli avvisl sl 
devono aggiungere la tassa go- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp. Gen. En- 
trata del 8 per cento. 

In testata. dì ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola. Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Coloro che non intendono dare 
il. proprio ‘indirizzu nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
goho ‘accettati dalle 8,30 alle 13 
e dalle 14.30 ‘alle 18,30, 

Le eventuali lettere 0 circolari 
reclamistiche' con recapito alle 
cassette saranno cestinate. 


A Off. pers. servizio L. 10 


MEDIA età, brava'tutti lavori do- 
mestiéi, bene cucinare, offresi pic- 
cola famiglia, Offerte Cass. 20600 
A; CU, PIL. 

PRESTASERVIZI oneste, capa- 
cissime, domestiche ‘ottime. refe- 
renze, offronsi, ‘Torrebianca. 4L, 
Rosa, Tel. 37419. 2A 


en 


B Rich. pers. servizio L. 26 


TUTTOFARE stabile cercasi, con 
referenze. Antonini, Pozzo Mare 
1, terzo. 61905 B 


i 


Cc Richieste d'impiego L. 10 


A, PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi, Via Mazzini 22, portineria. 
61933 C 
A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti, ‘coloriture olio. smal- 
to. Tel. 44540. 61920 C 
AUTISTA II abile bella presen- 
za, avendo, lurga esperienza. gui- 
da macchine italiane ed estere, 
cerca impiego presso seria ditta 
o privati, Cass. 20595 CC UPI 
DIPLOMATO pratico lavoro uffi 
cio, ottime referenze, cerca im- 
piego seria ditta, cauzione 400 
mila. Cass, 20585 CUPI. 
PERSIANE avvolgibili a cinghie, 
ganci, specializzato offresi, garan- 
zi Tel. 90308. 61929 C 


ee e] 


ce Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200 complete. Salone Villa, 
Gallina 6, tel. 93922, 41629 CC 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel, 24588. 61947 CC 
TAPPETI riparazioni lavatura pu- 
litura custodia, massima precisio- 
ne. Casa d’arte orientale, Mazzi- 
ni 5. 61942 CC 


————@@n@(9@<921[T{.{ 


D Off. d'impiego — L. 25 


APPRENDISTA signorina, con 
almeno otto classi, dal 14 ai 15 
anni, per ceartolibreria, cercasi, 
Offerte Cass. 20599 D UPI. 
BANCONIERE giovane, bella pre- 
senza; capace, cerca, bar centro, 
Rivolgersi 14-15 Piccolomini 8-II. 
61916 D 
FIORICULTORE manutenzione 
giardino metri mille zona centrale 
cercasi, Cass. 20591 D UPI. 
GIOVANE ragioniera o assolta 
biennali, cercasi, Offerte; Cassetta 
20588 D UPI, 
PANTALONAIE specializzate con- 
fezioni, presentarsi «Maco», Por- 
to Industriale. Inutile presentarsi 
non praticissime, 41595 D 
TAPPEZZIERE cerca ragazzo 14 
anni, Vittorino da Feltre 8. 
61927 D 


———_————————_—_____ mt 
E Rich. camere e pens. L, 25 


CAMERA vuota, comodo cucina, 
cercano. coniugi soli, prezzo ag- 
giornato. Telefonare pomeriggio 
dalle 14 alle 17, n. 48198. 61919 E 
CAMERETTA vuota cerca uomo 
solo, assente tutto il giorno. In- 
viare offerte Cass, 10450 E UPI, 

MATRIMONIALE stanza pranzo 
‘uso cucina, cerca piccola famiglia 
paraggi marina, massimo 20.000; 
salone centro I piano adatto con- 
ferenze cerca importante società 
americana. Torrebianca 41, Rosa, 
tel. 37419. 28 
STANZA ufficio ingresso scale pa- 
raggi XXX Ottobre, cercasi, Te- 
lefonare 35904, * 61981 E 


—_—.-I 
F Off. camere e gens. L. 25 


A.A, COMPAGNO stanza affitta- 
si letto. Milano 27, porta 9. 
61982 F 


CAMERA mobiliata pulita affitta- 
sì, escluse donne. Via Milano 7, 
quarto. 1948 
CAMERA tutti conforti, affittasi 
distinto signore. Machiavelli 19, 
terzo, destra. 61934 F 
CAMERE vuote mobiliate  indi- 
pendenti, quartieri affittansi. Gui- 
do, Corso (20, bar, tel. 23102., 
61923 F 


MATRIMONIALE bagro telefono 
affittasì ‘persone' distinte. Via Udi- 
ne 21 porta: 5. 61938. E 
MATRIMONIALE bagno poco cu- 
cina, pressi Stazione, affittasi di- 
stinti, Telefon. 26741, dopo le 10. 

ch 12345 F 


MATRIMONIALE bagno telefono, 
escluso cucina, affittasi distinti. 
Genova 11, primo, Bonetti; 61915 F° 
MOBILIATA affittasi distinto se- 
rio, Crispi 8-III p. 18, Did 
61909, F° 
MOBILIATA ingresso scale affit- 
tasi distinto, escluso donne» San 
Michele 28-II. 61908 F 
MOBILIATA bella affittasi due si- 
gnori. Via Udine 2, p. 11. 61910 F 
MOBILIATA centrale, bagno, te- 
lefono, eventualmente vitto, cura 
vestiario. Telefonare 27368. 
61926 E 
STANZA ingresso scale centro, 
uso ufficio, telefono, mobili sa- 
lotto . rigidi, affittasi. Indirizzo 
UPI 61944 E, 
STANZETTA impiegato o anziano 
affittasi. Telefonare 26084, 61914 F 
enni 


L. 25 


Stenogra- 


G Istruzione 
A. DATTILOGRAFIA. 


fia, Contabilità: 3000. Istituto sper 
cializzato. ICCÒ, Teatro 1, 61941 G 
BERLITZ School, lingue estere, 
IECALE Inivionali e Ave 
Traduzioni, perizie, esS LI e 
Fosso 2, telefono 20121. 5G 
INSEGNANTE madrelingua por- 
toghese cercasi. Cass. 20598 G UPI 


LEZIONI di pianoforte riprendo 
sede ‘muova via dei Bonomo 15/1, 


VI piano, Gabrielli, 41619 G 
TEDESCO francese, accurate. le- 
zioni, ripetizioni, traduzioni, Giu- 
lia 39-II, sinistra, ore 14-16. 
61907 _G 


'H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


E e a) 
OCCHIALI vista smarriti via Ti- 
meus, piazza dell'Ospedale. Onesto 
portarli D'Azeglio 7-III, sinistra. 
Ce neo] 


' Off. appart. ‘bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1, 4, 6 stanze, 
centro, villa Barcola, uffici stanze, 
magazzino vasto, affittiamo. Tor- 
rebianca 24, 61930 I 


APPARTAMENTO 2 stanze stan» 
zetta bagno accessori affitto, rim- 
‘borso, offre ATEC, Goldoni di 


\ 
CAMPAGNA 3000 metri con vano 
abitabile, affittasi. Indirizzo UPI 
61906 IL 
FONDO ma. 380 di cui metà co- 
perto, via Udine, affittasi qualun- 
que uso. Amm, Micheluzzi, tele- 
fono 93050. 
LOCALETTO ufficio  pianoterra 
\centralissimo, pigione modesta, 
telefono, affittasi prontamente. 
‘Rimborso spese concordabili. Ri- 
volgersi via Rossini 4, portinaia, 
41688 I 
QUARTIERE camera cucina ripo- 
stiglio, orto, affittasi. Condizioni: 
Cass. 20592 I UPI. 


i. Rich. appart. bott. 


APPARTAMENTO mobiliato in- 
pendente. cercano sposi urgente- 
mente. Tel. 93669. 61912 L 
APPARTAMENTO città 4 vani, 
accessori, affittasi prontamente. 
Cass. 20594 L UPI. 
APPARTAMENTO mobiliato 2-3 
stanze, accessori, cercano coniugi 
Meati. Telefonare 38638. 61924 L 
APPARTAMENTO mobiliato cer- 
cano coniugi soli. Telefon. 90451, 
61943 Li 


nn] 
M Vendite d'occas. L. 28 


A. A prezzi fabbrica, facilitazioni 
pagamento, bagni completi, scalda- 
bagno Godesia gas, piatti doccia, 
vasche acciaio smaltato, sanitari, 
Piazza Ospedale 7. 20 
A; CARROZZINE sport pieghevoli 
5000, fonde 9000, due usi lussuose 
16.000, lettini 5000, altri lussuosi 
cromati, culle 1000, seggioloni 
1600, girellini, Tarabochia 6. 
41631 M 
A. FORNELLO a gas e gas liqui- 
do, occasionissima, L. 5000. Corso 
Garibaldi 8, negozio. 645 M 
AUTORITA’ giudiziaria e privati 
affidano A.T.E.C., Goldoni 1, og- 
getti svariatissimi per vendita 
continuata senza aste. Giornal- 
mente nuove occasioni. 58 M 
CUCCIOLO bianco, pelo lungo, 
darebbesi persona amante bestie. 
Sanzio 10 (Boschetto), 61985 M 
‘TAPPETI persiani occasione mol- 
ti capi belli, Eskenasi, Mazzini 5, 
negozio. 61942 M 


NM Acquisti d'occas. © L. 25 


A, BOTTIGLIE, vetro, ferro, me- 
talli acquistansi. Vittori, Carpison 
n. 20, telefono 38008. 66 N 
AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
mi 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 68N 


» 26 


NN Mobili e pianoî. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 13.000, 
tre porte 24.000; altri doppi; mo- 
bili bar-libreria 25.000, scrivanie 
15.000, divaniletto 12.000, poltrone- 
letto 15.000, lettimobile, letti chiu- 
dibili, brande valigia 5000, attac- 
capanni 6000, salotti imbottiti 45 
mila, cucine 85.000, matrimoniali 
88.000. Tarabochia 6. 41631 NN 
CUCINE tipo americano lussuose, 
piani formica, perfette, Crispi 51, 
falegnameria, 04432 NN 
MATRIMONIALI solidissime, cu- 
cine, vendonsi prezzi sottocosto, 
anche ratealmente causa trasfor- 
mazione locali. Via dell'Istria 27 
(dirimpetto caserma). 61904 NN 
PIANINO da studio acquistasi 
contanti. Pregasi informare tele- 
fono 90688. 70438 NN 
PIANINO germanico, incrociate, 
come nuovo, vendesi occasione, 
eventualmente scambiasi, Carduc- 
ci 32, secondo, 20 NN 
PIANINO Kraisler Berlin vende- 
si. Indirizzo UPI 41644 NN. 


00 Alimentari L. 35 


ALIMENTARISTI, vini Zignago 
da pasto, bianchi rossi, ordinazio- 
ni telefonare 95930. 61928 CO 


P Rapp. piazzisti L 28 


ASSUMONSI fiduciari territoriali 
recentissime, redditizie novità, 
superutilitarie. Mondialbrevetti 
IMEX, Verosa. 10448 P 
GAS liquido, ditta milanese cer- 
ca concessionario ed agenti Trie- 
ste, Gorizia, Monfalcone, forti uti- 
li. Cassetta 746 P UPI Trieste. 
PIGMENTI primaria industria 
cerca rappresentante per Trieste, 
Veneto, introdotto colorifici ed in- 
dustrie affini. Scrivere: Vita, via 
G. Somis 3, Torino. 61917 P 
mc@Éu 


Q Auto moto cicli L. 40 


FIAT nuova 1100 consegna imme- 
diata colore a scelta. S. Nicolò 
n, 10 A. 61949 Q 
GIARDINETTA metallica, 500 € 
"52, vend., rateazioni. Viale Mi. 
ramare 1. 61913 Q 
VESPA vendesi occasione. Strada 
della Rosandra 454, Gregori, tele- 
fono 44435. 004 @ 
VESPE due complete accessori oe- 
casione vend. Martellani, Timeus 
4, Aer Macchi, 987 Q 
1500 D, 1100 B, 500 Belvedere, Ar- 
dea 5 marce. Cambi. Rateazioni. 
S. Nicolò 10 A. 61949 Q 
1100-IT occasione vendesi. Via 
Gambini 34 (Aquila). 41616 Q 


R Gap. soc. cess, az. L. 60 


AFFARONE: drogheria avviatis- 
sima vendesi, affittasi. XX Set- 
tembre 9-I, ufficio. 123 R 
BIELLA, per altri impegni cede- 
si subito grande negozio abbiglia- 
mento, locali: centrali abitabili. 
Autino, Bengasi 18, Biella. Lo 
61008 R 
MAGAZZINO libero affittasi: con 
o senza licenza ingrosso. Indiriz- 
z0 UPI 61986 R. È 
NEGOZIO vasto due luci cedesi. 
Tel, 96419. 61921 R 


OFFICINA elettromeccanica at- 


trezzata, anteguerra, darei in con- 
segna. Offerte Cass, 20593 R UPI. 
PARRUCCHIERIA signora 950 
mila; commestibili 1.500.000 trat- 
tabile, yend. XX Settembre_9IL 
Uffici 123 R 


nie 


S. Case ville terreni  L. 50 


ALLOGGI condominio pronta ‘en- 
trata 3, 4, 5 camere, cucina ogni 
accessore moderno, ascensore ven= 
de con assunzione parziale mu- 
tuo amministrazione Trevisan, via 
Mazzini 18. 12345 8 
APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta accessori, mobillato, ven- 
desi 1.800.000. Aldisio (saldo prez- 
zo); XX Settembre 9-I, e 
28 8 


ATTENZIONE: concluderete ra- 
pidamente affari acquisto apparta- 
menti negozi industrie indirizzane 
dovi fiduciosamente Studio immo= 
biliare comm. Carlo Berutti, Luc» 
colî 26, Genova. 5295 S 
FONDO ma. 1800 con annone 
20x11 industriale con cone 
ufficio S. Giovanni vendesi anche 
facilitazioni. Amm. Micheluzzi te- 
lefono 93050, 61946 8 
LOCALI d'affari ottime posizioni 
adatti industria, macelleria, com- 
mestibili, salumeria, barbiere, 
botteghino verdure, cartoleria, 
mercerie e altro, vendonsi. Carli, 
Via S. Maurizio 4. 61925 G 
NEGOZIO centralissimo quattro 
forì, mq. 220, servizi, due ingres- 
si, appartamento 5 stanze acces 
sori poggiolo, primo piano, ven» 
donsi, affittansi, Rossini 14. 

61939 S 
TERRENO occasione vendesi Roz- 
zol vicino filovia, Tel. 47459, 13-14 
e 19-22. 61922 S 
TERRENO fabbricabile Strada 
Longera m. 3500 comodità auto- 
corriera, vendesi, Tel. 95493. 

619141 8 
VILLA lussuosa, panoramica mare 
monti, 5 stanze, salone, cucine, 
lussuosi servizi, terrazze, parco 
con piscina, garage, vendesi affit- 
tasì, Rossini 14. 61939 S 
VILLA. due appartamenti, com 
giardino, via Edmondo De Ami- 
cis, vendesi. Telef, 38651, 

61918 & 


